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Fig. 26 

Analisi nazionale dei pericoli secondo l’UFPP147 

 

Le attività spaziali, inoltre, rappresentano non solo un moltiplicatore di competenze 
scientifiche e tecnologiche, ma anche un settore del commercio mondiale. Nel nostro 
Paese, gli investimenti pubblici che vi confluiscono hanno ricadute economiche 
dirette di vario genere. 

In Europa, i Paesi perseguono i loro sforzi nel settore spaziale in particolare nel 
quadro dei programmi dell’Agenzia spaziale europea (ESA) e di programmi nazio-
nali. Negli ultimi anni l’UE si è aggiunta agli attori del settore spaziale grazie al 
programma di navigazione satellitare Galileo e al programma di osservazione terre-
stre Copernico. Da quando, con il Trattato di Lisbona, è stata espressamente coinvol-
ta, l’UE finanzia infatti la gestione dei due programmi e i satelliti ricorrenti. Nei 
decenni a venire si dovranno intensificare gli sforzi soprattutto nei settori 
dell’esplorazione, dei trasporti spaziali e della sicurezza. 

Considerato il legame sempre più stretto tra ESA e UE, nel periodo 2013–2016 
l’obiettivo politico principale della Svizzera è stato quello di preservare il suo statuto 
e la sua influenza nel paesaggio spaziale europeo partecipando ai programmi 
dell’ESA. La sua partecipazione a pieno diritto a tali programmi le ha consentito di 
sfruttare i risultati della ricerca scientifica, di contribuire allo sviluppo di 
un’industria competitiva e di creare posti di lavoro per specialisti altamente qualifi-
cati. 

  

147 Ufficio federale della protezione della popolazione (UFPP), 
www.bevoelkerungsschutz.admin.ch > Temi > Rischi e pericoli > Analisi nazionale dei 
pericoli > Catalogo dei pericoli (stato 3.2.2016). 
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Questo obiettivo è stato raggiunto mediante i provvedimenti adottati finora e grazie 
alla copresidenza dell’ESA, che la Svizzera ha assunto a livello ministeriale per 
quattro anni a partire da novembre 2012; questa funzione le ha tra l’altro permesso 
di rafforzare le sue relazioni con i Paesi limitrofi. Nel contesto attuale, caratterizzato 
da una competizione accelerata e sempre più globale, è essenziale garantire la conti-
nuità dell’impegno elvetico in un’ESA dai confini in espansione e confermare così 
l’affidabilità del nostro Paese. Inoltre, le attività nazionali complementari (ANC) 
permettono alla Svizzera di rafforzare la sua partecipazione ai programmi dell’ESA, 
partecipazione per la quale sono indispensabili una maggiore flessibilità e autonomia 
nazionale, che consentono nel contempo di rinsaldare la coerenza della politica 
spaziale svizzera e di reagire rapidamente al mutare della situazione. 

Obiettivi 

L’obiettivo politico di preservare la posizione della Svizzera nel paesaggio spaziale 
europeo e di consolidare le condizioni quadro in questo ambito resta pienamente 
valido e dovrebbe essere raggiunto nel periodo 2014–2023 con lo Swiss Space 
Implementation Plan (SSIP)148. 

Partecipando all’ESA, la Svizzera si prefigge innanzitutto di disporre di uno stru-
mento che le faccia da faro nell’attuazione della sua politica spaziale e che permetta 
di coprire l’intero spettro della ricerca e sviluppo per le attività spaziali civili. Più 
precisamente, si tratta di garantire l’accesso al mercato degli acquisti pubblici, ai 
dati e alla collaborazione internazionale in tutte le attività o programmi spaziali che 
il nostro Paese ritiene importanti per la difesa dei propri interessi. 

L’idea è anche di influenzare in qualche modo le decisioni concernenti soprattutto 
a) la politica spaziale europea, b) i progetti di grande portata per il continente euro-
peo o alcuni dei suoi Stati, e c) iniziative riguardanti problematiche globali che la 
Svizzera non può affrontare da sola. 

Nel periodo 2017–2020 si dovrà inoltre fare in modo che gli investimenti fatti diano 
i propri frutti nel quadro dei programmi decisi sotto la copresidenza della Svizzera 
durante gli incontri ministeriali del 2012 a Napoli e del 2014 nel Lussemburgo. 

Lo scopo principale delle attività nazionali complementari (ANC) è di ottimizzare lo 
statuto scientifico e tecnologico della Svizzera nei programmi europei e di sfruttare 
le posizioni dominanti raggiunte sulla scena internazionale. Occorre quindi: 

a. promuovere le tecnologie di punta e le innovazioni e mettere a disposizione 
le conoscenze ricavate; 

b. sostenere determinati progetti pionieristici realizzati nel settore della tecno-
logia o dell’applicazione (utilizzo di dati satellitari) in un contesto nazionale, 
bilaterale o multilaterale esterno all’ESA o all’UE; 

c. incoraggiare misure mirate, modulabili e flessibili, impostate su priorità spe-
cifiche. 

  

148 www.sbfi.admin.ch > Temi > Affari spaziali > Politique spatiale de la Suisse  
(stato: 3.2.2016)  
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Misure 
Il principale strumento per attuare la politica spaziale è la partecipazione della 
Svizzera all’ESA. 

Questa partecipazione prende le mosse da un trattato internazionale, la Convenzione 
ESA, e si concretizza nel coinvolgimento sia in attività di base nelle quali rientra tra 
l’altro il programma scientifico e che non sono oggetto del presente messaggio sia in 
programmi. A parte le e attività di ricerca fondamentale e di sviluppo, i programmi 
si suddividono in tre grandi gruppi: 

a. missioni e infrastrutture per l’esplorazione spaziale (scienze riguardanti la 
Terra e il sistema solare, robotica e voli spaziali con equipaggio); 

b. sistemi operativi (navigazione satellitare [p. es. Galileo], osservazione della 
Terra [p. es. Copernico, meteorologia] e telecomunicazione con supporto sa-
tellitare); 

c. sistemi per il trasporto spaziale (p. es. Ariane e Vega). 

Questi programmi pluriennali vengono adottati durante le riunioni del Consiglio 
ministeriale dell’ESA; la prossima riunione (dopo quella del 2014) si terrà alla fine 
del 2016 a Lucerna, una prima assoluta per la Svizzera. I fondi necessari per conti-
nuare i programmi avviati nel quadro delle riunioni precedenti e per il lancio di 
nuovi programmi andranno decisi al più tardi entro questa data. Considerato lo 
scarto di circa tre anni tra una riunione e l’altra, quella successiva dovrebbe svolger-
si durante il periodo oggetto del presente messaggio. A tal fine viene chiesto un 
credito d’impegno di 585 milioni di franchi affinché la Svizzera possa mantenere la 
sua posizione in un’ESA i cui Stati membri sono in continuo aumento; nel periodo 
ERI in corso sono già passati da 18 a 22. Dal calendario effettivo delle riunioni e 
dagli ordini del giorno si deduce che dovrà essere presa una decisione sul credito 
d’impegno tenendo conto dei crediti del periodo in corso (2013–2016) e di quello 
successivo (2017–2020). Appena il contenuto e gli aspetti finanziari dei nuovi 
programmi saranno sufficientemente precisati, verranno sottoposti al nostro Consi-
glio. In generale, occorre comunque sottolineare la grande importanza che rivestono 
l’accesso allo spazio, le competenze scientifiche e tecnologiche, i dati satellitari e i 
servizi spaziali. 

Il secondo strumento, dopo la partecipazione della Svizzera all’ESA e indissociabile 
da questa, è costituito dalle ANC. Nel periodo in esame, tali attività saranno incen-
trate sulle priorità seguenti: 

– ulteriore sviluppo del know-how tecnico di punta dello Swiss Space Center; 
questa piattaforma nazionale con base nel settore dei PF è a disposizione di 
tutti gli attori svizzeri dei settori accademico e industriale e agevola 
l’attuazione della politica spaziale svizzera (p. es. valutazione e assistenza 
della promozione della tecnologia o selezione di piccole missioni nazionali 
come CHEOPS, la prima missione spaziale congiunta Svizzera-ESA); 

– rafforzamento della competitività degli attori svizzeri, da un lato incorag-
giando la costituzione di imprese nel settore tecnologico, in collaborazione 
con l’ESA e attraverso la promozione di servizi che si avvalgono di dati spa-
ziali e, dall’altro, sviluppando la cooperazione bilaterale con Paesi scelti che 
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offrono possibilità di trasporto di prodotti svizzeri su satelliti o stazioni spa-
ziali (p. es. USA o Cina); 

– rafforzamento del partenariato con l’ESA, soprattutto attraverso il sostegno 
della formazione professionale nei poli svizzeri scelti dall’ESA, nonché il 
proseguimento – a tempo determinato – di aspetti specifici legati all’esecu-
zione operativa di missioni spaziali (soprattutto calibratura di strumenti o 
sicurezza d’esercizio) prioritarie per la Svizzera; 

– proseguimento del sostegno allo Space Science Institute (ISSI) di Berna, un 
istituto unico nel suo genere nel panorama europeo e con una portata glo-
bale.  

Le ANC offrono anche la possibilità di realizzare concorsi di idee in collaborazione 
con altri attori istituzionali a livello nazionale e internazionale. Chiediamo quindi un 
credito d’impegno di 40 milioni per le ANC. 

La Commissione federale per le questioni spaziali (CFQS)149 raccomanda, da una 
parte, di rafforzare le ANC mediante un adeguamento della loro portata e lo stan-
ziamento di almeno 20 milioni di franchi all’anno dal 2017 e, dall’altra, di aumenta-
re annualmente i contributi all’ESA di almeno il 5 per cento. Non è stato possibile 
seguire pienamente le raccomandazioni. 

Fig. 27 
Finanze 

Cifre arrotondate (in mio. fr.) 2016 2017 2018 2019 2020 2017–2020
 

Partecipazione ai  
programmi ESA 

127,0 132,7 137,1 138,4 139,8 548,0

Misure nazionali  
complementari 8,7 9,0 9,2 9,4 9,6 37,1
 
 

Totale 135,7 141,7 146,3 147,8 149,4 585,2
 

Cfr. disegno 10 (decreto federale): articolo 5 capoverso 2. 

2.11 Ambiti di promozione senza domanda di credito 

Qui di seguito vengono trattati tre ambiti ERI che comportano un impatto finanziario 
per la Confederazione, ma per i quali i crediti non sono richiesti nel quadro del 
presente messaggio, bensì mediante il preventivo o in un altro messaggio. 

  

149 CFQS (2015): Message Formation Recherche Innovation mFRI 2017–2020: instruments 
spatiaux – Recommandations CFAS (solo in francese). Berna. 
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2.11.1 Coordinamento e collaborazione nel settore 
della formazione 

Situazione iniziale 
Nello spazio formativo elvetico, la Confederazione e i Cantoni si condividono i 
compiti nel rispetto del sistema federale. Le decisioni di un livello statale si rifletto-
no tuttavia spesso anche sugli altri livelli e, di conseguenza, sul sistema formativo 
nel suo complesso. La Costituzione federale prevede pertanto che entrambi questi 
livelli statali coordinino i propri sforzi e garantiscano la propria collaborazione 
attraverso organi e misure comuni (art. 61a cpv. 2 Cost.). In virtù di questo precetto 
costituzionale, nel 2008 è stata emanata la legge, di durata limitata, concernente i 
sussidi a progetti comuni della Confederazione e dei Cantoni per la gestione dello 
spazio formativo svizzero150. Le Camere federali hanno poi deciso di protrarre la 
validità della legge per gli anni 2012 e 2013 fino al 2016. 

Secondo questa legge, la Confederazione realizza, in collaborazione con i Cantoni, i 
tre progetti seguenti:  

– monitoraggio dell’educazione in Svizzera con il rapporto sul sistema educa-
tivo svizzero; 

– valutazione delle competenze dei giovani nel quadro del Programma 
dell’OCSE per la valutazione internazionale dell'allievo (PISA); 

– gestione del Server svizzero per l’educazione (SSE; EDUCA), una piatta-
forma Internet di informazione e documentazione a livello nazionale. 

Questi tre progetti servono per elaborare basi comuni cui possono fare riferimento i 
responsabili politici e le autorità per prendere le proprie decisioni. La Confederazio-
ne e i Cantoni analizzano e valutano la situazione a livello di qualità e trasparenza 
dello spazio formativo elvetico ed elaborano criteri qualitativi comuni. 

Il monitoraggio dell’educazione in Svizzera con il rapporto sul sistema educativo 
svizzero151, quest’ultimo pubblicato ogni quattro anni sulla base dei risultati scaturiti 
dal monitoraggio, è uno strumento centrale nell’adempimento di questo incarico, in 
quanto consente a Confederazione e Cantoni di disporre costantemente di dati ag-
giornati e nuove conoscenze scientifiche per poter valutare e migliorare la qualità e 
la trasparenza dello spazio formativo elvetico. Esso concorre non solo a una politica 
della formazione basata sulla ricerca e sui dati, ma crea anche coerenza e continuità 
nell’adempimento di importanti obiettivi in ambito di politica della formazione. La 
Confederazione e i Cantoni definiscono di comune accordo i propri obiettivi di 
politica della formazione sulla base dei risultati dei rapporti152, nei quali è riportato 
nel contempo lo stato d’avanzamento degli obiettivi. 

I tre progetti menzionati sopra vanno visti nel lungo periodo. Nel quadro del mes-
saggio ERI 2013–2016 l’Esecutivo ha pertanto ricevuto l’incarico di verificare 

  

150 RS 410.1 
151 Il secondo rapporto sul sistema educativo svizzero è stato pubblicato nel 2014, in seguito 

a un progetto pilota nel 2006 e alla prima edizione del rapporto nel 2010. 
152 DEFR e CDPE, Sfruttamento ottimale delle potenzialità – Dichiarazione 2015 sugli 

obiettivi comuni di politica della formazione per lo spazio formativo svizzero.  
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l’opportunità di preparare una legge, di durata indeterminata, concernente i sussidi 
della Confederazione e dei Cantoni per la gestione dello spazio formativo svizzero. 
Inoltre, nel messaggio ERI 2013–2016 è emersa la questione di come rapportarsi con 
istituzioni cantonali attualmente importanti per la gestione strategica dello spazio 
formativo che in futuro si presume riceveranno contributi federali per il tramite di 
detta legge.  

Misure 
L’incarico di preparare una legge concernente i sussidi della Confederazione e dei 
Cantoni per la gestione dello spazio formativo svizzero si è nel frattempo concretiz-
zato nella legge sulla collaborazione tra la Confederazione e i Cantoni nello spazio 
formativo svizzero (cfr. disegno 16, legge sulla collaborazione nello spazio formati-
vo svizzero, LCSFS, n. 3.6); quest’ultima sostituisce la legge federale, di durata 
limitata, concernente i sussidi a progetti comuni della Confederazione e dei Cantoni 
per la gestione dello spazio formativo svizzero. In virtù dell’articolo 61a capover-
so 2 Cost., la LCSFS attribuisce al Consiglio federale il diritto di concludere con i 
Cantoni una convenzione di collaborazione e coordinamento nel settore della forma-
zione. 

La LCSFS consentirà di portare avanti, senza interruzione, i tre progetti che prendo-
no le mosse dalla vecchia legge federale. I risultati del monitoraggio dell’educazione 
in Svizzera e dell’indagine PISA sollecitano l’elaborazione e la messa a disposizione 
di informazioni sullo spazio formativo elvetico. La pubblicazione del prossimo 
rapporto nazionale sul sistema educativo svizzero è prevista per il 2018, anno della 
prossima indagine PISA, alla quale è prevista la partecipazione elvetica. In questo 
modo si assicura anche il coordinamento, ormai pluridecennale, tra Confederazione 
e Cantoni nel settore della ricerca in materia di educazione (Centro svizzero di 
coordinamento della ricerca educativa [CSRE] e Conferenza svizzera sulla ricerca 
nel campo dell’istruzione [CORECHED]). Dai risultati del rapporto vengono tratte 
conclusioni applicabili allo sviluppo della ricerca in materia di formazione e delle 
statistiche in questo settore, conclusioni che confluiscono poi anche nei progetti 
statistici della Confederazione153. 

Alcune questioni possono inoltre essere affrontate in progetti di ricerca in corso o 
futuri realizzati da Confederazione e/o Cantoni. Una particolare attenzione sarà 
accordata allo sviluppo sostenibile della ricerca sistemica in materia di educazione. 
L’Istituto svizzero dei media per la formazione e la cultura, educa.ch, continua a 
offrire prestazioni via Internet (Server svizzero per l’educazione) finalizzate a pro-
muovere la qualità in ambito di tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC). Parallelamente, gli istituti cantonali IFES e CPS forniscono prestazioni siste-
miche importanti nel garantire la qualità del livello secondario II; queste prestazioni 
saranno remunerate dalla Confederazione. 

Dal 2017 il finanziamento sarà assicurato in funzione delle esigenze della Confede-
razione, le cui spese totali corrispondono a quelle preventivate nel quadro dei vari 

  

153 P. es. nel programma statistico pluriennale del nostro Collegio. La Confederazione 
sostiene diversi progetti fondamentali per lo sviluppo delle conoscenze sul sistema forma-
tivo, tra cui per esempio il programma di analisi longitudinali dell’Ufficio federale di sta-
tistica. 
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crediti di progetto (ca. 5,6 mio. fr. all’anno). Le spese supplementari, pari a 
0,4 milioni di franchi all’anno, sono da ricondurre alla compensazione delle presta-
zioni sistemiche rilevanti in ambito di garanzia della qualità del livello secondario II. 

2.11.2 Rete ERI esterna 

Situazione iniziale 
La rete ERI esterna è gestita dalla SEFRI in collaborazione con il DFAE e compren-
de cinque sedi swissnex e 19 ambasciate, dove operano consulenti scientifici. La 
missione della rete consiste nel facilitare l’interscambio internazionale tra gli attori 
svizzeri del settore ERI, nell’aumentare la visibilità della piazza svizzera dell’educa-
zione, della ricerca e dell’innovazione e nel rafforzare lo scambio con i centri scien-
tifici e dell’innovazione nel mondo. A questo scopo, in collaborazione con i partner 
interessati (scuole universitarie svizzere, istituti di ricerca, start-up innovative, 
aziende molto attive in ambito di ricerca e sviluppo e istituti statali), vengono orga-
nizzati numerosi eventi di networking, programmi e viaggi di studio sulle ultime 
tendenze in campo ERI.  

Il modello swissnex si è sviluppato nel tempo dal basso verso l’alto (bottom-up) in 
funzione delle esigenze dei partner ERI svizzeri e delle circostanze locali. Poggia su 
quattro pilastri: un modello di finanziamento partenariale, una gestione decentraliz-
zata, una struttura organizzativa dinamica nella quale operano collaboratori dallo 
spirito imprenditoriale e una sede strategicamente ubicata in centri mondiali del-
l’innovazione e della scienza. Questo modello consente, tra le altre cose, di utilizzare 
gli introiti fiscali in modo efficiente ed efficace e di offrire prestazioni di alta qualità, 
innovative e ritagliate sulle esigenze dei vari attori pubblici o privati. Nei limiti delle 
loro possibilità, anche i consulenti scientifici attivi nelle ambasciate offrono sempre 
più spesso prestazioni analoghe a quelle di swissnex. All’estero questo modello 
suscita grande interesse e, sulla sua falsa riga, sono già nate diverse iniziative. 

Durante l’ultima legislatura la rete ERI esterna si è leggermente ampliata: nel 2014 è 
stato inaugurato swissnex Brasile a Rio de Janeiro, con un’antenna a São Paolo; 
anche swissnex Boston e Cina hanno aperto un’antenna, rispettivamente a New 
York e a Guangzhou, grazie al sostegno finanziario dei partner svizzeri. Adesso 
anche l’ambasciata svizzera in Argentina è rappresentata da un consulente scientifi-
co nella rete ERI esterna; swissnex Singapore, invece, è stata chiusa e sostituita da 
una sezione scientifica presso l’ambasciata (cfr. sotto). Dal punto di vista tematico, 
le attività della rete ERI esterna, soprattutto in ambito di innovazione (p. es. promo-
zione delle start-up) e formazione professionale, sono notevolmente aumentate nel 
contesto internazionale.  

Nel panorama ERI svizzero le sedi swissnex si distinguono per essere uno strumento 
efficiente, capace di promuovere l’internalizzazione oltre i confini europei. Lo 
conferma tra l’altro il fatto che sia stato accolto il postulato 12.3431 Una road map 
per il raddoppiamento della rete Swissnex depositato da consigliere nazionale Fathi 
Derder, nel quale si chiede di raddoppiare le rappresentanze swissnex nei Paesi 
partner d’interesse strategico. Per questa ragione la SEFRI ha effettuato una valuta-
zione della rete swissnex, che, sulla base del sondaggio condotto, si è rivelata essere 
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dinamica, improntata sulle esigenze dei clienti e professionale. Oltre alla considere-
vole soddisfazione nei confronti delle prestazioni fornite, dal sondaggio è emerso 
anche che i rappresentanti ERI svizzeri riconoscono un grosso potenziale collabora-
tivo in altri Paesi, tra cui l’Africa del Sud, la Corea del Sud e il Giappone. Nel 2015 
il Controllo federale delle finanze ha inoltre avviato una verifica dell’economicità, i 
cui risultati sono stati pubblicati all’inizio del 2016154. 

Misure 
Nel periodo ERI 2017–2020 la rete ERI esterna continuerà a svilupparsi e cambierà 
leggermente le proprie priorità. Il sondaggio condotto presso gli attori ERI svizzeri 
ha evidenziato la necessità di aprire sedi swissnex in centri del sapere strategicamen-
te importanti in cui è stato individuato un grosso potenziale collaborativo. Come 
viene approfondito nel rapporto concernente lo sviluppo della rete swissnex155, lo 
stato delle finanze federali impone tuttavia uno sviluppo di portata limitata e basato 
su chiare priorità. Occorrerà pertanto verificare periodicamente l’opportunità delle 
sedi swissnex scelte.  

In questo senso, la SEFRI prevede di aprire una o due nuove sedi swissnex nel 
periodo 2017–2020. Lo sviluppo cui si accennava dipenderà dalle possibilità che si 
presenteranno e dai fondi di cui disporrà la SEFRI. Le nuove sedi swissnex dovran-
no poter poggiare su solidi partenariati e su un chiaro valore aggiunto rispetto 
all’offerta attuale. I Paesi candidati sono quelli che figurano già nella lista di Paesi 
prioritari ERI, ossia il Giappone, l’Africa del Sud e la Corea del Sud.  

Nel settembre del 2015 la sede swissnex di Singapore è stata chiusa per via delle 
nuove priorità stabilite a livello di rete ERI esterna; la continuità delle attività è 
tuttavia stata assicurata da una sezione scientifica presso l’ambasciata. Essendo uno 
dei primi centri swissnex, la sede di Singapore ha contribuito in modo fondamentale 
a stabilire una presenza svizzera forte e costante in questa città-Stato. La fitta rete di 
ricercatori e professionisti del settore non potrà che dar vita a numerose collabora-
zioni anche in futuro.  

Inoltre, continuano a essere incoraggiate le sinergie nella rete ERI esterna tra i centri 
swissnex e i consulenti scientifici, per esempio in ambito di comunicazione e di 
cooperazione regionale. Ove possibile, il modello swissnex andrebbe poi rafforzato 
per permettere uno sviluppo sostenibile. Infine, la SEFRI esaminerà più da vicino 
l’opportunità di instaurare un partenariato strategico con Presenza Svizzera nel 
quadro di uno o più progetti pilota.  

  

154 Al momento della redazione del messaggio ERI, i risultati della verifica non erano ancora 
disponibili.  

155 Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione, Eine Roadmap für die 
Weiterentwicklung des swissnex Netzwerkes – Bilanz, Perspektiven und Leitlinien, 2015. 
(disponibile solo tedesco e francese) www.sbfi.admin.ch/roadmap-swissnex 
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2.11.3 Programmi UE in materia di educazione, 
formazione professionale e gioventù 

Situazione iniziale 
I programmi dell’UE in materia di educazione, formazione professionale e gioventù 
promuovono le attività internazionali di scambio e mobilità intraprese da istituti di 
formazione, allievi e docenti di ogni ambito formativo, nonché da attori del settore 
giovanile extrascolastico. Tra il 2011 e il 2013 la Svizzera ha partecipato ai pro-
grammi europei «Apprendimento permanente» e «Gioventù in azione», la cui attua-
zione è stata migliorata grazie agli esiti della valutazione nazionale effettuata nel 
2012. Dopo il «sì» all’iniziativa contro l’immigrazione di massa, tuttavia, i negoziati 
per l’associazione al programma Erasmus+ sono stati sospesi, per cui la Svizzera 
non può che parteciparvi come Stato terzo. La Svizzera, inoltre, non è più rappresen-
tata negli organismi importanti a livello strategico, ma soltanto in alcuni gruppi di 
lavoro di carattere tecnico. Il 16 aprile 2014 il nostro Collegio ha pertanto adottato 
una soluzione transitoria per Erasmus+ nel 2014, analoga alla precedente modalità di 
partecipazione indiretta, prolungandola il 19 settembre dello stesso anno fino alla 
fine del 2016. 

La soluzione transitoria è finanziata con il credito complessivo previsto per l’asso-
ciazione della Svizzera a Erasmus+ negli anni 2014–2020, richiesto in un messaggio 
separato156 e già approvato dalle vostre Camere. Tali fondi costituiscono peraltro 
una parte della crescita totale nel settore ERI. Per motivi di coerenza e metodologia, 
nel presente capitolo si fa brevemente riferimento a questa tematica. 

Misure 
Il rinnovo dell’associazione svizzera a Erasmus+ dipende da come sarà risolta la 
questione della libera circolazione delle persone e, considerato l’ultimo stato dei 
negoziati con l’UE, comporterebbe presumibilmente un netto aumento dei fondi 
finora stanziati. Nel caso di una non associazione, il nostro Collegio avanzerà propo-
ste su come ottimizzare lo status di Paese terzo che la Svizzera assumerà a partire 
dal 2017. Per definire una strategia globale condivisa di promozione degli scambi e 
della mobilità a partire dal 2017, la Confederazione ha intavolato all’inizio del 2015 
una discussione con i Cantoni e con la Fondazione ch – l’agenzia attualmente re-
sponsabile del livello attuativo – sulla forma organizzativa ideale, su come impiega-
re i fondi pubblici nel modo più efficiente e mirato possibile e su come garantire che 
le misure producano il massimo impatto. In entrambi i casi (associazione oppure 
ottimizzazione dello status di Paese terzo), presenteremo alle vostre Camere un 
messaggio separato. 

Il finanziamento della soluzione transitoria fino al 2016 implica inoltre che siano 
garantiti i progetti di mobilità e cooperazione di durata fino a tre anni che erano stati 
approvati in questo contesto. A questo proposito bisognerà presumibilmente preve-
dere versamenti fino al 2018. 

  

156 FF 2013 1763 
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2.11.4 Programmi quadro di ricerca dell’UE 

Situazione iniziale 
Essendo stato richiesto in un altro messaggio (messaggio sulla partecipazione ai 
PQR dell’UE)157 e approvato dalle vostre Camere, il credito complessivo di 4,4 
miliardi di franchi per la partecipazione della Svizzera all’ottava generazione dei 
programmi quadro di ricerca dell’UE (pacchetto Orizzonte 2020, composto dal 
programma Orizzonte 2020 vero e proprio, dal programma Euratom e dal progetto 
ITER negli anni 2014–2020) non è oggetto del presente messaggio. Le spese per i 
programmi quadro di ricerca dell’UE concorrono però a determinare la crescita 
complessiva del settore ERI, per cui vengono menzionate qui in virtù della loro 
importanza numerica (oltre 500 mio. fr. all’anno) e strategica (dopo il FNS, i PQR 
dell’UE sono la principale fonte di promozione per la ricerca e l’innovazione svizze-
re e la più importante per le nostre PMI). 

A causa dell’approvazione dell’iniziativa contro l’immigrazione di massa, nel feb-
braio 2014, e della mancata estensione della libera circolazione delle persone alla 
Croazia, la Svizzera può partecipare solo in parte ai programmi in qualità di Paese 
semi-associato. Quest’associazione parziale è limitata in termini di contenuto e 
durata: 

– sul piano del contenuto, lo status della Svizzera di Paese semi-associato le 
consente di partecipare a due moduli facenti parte di Orizzonte 2020, ossia al 
cosiddetto primo pilastro, denominato «Eccellenza scientifica», e al pro-
gramma trasversale «Diffondere l’eccellenza e ampliare la partecipazione». 
In tutti gli altri pilastri e programmi trasversali, i ricercatori svizzeri non per-
cepiscono fondi dall’UE: si tratta in particolare del secondo e terzo pilastro 
(«Leadership industriale» e «Sfide sociali») e dei programmi trasversali 
«Science with and for Society», «Istituto europeo per l’innovazione e la tec-
nologia» e «Centro comune di ricerca»; 

– sotto il profilo della durata, la semi-associazione è limitata al periodo che va 
dal 15 settembre 2014 al 31 dicembre 2016. Senza libera circolazione delle 
persone e senza ratifica del protocollo riguardante l’estensione di tale accor-
do alla Croazia entro il 9 febbraio 2017, quest’ultimo decade con effetto re-
troattivo al 31 dicembre 2016. In un’eventualità del genere la Svizzera non 
potrebbe più partecipare in veste di Paese associato – come faceva prima del 
2014 – né al programma quadro di ricerca dell’UE né al programma Eura-
tom né al progetto ITER. In caso contrario, l’associazione della Svizzera si 
estenderebbe automaticamente all’intero pacchetto Orizzonte 2020, con pie-
no accesso a tutti i programmi trasversali a partire dal 1° gennaio 2017. 

Durante il periodo di associazione parziale le università, gli istituti di ricerca, le PMI 
e le grandi imprese svizzere non percepiscono finanziamenti da Bruxelles nella 
maggior parte dei moduli di Orizzonte 2020. I progetti sono finanziati direttamente 
dalla Confederazione secondo la modalità «progetto per progetto». 

  

157 FF 2013 1687 
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Misure 
A seconda di come si svilupperanno la questione della libera circolazione delle 
persone e i rapporti con l’UE, a partire dal 2017 la Svizzera riacquisterà la piena 
associazione all’intero pacchetto di Orizzonte 2020 (scenario piena associazione, 
analogamente al 7° PQR dell’UE) o sarà relegata a Stato terzo (scenario Stato terzo). 

– Lo scenario piena associazione comporta un netto aumento dei costi rien-
tranti nei crediti di pagamento per il periodo 2017–2020. Da un lato (i) per-
ché la Svizzera dovrà nuovamente versare all’UE l’intera quota di contribu-
zione e, dall’altro (ii), perché dovrà continuare a versare le rate annue dei 
progetti di ricerca dell’EU che nel periodo 2014–2016 la Confederazione 
aveva iniziato a finanziare direttamente. Queste rate annue andrebbero ver-
sate entro il 2023 perché si tratta di progetti pluriennali con una durata di  
4–6 anni. Complessivamente non verrà superato il credito d’impegno auto-
rizzato (credito complessivo). 

– Nello scenario Stato terzo occorrerebbe rinnovare il credito d’impegno per 
proseguire la modalità di finanziamento «progetto per progetto». In questo 
caso il nostro Consiglio vi presenterebbe proposte sul seguito dei lavori. A 
causa dell’esclusione della Svizzera da Orizzonte 2020 i ricercatori svizzeri 
non potrebbero più partecipare a singoli progetti, importanti per il nostro 
Paese, tra cui i finanziamenti European Research Council (ERC) e le azioni 
Marie Skłodowska Curie (MCSA). Per quanto riguarda i progetti di coopera-
zione, i ricercatori svizzeri potrebbero sì associarsi a partner europei, ma 
dovrebbero essere finanziati direttamente dalla Confederazione. In questo 
scenario i finanziamenti «progetto per progetto» a favore dei partecipanti 
svizzeri a progetti di partenariato continuerebbero presumibilmente a essere 
versati fino al 2020. Con ogni probabilità i crediti di pagamento 2017–2020 
non verrebbero sfruttati in misura superiore al previsto. A questi si aggiun-
gerebbero però le rate annue per singoli progetti almeno fino al 2027, per cui 
il credito complessivo deciso dalle vostre Camere nel 2013 potrebbe non ba-
stare a sostituire tutti gli strumenti. In questo caso bisognerebbe decidere se 
e, in caso affermativo, quali misure adottare per rimpiazzare gli strumenti di 
Orizzonte 2020 non più disponibili. 

2.11.5 Ricerca dell’Amministrazione federale 

Situazione iniziale 
Per «ricerca dell’Amministrazione federale» (o «ricerca del settore pubblico») 
s’intende ogni tipo di ricerca scientifica che l’Amministrazione federale avvia per 
ottenere i risultati di cui necessita per adempiere i suoi compiti in funzione 
dell’interesse pubblico (messa a disposizione di basi scientifiche per l’elaborazione e 
impostazione delle politiche settoriali). La ricerca dell’Amministrazione federale 
può comprendere praticamente tutte le forme di ricerca scientifica, dalla ricerca 
fondamentale alla ricerca orientata all’applicazione fino allo sviluppo, ad esempio 
nell’ambito della progettazione di impianti pilota e di dimostrazione e delle misure 
di accompagnamento (tra cui TST e imprenditoria). Si basa sulla LPRI, che 
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nell’ambito della revisione totale del 14 dicembre 2012 è stata concepita come legge 
quadro per la ricerca dell’Amministrazione federale (cfr. qui di seguito). La ricerca 
dell’Amministrazione federale è inoltre retta da disposizioni contenute in leggi 
speciali e relative ordinanze, ad esempio per quanto riguarda i settori dell’energia e 
dell’ambiente. In questi settori la Confederazione definisce obblighi specifici per lo 
svolgimento di ricerche intramuros e su mandato e per il finanziamento sotto forma 
di contributi a istituti e programmi di ricerca. Diversi impegni derivanti da accordi 
internazionali presuppongono inoltre che l’Amministrazione federale pratichi questo 
tipo di ricerca, che assume così un ruolo importante a livello internazionale. Da un 
lato i servizi federali competenti partecipano a organismi e programmi di ricerca 
internazionali (p. es. ad agenzie internazionali dell’energia, a programmi quadro di 
ricerca dell’UE e alle reti ERA-NET), garantendo così l’integrazione internazionale 
dei ricercatori svizzeri in questi programmi, nonché il coordinamento e il trasferi-
mento del sapere. D’altro lato, vengono versati contributi a organizzazioni e pro-
grammi (di sviluppo) internazionali, ad esempio nel settore politico della coopera-
zione e dello sviluppo, e i servizi federali competenti si adoperano per risolvere 
problemi globali mediante attività di ricerca. La ricerca dell’Amministrazione fede-
rale, quindi, fornisce anche un contributo agli Obiettivi di sviluppo del millennio e 
alle nuove priorità nell’ambito dell’Agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile158. 

Nel suo parere159 in merito al rapporto della Commissione di gestione del Consiglio 
nazionale (CdG-N) sulla gestione strategica della ricerca dell’Amministrazione 
federale160, il nostro Collegio aveva dichiarato che la revisione totale della LPRI 
avrebbe offerto l’occasione per riesaminare e precisare le basi legali della ricerca 
dell’Amministrazione federale, nonché il suo coordinamento e il controllo della 
qualità in seno all’Amministrazione federale. Con la revisione totale della LPRI 
questo obiettivo è ora stato raggiunto: 

1. per coordinare la ricerca dell’Amministrazione federale a un livello sovraor-
dinato è stato istituito nella LPRI un apposito Comitato interdipartimentale 
in cui siedono rappresentanti degli uffici federali interessati, del Consiglio 
dei PF, del FNS e della CTI e la cui presidenza è affidata alla SEFRI. I suoi 
compiti principali sono il coordinamento dei lavori di elaborazione dei pro-
grammi pluriennali e l’emanazione di direttive sulla garanzia della qualità 
nel campo della ricerca del settore pubblico (art. 42 LPRI); 

2. i programmi pluriennali della ricerca del settore pubblico sono presentati in 
forma di piani di ricerca plurisettoriali (art. 45 cpv. 3 LPRI). Per migliorare 
il coordinamento, il nostro Collegio ha suddiviso la ricerca dell’Ammini-
strazione federale in undici settori politici – salute, sicurezza sociale, am-
biente, agricoltura, energia, sviluppo sostenibile del territorio e mobilità, 
sviluppo e cooperazione, politica di sicurezza e di pace, formazione profes-
sionale, sport e attività fisica, e trasporti e sostenibilità – e disposto per cia-

  

158 L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (finora agenda post-2015) è stata approvata a 
New York alla fine di settembre 2015 dai capi di Stato e di governo in occasione del ver-
tice ONU. 

159 FF 2007 747 
160 FF 2007 735 
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scuno l’elaborazione di piani direttori sotto la responsabilità di un ufficio 
federale (cfr. allegato 14); 

3. la garanzia della qualità nel campo della ricerca del settore pubblico è retta 
dalle direttive emanate dal Comitato di coordinamento interdipartimentale 
per la ricerca del settore pubblico (art. 51 cpv. 3 LPRI). Per quanto riguarda 
l’aspetto della trasparenza, la SEFRI gestisce la banca dati ARAMIS, in cui 
confluiscono tutte le informazioni riguardanti i progetti di ricerca, sviluppo e 
valutazione condotti dall’Amministrazione federale (art. 53 cpv. 4 LPRI). 

Nell’ambito della valutazione delle direttive in materia di garanzia della qualità161 il 
Comitato di coordinamento ha adottato misure di attuazione delle raccomandazioni 
del Consiglio svizzero della scienza e dell’innovazione (CSSI). Queste misure sono 
state considerate sia in sede di revisione delle direttive sulla qualità162, conclusa nel 
2014, sia nell’elaborazione dei principi per la preparazione dei piani direttori 2017–
2020163. 

Misure 
Per elaborare le priorità di ricerca in base ai piani direttori e predisporre le basi 
scientifiche necessarie per affrontare nuove sfide, la ricerca dell’Amministrazione 
federale può contemplare i seguenti provvedimenti: 

a. l’esercizio dei centri federali di ricerca (la cosiddetta ricerca intramuros); 

b. la concessione di sussidi a centri di ricerca universitari per la realizzazione 
di progetti o programmi di ricerca, la realizzazione di propri programmi di 
ricerca in collaborazione con centri di ricerca universitari, istituzioni di pro-
mozione della ricerca come il FNS e la CTI o altre organizzazioni di promo-
zione, nonché il versamento di contributi da parte di organi federali a istituti 
e organizzazioni internazionali per progetti o programmi di ricerca; 

c. il conferimento di mandati di ricerca.  

Questa suddivisione funzionale dei fondi di ricerca si basa sull’articolo 16 capover-
so 2 LPRI. 

– Nei programmi di ricerca dei diversi settori politici vengono esplicitamente 
presentate le interfacce con i poli di ricerca delle scuole universitarie, i pro-
grammi di promozione del FNS e le attività della CTI. In questo modo si 
intende innestare la ricerca dell’Amministrazione federale sulle attività di 
promozione della ricerca e dell’innovazione generali ogni qualvolta ciò sia 
possibile o necessario. Riconoscere possibilità di cooperazione o eventuali 
sinergie richiede un’analisi preliminare, sia tematica sia finanziaria. Identifi-
care le complementarietà può essere un punto di partenza per sfruttare i pro-

  

161 Rapporto finale del comitato di gestione ERT Evaluation der Umsetzung der Qualitätssi-
cherung und der Nutzung der Forschungsergebnisse in der Ressortforschung, aprile 
2010. 

162 Qualitätssicherung in der Ressortforschung des Bundes, direttive, marzo 2014 
163 Grundsätze für die Erstellung der Konzepte 2017‒2020 betreffend die Forschungsaktivi-

täten der Bundesverwaltung in den 11 Politikbereichen, ottobre 2014. 
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grammi degli istituti di promozione della ricerca o delle scuole universitarie 
ai fini della ricerca praticata dall’Amministrazione federale. 

– Nella ricerca dell’Amministrazione federale il piano di garanzia della qualità 
poggia su tre pilastri: gestione della ricerca, resoconto/reporting e verifica 
dell’efficacia/valutazione. Con la revisione delle direttive sulla garanzia del-
la qualità da parte del Comitato interdipartimentale di cui sopra è stata inte-
grata a livello gestionale un’ulteriore componente, ossia l’assistenza alla 
ricerca, che va ad aggiungersi alla pianificazione strategica, alle procedure di 
aggiudicazione trasparenti, alla banca dati ARAMIS – in cui confluiscono 
tutte le informazioni sui progetti – e alla pubblicazione dei risultati della 
ricerca. Si intende così aumentare la qualità scientifica della ricerca adottan-
do i metodi più moderni ed efficaci e garantire che i risultati siano elaborati 
e valutati nel modo più efficiente ed efficace possibile. 

– L’utilizzo dei risultati della ricerca viene analizzato mediante criteri «ex-
post» e fatto confluire, se possibile, nei resoconti finali o rapporti sintetici 
dei progetti svolti oppure in pareri separati. I relativi documenti vengono ar-
chiviati nella banca dati ARAMIS e resi così pubblicamente accessibili. 

Finanze 
Negli ultimi cinque anni (2010–2014) circa il 94 per cento degli investimenti a 
favore della ricerca è stato compreso nei quadri strategici dei piani direttori. Questi 
investimenti erano suddivisi in mandati (circa il 35 %), sussidi a istituti di ricerca 
(26 %) e ricerche intramuros (39 %). La fetta più grossa l’hanno assorbita i settori 
politici agricoltura (37 %), cooperazione e sviluppo (21 %), energia (11 %) e politica 
di sicurezza e della pace (10 %). 

Gli uffici federali interessati chiedono al Parlamento i fondi necessari conformemen-
te alle loro responsabilità budgetarie e nell’ambito delle normali procedure di stesura 
dei preventivi. Con il presente messaggio, quindi, non viene presentata nessuna 
domanda di finanziamento. 

Il 24 febbraio 2010 il nostro Consiglio aveva approvato un pacchetto di misure per 
la verifica dei compiti, in cui rientrava anche la ricerca dell’Amministrazione federa-
le. In base ai risultati della verifica, svolta sotto la responsabilità materiale degli 
uffici e dei dipartimenti competenti164, l’8 giugno 2012 il nostro Collegio aveva 
fissato per la ricerca dell’Amministrazione federale un volume di risparmio (struttu-
rale) pari a 10,6 milioni di franchi a partire dal 2014. I centri federali di ricerca, la 
ricerca dell’UFE e l’Istituto di ricerche dell’agricoltura biologica (IRAB), sostenuto 
dall’UFAG, sono stati esclusi da questa misura di risparmio. 

L’allegato 14 fornisce una panoramica dei fondi stanziati per la ricerca 
dell’Amministrazione federale, ripartiti per settori politici. Nel periodo 2013–2016 
questo tipo di ricerca ha ottenuto finanziamenti per circa 1060 milioni di franchi. 
Nel periodo 2017–2020 l’importo preventivato è di circa 1159 milioni di franchi. 

  

164 Schlussbericht der Fachgruppe «Bundeseigene Forschungsanstalten» zur Aufgabenüber-
prüfung Massnahme Ressortforschung, 7 febbraio 2012. 
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3 Commento alle modifiche legislative 
3.1 Legge sulla formazione professionale: 

modifica (disegno 11) 

Finanziamento dei corsi di preparazione agli esami federali e rafforzamento  
della formazione professionale superiore 

Come già illustrato nel capitolo 2.1 alla voce «Formazione professionale superiore», 
le persone che hanno partecipato ai corsi di preparazione agli esami federali dovreb-
bero ricevere contributi diretti da parte della Confederazione. Questa misura viene 
sostenuta da tutti i partner. La modifica di legge proposta consente, da una parte, di 
sancire nella legge un finanziamento orientato alla persona per coloro che hanno 
frequentato tali corsi e, dall’altra, di creare la necessaria base legale per il finanzia-
mento stesso (crediti). 

Aspetti generali 

L’introduzione di contributi per le persone che hanno partecipato ai corsi di prepara-
zione agli esami di professione e agli esami professionali superiori richiede delle 
integrazioni al capitolo della legge sulla formazione professionale (LFPr) riguardan-
te la partecipazione della Confederazione alle spese per la formazione professionale; 
fondi per la formazione professionale (cap. 8). 

Art. 52 cpv. 3 lett. d  

L’articolo 52 capoverso 3, che disciplina l’impiego dei contributi della Confedera-
zione eccedenti i contributi forfettari ai Cantoni destinati ai costi della formazione 
professionale, deve essere ampliato (lett. d) per contemplare anche i contributi 
versati ai partecipanti dei corsi di preparazione agli esami federali di professione e 
agli esami professionali federali superiori. 

Tra gli aspetti di competenza giuridica occorre menzionare la libertà dei Cantoni di 
versare contributi integrativi ai partecipanti dei corsi di preparazione. Una sovven-
zione supplementare di questo tipo non contraddice l’articolo 11 LFPr, che stabilisce 
che gli operatori privati sul mercato della formazione professionale non devono 
subire distorsioni ingiustificate della concorrenza causate da misure di natura statale. 
Le prestazioni federali, infatti, sono a favore del richiedente e non dell’operatore.  

Ai Cantoni, inoltre, non è vietato continuare a versare contributi legati all’oggetto 
agli operatori che organizzano i corsi di preparazione. Infatti, l’aiuto orientato alla 
persona di cui all’articolo 56a D-LFPr non lo esclude. Tuttavia, alla luce di quanto 
previsto dall’articolo 11 LFPr, i Cantoni sono tenuti a rispettare quanto più possibile 
la neutralità concorrenziale delle sovvenzioni legate all’oggetto.  

Rimane invece invariato l’articolo 28 capoverso 4 LFPr, che concede ai Cantoni la 
facoltà di organizzare autonomamente corsi di preparazione. Il cambiamento a 
favore dell’aiuto orientato alla persona non modifica la competenza relativa 
all’offerta di corsi di preparazione. 
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Art. 56a 

L’articolo 56a stabilisce il principio del finanziamento orientato alla persona.  
In questo modo la Confederazione può concedere contributi ai partecipanti dei corsi 
di preparazione agli esami federali di professione e agli esami professionali federali 
superiori. Nel capoverso 2 viene stabilito l’importo massimo dei costi computabili 
dei corsi. Nel capoverso 3 il Consiglio federale viene incaricato di definire i presup-
posti che danno diritto al contributo, l’aliquota di contribuzione effettiva, nonché un 
valore minimo e uno massimo per i costi computabili dei corsi. Per definire 
l’effettivo valore dell’aliquota di contribuzione, il Consiglio federale si basa sullo 
sviluppo della partecipazione del datore di lavoro e sullo sviluppo dei costi dei corsi 
di preparazione.  

Art. 56b 

Secondo il capoverso 1, la SEFRI gestisce un sistema d’informazione per controllare 
il versamento dei contributi e per l’elaborazione e la valutazione di statistiche.  
Secondo il capoverso 2, nel sistema vengono raccolti ed elaborati i seguenti dati: 
informazioni sull’identità di coloro che ricevono contributi di cui all’articolo 56a 
capoverso 1, di coloro che sostengono gli esami federali di professione e gli esami 
professionali federali superiori di cui all’articolo 28, il numero di assicurato delle 
persone di cui alle lettere a e b secondo l’articolo 50c della legge federale del 20 
dicembre 1946 sull’assicurazione per la vecchiaia e i superstiti, informazioni sui 
contribuiti ricevuti di cui all’articolo 56a capoverso 1, informazioni sui corsi di 
preparazione frequentati, sugli esami federali di professione e sugli esami professio-
nali federali superiori sostenuti. La SEFRI promuove l’impiego sistematico del 
numero d’assicurato (AVS13) come previsto dagli articoli 50c e 50e LAVS, che 
consentono l’impiego sistematico del numero d’assicurato in altri settori se sancito 
da una legge federale e se sono definiti lo scopo d’utilizzazione e gli aventi diritto. 
Secondo l’articolo 134ter capoverso 1 dell’ordinanza del 31 ottobre 1947165 sull’assi-
curazione per la vecchiaia e i superstiti (OAVS), l’uso sistematico dell’AVS13 da 
parte di organizzazioni che non appartengono alle istituzioni AVS deve essere 
segnalato all’Ufficio centrale di compensazione (UCC). Conformemente all’articolo 
134ter capoverso 3 OAVS, l’UCC pubblica un elenco delle organizzazioni che hanno 
richiesto l’iscrizione poiché utilizzano sistematicamente il numero di assicurato 
AVS13. La SEFRI figura in tale elenco.  

Secondo il capoverso 3, il Consiglio federale emana disposizioni sull’organizza-
zione, la sicurezza e la gestione del sistema d’informazione, nonché sulla durata di 
conservazione e la cancellazione dei dati. 

Infine, il capoverso 4 stabilisce che il Consiglio federale può affidare a terzi la 
gestione del sistema d’informazione e il trattamento dei dati. 

Art. 59 cpv. 1 lett. a e b nonché cpv. 2 

Un’integrazione da apportare nella LFPr riguarda il finanziamento. I contributi per i 
corsi di preparazione devono essere inclusi nel preventivo annuale e previsti nel 

  

165 RS 831.101 
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limite di spesa di cui all’articolo 59 capoverso 1 lettera a. Contestualmente si devono 
trasferire dal credito d’impegno al limite di spesa anche i contributi per lo svolgi-
mento degli esami federali di professione e degli esami professionali federali supe-
riori e quelli per i cicli di formazione nelle scuole specializzate superiori di cui 
all’articolo 56, poiché si tratta di contributi da inserire nel preventivo annuale.  

Fissando un importo massimo nel capoverso 2 è possibile tener conto degli impera-
tivi della politica finanziaria di cui all’articolo 7 lettera h della legge del 5 ottobre 
1990166 sugli aiuti finanziari e le indennità (Lsu), che prevede l’introduzione di 
aliquote massime e disponibilità creditizie. D’altra parte è possibile individuare una 
pianificazione conforme alle effettive necessità. L’introduzione di aliquote massime 
per i contributi di progetto permette alla Confederazione di definire un piano di 
finanziamento adeguato alle necessità effettive, dato che dall’entrata in vigore della 
legge sulla formazione professionale i fondi previsti per i vari progetti non sono mai 
stati totalmente sfruttati.  

Entrata in vigore 

L’entrata in vigore della modifica della LFPr è prevista per il 1° gennaio 2018, fatti 
salvi il ricorso al referendum o eventuali ritardi nell’emanazione delle disposizioni 
esecutive. 

3.2 Legge sui PF: modifica (disegno 12) 

Situazione iniziale 

Per tenere conto degli sviluppi degli ultimi anni e delle richieste formulate in diversi 
interventi parlamentari, è necessario adeguare la legge federale del 4 ottobre 1991167 
sui politecnici federali (Legge sui PF). Le modifiche legislative riguardano in parti-
colare il governo d’impresa del settore dei PF, le tasse d’iscrizione e le potenziali 
limitazioni all’ammissione per gli studenti stranieri o per tutti gli studenti di un ciclo 
di studio che prepara a un ciclo di studio master in medicina. Altre modifiche ri-
guardano l’obbligo di fedeltà e la trasparenza per i membri del Consiglio dei PF, le 
finanze e la contabilità, l’integrità scientifica, lo scambio di dati, l’impiego dei dati 
personali nonché le pigioni e gli interessi sul diritto di superficie. 

Consultazione 

Con la decisione dell’11 settembre 2015 il nostro Collegio ha incaricato il DEFR di 
avviare una procedura di consultazione concernente la modifica della legge sui PF. 
La procedura di consultazione si è svolta dal 22 settembre all’11 novembre 2015168. 
Sono pervenuti complessivamente 48 pareri: 25 dai Cantoni, cinque dai partiti 

  

166 RS 616.1 
167 RS 414.110 
168 La documentazione relativa alla consultazione e il rapporto sui risultati sono consultabili 

su www.bundesrecht.admin.ch > Procedure di consultazione > Procedure di consultazione 
concluse > 2015 > DEFR. 
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politici, quattro dalle organizzazioni mantello dell’economia169, otto da organi e 
organizzazioni operanti nella politica in ambito formativo e scientifico e sei da 
organizzazioni non interpellate. Il Cantone di Zugo, l’Associazione dei Comuni 
svizzeri, l’Unione delle città svizzere e la Conferenza svizzera dei rettori delle 
scuole universitarie hanno esplicitamente rinunciato a esprimere un parere.  

La maggior parte dei partecipanti condivide l’orientamento generale del disegno o è 
sostanzialmente d’accordo. Alcuni punti sono stati oggetto di discussioni, come ad 
esempio la modifica concernente il governo d’impresa e gli obiettivi strategici. La 
maggior parte dei Cantoni approva le disposizioni proposte, mentre i partiti e le 
associazioni economiche esprimono alcune riserve. Molti dei partecipanti alla con-
sultazione sottolineano che tali modifiche non devono limitare l’autonomia delle 
scuole universitarie, la libertà e l’indipendenza della ricerca e dell’insegnamento e i 
diritti di partecipazione del Parlamento. 

Inoltre, molti partecipanti hanno valutato positivamente o criticamente la possibilità 
di introdurre limitazioni all’ammissione agli studi e di introdurre tasse differenziate 
per gli studenti svizzeri e quelli stranieri. In merito alle limitazioni all’ammissione 
molti interpellati si sono espressi anche sull’introduzione di un ciclo di studio 
bachelor in medicina. I Cantoni approvano la modifica proposta ma ritengono che 
dovrebbe essere implementata in maniera coordinata nell’ambito delle competenze 
disciplinate nella LPSU. Molti partecipanti alla consultazione condividono sostan-
zialmente la disposizione relativa alle tasse universitarie. Alcuni organi operanti 
nella politica in ambito formativo e scientifico propongono di utilizzare le maggiori 
entrate per le borse di studio o sovvenzioni simili. 

I lavori di modifica della legge sui PF hanno fatto emergere la necessità di una 
revisione totale sul lungo termine, perché la legge richiede una rielaborazione sul 
piano linguistico e sistematico. Nell’ambito di questa revisione totale dovranno 
essere esaminati anche altri adeguamenti non presi in considerazione al momento, 
come ad esempio l’attuazione dei principi guida del governo d’impresa170. Una 
revisione totale di questo genere non rientrerebbe però nel quadro di un messaggio 
ERI. Dovrà dunque essere sottoposta al Parlamento in un messaggio a parte, da 
presentare entro la fine del 2017. 

Governo d’impresa 

Nel quadro dell’iniziativa parlamentare «Possibilità del Parlamento di influire sugli 
obiettivi strategici delle unità rese autonome»171 e della legge federale del 17 dicem-
bre 2010172 sulla partecipazione dell'Assemblea federale alla determinazione 
dell’orientamento strategico delle unità rese autonome, il Parlamento ha deciso di 
disciplinare la gestione di queste unità secondo un modello uniforme. In base 
all’articolo 8 capoverso 5 lettera b LOGA, il Consiglio federale determina l’orienta-
mento del settore dei PF mediante obiettivi strategici. Il Parlamento dal canto suo 
esercita l’alta vigilanza e sorveglia la tutela degli interessi della Confederazione da 

  

169 USI si associa al parere di economiesuisse. 
170 Cfr. la panoramica dei principi guida in allegato al Rapporto supplementare del Consiglio 

federale concernente il Rapporto sul governo d’impresa (FF 2009 2225). 
171 FF 2010 2933 (07.494) 
172 Atto modificatore unico, RU 2011 5859 
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parte del Consiglio federale. A tal fine sono stati ampliati i diritti di partecipazione 
del Parlamento nell’emanazione degli obiettivi strategici: il legislativo potrà cioè 
conferire all’esecutivo il mandato di definire gli obiettivi strategici o di modificarli 
(art. 28 cpv. 1bis lett. b n. 2 LParl). La gestione delle unità rese autonome richiede 
tuttavia l’adeguamento e l’armonizzazione delle modalità di rendicontazione. In 
futuro, le unità rese autonome dovranno presentare ogni anno al Consiglio federale 
un rapporto sullo stato di raggiungimento degli obiettivi. Il nostro Consiglio vi 
informerà mediante un rapporto modulare, comprendente cioè un rapporto sintetico 
e uno approfondito. 

Nella gestione strategica del settore dei PF sono già state attuate misure compatibili 
con la nuova gestione unitaria delle unità rese autonome. Il nostro mandato di pre-
stazioni nel settore dei Politecnici federali per gli anni 2013–2016 è già strutturato in 
base al modello per gli obiettivi strategici. Gli obiettivi strategici sono di carattere 
generale e non devono essere definiti nel dettaglio. Pertanto, lasciano al settore dei 
PF un margine operativo ancora maggiore in materia di attuazione rispetto ai manda-
ti di prestazione. Questa modifica interessa solo marginalmente sia l’autonomia del 
settore dei PF e delle sue istituzioni sancita nella legge sui PF sia la libertà e 
l’indipendenza della ricerca e dell’insegnamento. Come già i mandati di prestazione, 
gli obiettivi strategici determinano le priorità del settore dei PF in materia di inse-
gnamento, ricerca e trasferimento di sapere e tecnologia. Inoltre, tengono conto della 
politica scientifica generale della Confederazione, della pianificazione strategica 
2017–2020 del Consiglio dei PF per il settore dei PF e delle raccomandazioni formu-
late nella valutazione intermedia. Infine, sono conformi nei tempi e nei contenuti al 
limite di spesa del settore dei PF. Per la realizzazione degli obiettivi strategici, il 
Consiglio dei PF concorda gli obiettivi con i due PF e i centri di ricerca e ripartisce i 
mezzi finanziari della Confederazione. 

Già dal 2011 il nostro Collegio informa le vostre Camere sul raggiungimento degli 
obiettivi nel settore dei PF tramite un rapporto breve e uno approfondito secondo i 
principi del governo d'impresa della Confederazione. L’attuazione completa della 
gestione mediante gli obiettivi strategici nel settore dei PF per il periodo 2017–2020 
richiede però la trasformazione della legge sui PF in una legge speciale. 

Con la presente revisione della legge sui PF vengono modificati, nell’ambito del 
governo d’impresa, gli articoli riportati qui di seguito. 

Art. 3a e 25 cpv. 1 lett. a 

Modifica di natura prettamente lessicale: l’espressione «mandato di prestazioni» è 
sostituita con «obiettivi strategici». 

Art. 33 Obiettivi strategici 

L’espressione «mandato di prestazioni» è sostituita con «obiettivi strategici». Se-
condo la logica del nuovo modello di gestione, se motivi gravi e imprevedibili lo 
richiedono, il Consiglio federale può modificare gli obiettivi strategici durante il 
periodo di validità senza sottoporli all’approvazione del Parlamento e senza consul-
tare le commissioni legislative (cpv. 1 e 4). Inoltre, il capoverso 1 stabilisce ora 
esplicitamente che il Consiglio federale consulta il Consiglio dei PF prima di defini-
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re definitivamente gli obiettivi strategici. Gli altri capoversi vengono ripresi con gli 
adeguamenti del caso. Il capoverso 2 stabilisce, conformemente al diritto vigente, 
che l’insegnamento, la ricerca e le prestazioni rappresentano i compiti centrali del 
settore dei PF.  

Art. 33a Attuazione 

Questo articolo stabilisce esplicitamente che il Consiglio dei PF provvede all’attua-
zione degli obiettivi strategici. Il capoverso 2 conferisce al Consiglio dei PF la 
competenza di decidere in via definitiva in caso di disaccordo sul contenuto o 
sull’attuazione degli accordi sugli obiettivi. Ciò implica anche che, all’occorrenza, il 
Consiglio dei PF definisce possibili interventi se il raggiungimento degli obiettivi 
appare compromesso. Le competenze del Consiglio dei PF non sono disciplinate 
esplicitamente nella legge sui PF, il che – alla luce dell’articolo 5 capoverso 3 (com-
petenza generale sussidiaria del PF e degli istituti di ricerca) – crea un’incertezza 
giuridica. Questa incertezza non è conciliabile con la responsabilità esecutiva che gli 
viene conferita. Il nostro Consiglio parte tuttavia dal presupposto che, di regola, 
verrà raggiunta un’intesa come è avvenuto finora.  

Art. 34 Rendiconto 

La rendicontazione secondo i principi del governo d’impresa non prevede più un 
rapporto approfondito al termine del periodo di prestazione. Questo principio dovrà 
già essere attuato al termine del periodo 2013–2016. Il capoverso 1 in vigore viene 
pertanto abrogato. Il nuovo capoverso 1 prevede che i rapporti annuali del Consiglio 
dei PF sullo stato di raggiungimento degli obiettivi debbano essere presentati diret-
tamente al Consiglio federale. Tali rapporti comprendono un rapporto sul raggiun-
gimento degli obiettivi strategici, una relazione sulla gestione, un rapporto di verifi-
ca dell’organo di revisione e, se disponibile, il rapporto del Controllo federale delle 
finanze (lett. a–d). Il Consiglio federale può presentare alle Camere federali, 
nell’ambito dei suoi rendiconti, anche la relazione sulla gestione del Consiglio dei 
PF approvata.  

I diritti di partecipazione del Parlamento nella definizione e nella modifica degli 
obiettivi strategici e della rendicontazione da parte del Consiglio federale non ri-
chiedono una disposizione specifica nella legge sui PF in quanto disciplinati negli 
articoli 28 capoversi 1 e 1bis e 148 capoverso 3bis LParl. 

Art. 35 cpv. 3 secondo periodo e cpv. 4 

Questa disposizione, entrata in vigore il 1° gennaio 2015, stabilisce che il Consiglio 
dei PF sottopone la relazione sulla gestione al Consiglio federale per approvazione. 
Ora si aggiunge che il Consiglio dei PF propone al Consiglio federale il discarico e 
gli sottopone una proposta sull’impiego dell’eventuale eccedenza (di norma 
un’autorizzazione alla costituzione di riserve); il Consiglio dei PF pubblica la rela-
zione sulla gestione una volta approvata (cpv. 4). 
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Condizioni di lavoro e revoca 

In qualità di organo strategico di conduzione e di vigilanza del settore dei PF, il 
Consiglio dei PF riveste un ruolo molto importante. Il Consiglio federale assicura 
che nel Consiglio dei PF vengano nominate persone che possano mettere a frutto le 
loro competenze per favorire uno sviluppo positivo e a lungo termine dell’intero 
settore dei PF. Nonostante l’accurata selezione è però possibile che in alcune situa-
zioni, per motivi gravi, sia necessario revocare un membro del Consiglio dei PF 
durante il suo mandato. Benché reputi minima la probabilità che ciò avvenga, il 
nostro Collegio deve avere la possibilità di intervenire, come previsto anche nel 7° 
principio del rapporto sul governo d’impresa173. Poiché la legge sui PF non prevede 
l’eventualità di revocare i membri del Consiglio dei PF occorre definire una base 
legale chiara. 

L’articolo 24 della legge sui PF definisce la composizione del Consiglio dei PF.  
Per quanto riguarda la possibilità di revoca ci sono delle differenze tra i membri, in 
quanto alcuni sono vincolati da un rapporto di lavoro, mentre altri da un rapporto di 
mandato. Gli articoli 3 capoverso 1 e 7 capoverso 2 dell’ordinanza del 19 novembre 
2003174 sul settore dei politecnici federali (Ordinanza sul settore dei PF) stabiliscono 
in particolare che la costituzione e la fine del rapporto di lavoro dei presidenti del 
Consiglio dei PF, delle scuole e dei direttori degli istituti di ricerca sono rette 
dall’articolo 14 capoversi 2 e 3 della legge del 24 marzo 2000175 sul personale 
federale (LPers). Queste disposizioni riguardano le persone nominate per la durata 
della funzione che hanno un contratto di lavoro. L’articolo 14 capoverso 3 LPers 
stabilisce che il rapporto di lavoro può essere disdetto immediatamente per motivi 
gravi. Per il presidente del Consiglio dei PF e per entrambi i presidenti delle scuole, 
che secondo l’articolo 24 capoverso 3 della legge sui PF fanno parte d’ufficio del 
Consiglio dei PF, la fine del rapporto di lavoro comporta obbligatoriamente la rimo-
zione dal Consiglio dei PF. Per il direttore di un istituto di ricerca, l’assunzione 
come direttore è una condizione indispensabile per essere nominato nel Consiglio 
dei PF, per cui anche in questo caso la fine del rapporto di lavoro determina la 
rimozione dal Consiglio dei PF. È tuttavia ipotizzabile che il direttore di un altro 
istituto di ricerca debba rappresentare gli istituti di ricerca nel Consiglio dei PF 
senza che sussistano motivi di disdetta. Questa fattispecie non è disciplinata nella 
legge. Anche nel caso di un membro del Consiglio dei PF proposto dalle assemblee 
universitarie, le due funzioni (appartenenza al Consiglio e rapporto di lavoro) sono 
indipendenti l’una dall’altra. In questa circostanza, inoltre, la competenza per la 
costituzione e la fine del rapporto di lavoro non è del Consiglio federale, bensì di un 
istituto del settore dei PF. In questi casi, in cui cioè il contratto di lavoro e 
l’appartenenza al Consiglio dei PF sono indipendenti l’uno dall’altra, la possibilità 
di rimozione dal Consiglio dei PF deve essere disciplinata a livello di legge.  

L’articolo 14 LPers non è applicabile ai membri del Consiglio dei PF che non hanno 
un rapporto di lavoro con la Confederazione. Attualmente per questa categoria non 
esiste una base legale esplicita per un’eventuale revoca in corso di mandato. Nella 

  

173 FF 2006 7545 
174 RS 414.110.3 
175 RS 172.220.1 
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legge occorre inoltre chiarire che essi hanno un contratto di mandato di diritto pub-
blico (rapporto di mandato).  

I seguenti articoli devono dunque essere adeguati. 

Art. 17 cpv. 1bis 

Il capoverso 1bis precisa che con gli altri membri del Consiglio dei PF sussiste un 
rapporto di mandato di diritto pubblico (rapporto di mandato). Ciò riguarda il vice-
presidente del Consiglio dei PF, il rappresentante delle assemblee universitarie e gli 
altri cinque membri esterni del Consiglio dei PF. Il capoverso 1bis sancisce inoltre 
esplicitamente che il Consiglio federale stabilisce le indennità e le altre condizioni 
contrattuali dei membri del Consiglio dei PF. 

Art. 24 cpv. 4 

In analogia con l’articolo 14 capoverso 3 LPers, il capoverso 4 introduce la possibi-
lità di revocare per motivi gravi i membri del Consiglio dei PF nel corso del man-
dato. 

Art. 24a Comitati 

Per ragioni di tecnica legislativa la disposizione dell’articolo 24 capoverso 4 diventa 
un articolo a sé stante. Il contenuto rimane invariato.  

Tasse d’iscrizione e limitazioni all’ammissione 

Art. 16a cpv. 1 e 2 rubrica 

Rubrica: dal momento che viene introdotta un’ulteriore limitazione all’ammissione 
(cpv. 2), la rubrica recita ora «Limitazioni all’ammissione» anziché «Limitazioni 
all’ammissione per studenti in possesso di un attestato estero che dà accesso agli 
studi superiori».  

Capoverso 1: l’infrastruttura, le risorse finanziarie e le condizioni quadro esistenti 
consentono a entrambi i PF di offrire un’elevata qualità formativa. Mentre la forma-
zione a livello di master e di dottorato attira già da tempo numerose candidature 
dall’estero, nel caso della formazione a livello di bachelor, il fenomeno è alquanto 
nuovo. I cicli di studio bachelor godono sempre più di una buona reputazione inter-
nazionale, soprattutto nei Paesi che confinano con la Svizzera. 

Nel 2013 il 13 per cento (PFZ) e il 37 per cento (PFL) dei nuovi iscritti al primo 
semestre di un ciclo di studi bachelor possedevano un titolo d’ammissione estero 
(esclusi gli studenti ospiti e gli studenti in mobilità, che non sono oggetto delle 
limitazioni all’ammissione). Gli studenti in possesso di un attestato estero che dà 
accesso agli studi superiori sono un arricchimento per il sistema universitario elveti-
co e un fattore importante per il posizionamento internazionale di entrambi i politec-
nici. Una volta laureati restano a disposizione, nell’interesse della Svizzera, come 
personale qualificato per l’economia nazionale o come futuri responsabili decisionali 
all’estero.  
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I due PF faticano tuttavia a gestire l’afflusso di studenti in possesso di un attestato 
estero che dà accesso agli studi superiori. L’attuale articolo 16a della legge sui PF 
prevede già la possibilità di limitare l’ammissione agli studenti in possesso di un 
attestato estero che dà accesso agli studi superiori nei semestri avanzati della forma-
zione (principalmente master). Per le ammissioni al ciclo bachelor (primo anno) 
questa possibilità non è invece prevista. 

La percentuale nettamente più elevata di maturandi all’estero nonché altri fattori, 
quali le difficoltà di finanziamento o le limitazioni all’ammissione nel sistema 
universitario in molti Paesi dell’UE, possono determinare un ulteriore aumento della 
domanda dall’estero per il primo semestre dei cicli di studio bachelor presso un PF. 
Un numero troppo elevato di studenti nei cicli di studio bachelor potrebbe compro-
mettere la qualità delle formazioni impartite dai due PF; in particolare l’infra-
struttura potrebbe non reggere un’evoluzione in tal senso. Di conseguenza è necessa-
rio completare l’articolo 16a capoverso 1 della legge sui PF introducendo la possibi-
lità di limitare l’accesso già dal primo semestre del ciclo bachelor in caso di carenze 
di capacità, specificando che una limitazione di questo genere riguarda solo i candi-
dati con un attestato estero. Gli studenti titolari di un attestato di maturità svizzero o 
comunque riconosciuto in Svizzera non sono in alcun modo interessati da questa 
eventuale limitazione. Come già previsto per l’attuale possibilità di limitare 
l’ammissione ai semestri superiori, la decisione dovrà essere presa dal Consiglio dei 
PF su proposta del PF interessato. 

L’esame giuridico condotto da un gruppo di esperti della CRUS176 e dalla Direzione 
del diritto internazionale pubblico è giunto alla conclusione che tutti gli accordi 
internazionali multilaterali e bilaterali, come la Convenzione di Lisbona, la Dichia-
razione di Bologna o gli accordi di equivalenza177 con i Paesi limitrofi, consentono 
eventuali limitazioni all’ammissione di studenti in possesso di un attestato estero che 
dà accesso agli studi superiori in caso di carenze di capacità. Il nostro Collegio 
aveva già menzionato questo aspetto nel messaggio concernente il promovimento 
dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione negli anni 2013–2016178, quando la 
possibilità di limitare l’ammissione ai semestri superiori era stata adeguata al siste-
ma di Bologna con bachelor e master. 

Capoverso 2: diversamente da varie legislazioni cantonali, l’attuale articolo 16a 
capoverso 1 della legge sui PF prevede la possibilità di limitare l’ammissione soltan-
to nel caso di studenti con un titolo di ammissione estero. In aggiunta a questa 
disposizione il nuovo capoverso 2 estende questa possibilità a tutti gli studenti di un 
ciclo di studi se quest’ultimo prepara a un ciclo di studio master in medicina.  

La nuova disposizione del capoverso 2 è correlata alle discussioni politiche sulla 
necessità di aumentare la disponibilità di posti di formazione in ambito medico. Il 
settore dei PF può fornire un contributo effettivo alla formazione di ulteriori medici 
in Svizzera sfruttando il potenziale già esistente. In quest’ottica il PF di Zurigo sta 
esaminando, nel quadro di un progetto pilota, la possibilità di introdurre un ciclo di 

  

176 Oggi swissuniversities. 
177 Ad esempio l’accordo del 7 dicembre 2000 tra il Consiglio Federale Svizzero ed il 

Governo della Repubblica Italiana sul reciproco riconoscimento delle equivalenze nel 
settore universitario (RS 0.414.994.541). 

178 FF 2012 2727, in particolare pag. 2869. 
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studi bachelor in medicina incentrato sulla tecnica e sulle scienze naturali. In tale 
ambito occorre garantire la complementarietà rispetto ai cicli bachelor esistenti in 
medicina e le qualifiche necessarie per passare direttamente alla formazione clinica 
di un master in medicina presso un’università cantonale. Un ciclo di studi bachelor 
di questo genere non dovrebbe soddisfare solo le disposizioni della legge federale 
sulle professioni mediche universitarie (LPMed)179, ma essere introdotto in stretto 
coordinamento con le università cantonali. Le università di Basilea, Zurigo e del 
Ticino hanno già informato, in una dichiarazione d’intenti, in merito alla loro colla-
borazione con il PF di Zurigo e alla volontà di offrire posti di formazione necessari 
per la formazione clinica. Ciò presuppone che anche il PFZ deve avere la possibilità 
di limitare l’ammissione agli studenti del ciclo bachelor corrispondente, come già 
previsto dalle legislazioni cantonali. Solo in questo modo si può garantire che i 
diplomandi del bachelor in medicina del PF possano proseguire la loro formazione 
medica con un ciclo di studi master presso un’università cantonale. Per i PF le 
limitazioni all’ammissione e la ripartizione dei richiedenti avvengono secondo gli 
stessi criteri e le stesse misure adottati nelle università cantonali in cui vige una 
limitazione all’ammissione degli studenti. 

A tale riguardo si rinvia anche alla competenza del Consiglio delle scuole universita-
rie di coordinare le restrizioni eventualmente necessarie per l’accesso a determinati 
cicli di studio (art. 12 cpv. 3 lett. g LPSU).  

Per tutti gli altri cicli di studio continua a valere il principio sancito implicitamente 
nel capoverso 1, secondo cui non possono essere introdotte limitazioni all’ammis-
sione per gli studenti con un diploma di maturità federale o riconosciuto a livello 
federale.  

Il progetto pilota summenzionato inizierà nel 2017 e si concluderà nell’estate 2024. 
Sono previsti cinque anni completi. Una valutazione intermedia sarà effettuata nel 
periodo ERI 2021–2024, vale a dire dopo che gli studenti di tre annate saranno già 
passati al master di medicina. La decisione definitiva sul proseguimento del progetto 
pilota verrà presa nel periodo ERI 2025–2028. 

Art. 34d cpv. 2, 2bis e 3 

Nella mozione 13.4008 del 31 ottobre 2013 la Commissione della scienza, 
dell’educazione e della cultura del Consiglio nazionale (CSEC-N) ha incaricato il 
Consiglio federale di modificare la legge sui PF come segue: 

1. le tasse previste per gli studenti i cui genitori sono assoggettati a imposta in 
Svizzera potranno essere aumentate in misura superiore al rincaro e diffe-
renziate rispetto alle tasse previste per gli altri studenti solo per decisione del 
Consiglio federale; 

2. per tutti gli altri studenti le tasse d’iscrizione potranno ammontare al massi-
mo al triplo delle tasse valide per gli studenti di cui al punto 1; 

3. il Consiglio federale potrà introdurre il principio di reciprocità per Paesi che 
applicano tasse inferiori; 
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4. le entrate aggiuntive saranno utilizzate esclusivamente per borse di studio 
ecc. a beneficio degli studenti.  

Nella risposta del 20 novembre 2013 il nostro Collegio ha proposto di respingere la 
mozione, ma si è dichiarato disposto ad esaminare la possibilità di introdurre tasse 
differenziate nel messaggio ERI 2017–2020.  

Le modifiche proposte nell’articolo 34d riprendono per quanto possibile le esigenze 
formulate dalla CSEC-N e tengono conto allo stesso tempo dell’autonomia del 
settore dei PF sancita dalla legge. Il Consiglio dei PF dovrà continuare ad emanare il 
regolamento delle tasse e potrà quindi stabilirne l’importo anche in futuro, nel rispet-
to tuttavia di alcuni principi fissati dal legislatore. Per gli studenti svizzeri e gli 
studenti stranieri domiciliati in Svizzera le tasse devono essere socialmente sosteni-
bili. In futuro dovrà però essere possibile prevedere tasse d’iscrizione più elevate per 
gli studenti stranieri che si stabiliscono in Svizzera per studiare o che non hanno un 
domicilio in Svizzera. Se il Consiglio dei PF desidera avvalersi della possibilità di 
differenziare le tasse di studio conformemente a quanto proposto nella mozione, 
l’importo può essere al massimo il triplo di quello previsto per gli studenti svizzeri e 
per gli studenti stranieri domiciliati in Svizzera. Il criterio di distinzione basato 
sull’assoggettamento fiscale e il principio della reciprocità, parimenti richiesti nella 
mozione, non hanno invece potuto essere introdotti, perché la loro attuazione avreb-
be comportato un onere amministrativo sproporzionato. Per quanto riguarda il crite-
rio dell’assoggettamento fiscale sarebbe inoltre stato difficile stabilire un periodo e 
l’importo dei contributi fiscali versati. L’assoggettamento fiscale dei genitori men-
zionato nella mozione non sarebbe una soluzione al problema, perché all’inizio degli 
studi anche gli studenti stranieri possono essere (stati) assoggettati a imposta in 
Svizzera. In caso di applicazione di questo criterio il trattamento dei frontalieri 
sarebbe stato alquanto problematico. La soluzione proposta dal nostro Collegio è 
conciliabile con l’Accordo sulla libera circolazione delle persone180. Anche il prin-
cipio della reciprocità non è facilmente applicabile per motivi pratici. Da un lato i 
dati non sono sufficienti, dall’altro le tasse d’iscrizione in un determinato Paese in 
genere non sono omogenee, ma si distinguono a seconda della scuola universitaria e, 
nei Paesi federali, in base al singolo Stato. Considerata l’autonomia del settore dei 
PF stabilita per legge, il nostro Collegio ritiene inoltre che il Consiglio dei PF debba 
continuare a stabilire le tasse d’iscrizione nelle condizioni previste e ad amministrare 
gli introiti che ne derivano. Sarebbe sproporzionato far dipendere da una decisione 
del Consiglio federale adeguamenti di modesta entità, eccedenti il rincaro. In qualità 
di organo direttivo strategico, il Consiglio dei PF è responsabile della gestione del 
settore dei PF. Secondo i programmi di sviluppo e di finanziamento di entrambi i 
PF, esso stabilisce la ripartizione dei mezzi finanziari. La definizione autonoma del 
regolamento sulle tasse rappresenta un importante elemento strategico. Le nuove 
disposizioni corrispondono anche alle disposizioni che la maggior parte dei Cantoni 
universitari ha stipulato con le rispettive università cantonali.  

  

180 Accordo del 21 giugno 1999 tra la Confederazione Svizzera, da una parte, e la Comunità 
europea ed i suoi Stati membri, dall’altra, sulla libera circolazione delle persone  
(RS 0.142.112.681). 
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Se Consiglio dei PF stabilisce un aumento delle tasse, in base al capoverso 3 ha la 
possibilità di emanare disposizioni transitorie nel proprio regolamento delle tasse per 
evitare casi di rigore. 

Ulteriori adeguamenti legislativi 

Obbligo di fedeltà e trasparenza 

La disposizione sull’obbligo di fedeltà secondo l’articolo 20 LPers, applicabile al 
settore dei PF se la legge sui PF non dispone altrimenti, è valida solo per i membri 
del Consiglio dei PF che hanno al contempo un rapporto di lavoro con il settore dei 
PF. Per gli altri membri del Consiglio l’obbligo di fedeltà non era finora regolamen-
tato, per cui la presente modifica pone rimedio a questa lacuna. 

Art. 24b Obbligo di fedeltà 

L’obbligo di fedeltà viene previsto dalla legge per tutti i membri del Consiglio dei 
PF.  

Art. 24c Pubblicazione delle relazioni d’interesse 

Ai fini della trasparenza è opportuno sancire nella legge l’obbligo di rendere pubbli-
che le relazioni d’interesse dei membri del Consiglio dei PF prima della loro nomina 
e durante il mandato. Si tratta delle relazioni di interesse rilevanti in relazione 
all’appartenenza al Consiglio dei PF. Il Consiglio federale elaborerà le disposizioni 
esecutive corrispondenti nell’ordinanza sul settore dei PF. Il Consiglio dei PF deve 
informare sulle relazioni d’interesse dei suoi membri nell’ambito del rendiconto 
annuale. Tale disposizione vale anche per i membri rappresentati ex officio nel 
Consiglio dei PF (art. 24 cpv. 3 legge sui PF). Il Consiglio dei PF riferisce già oggi 
nella relazione annuale sulla gestione in merito alle relazioni d’interesse dei suoi 
membri. 

Finanze e contabilità 

Art. 35a cpv. 5 

Il titolo e il capoverso 5 vengono ampliati: l’espressione «presentazione dei conti», 
troppo limitata per una vigilanza efficace e adeguata ai tempi, viene sostituita con 
«finanze e contabilità». 

Art. 35abis Sistema di controllo interno e gestione del rischio 

Con questo articolo si sancisce per legge il compito del Consiglio dei PF, dei PF e 
degli istituti di ricerca di provvedere a sistemi di controllo interno e di gestione del 
rischio. Gli strumenti necessari sono già previsti. Al Consiglio federale viene inoltre 
attribuita la facoltà di emanare le istruzioni del caso nell’ambito delle disposizioni 
d’esecuzione. 
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Art. 35ater cpv. 1 

In questo articolo viene effettuato un adeguamento terminologico. Nel capoverso 1 
l’espressione «ispettorato delle finanze» è sostituita con «audit interno». La legge 
riprende dunque la denominazione comune, che descrive meglio le attività del 
servizio «audit interno». In qualità di organo centrale di vigilanza del Consiglio dei 
PF, l’audit interno valuta l’esistenza e l’efficienza della gestione del rischio, dei 
sistemi interni di gestione, revisione e controllo nonché dei processi di governance 
e, all’occorrenza, effettua controlli speciali. 

Art. 35aquater Tesoreria 

Grazie a questo nuovo articolo si tiene conto del fatto che, secondo i nuovi standard, 
per la gestione e il deposito di fondi presso l’Amministrazione federale delle finanze 
(AFF) è necessaria una base legale. Inoltre, la base legale per la convenzione di 
tesoreria tra l’AFF e il settore dei PF passa dal livello di ordinanza a quello di legge. 
L’articolo si basa sulla disposizione dell’esempio di atto legislativo per gli istituti 
che forniscono prestazioni a carattere monopolistico. La convenzione conclusa in 
base all’articolo 36 dell’ordinanza del 5 dicembre 2014 sulle finanze e sulla contabi-
lità nel settore dei PF181 viene mantenuta. Essa disciplina l’amministrazione delle 
liquidità del settore dei PF provenienti da indennità della Confederazione da parte 
dell’AFF e la concessione di prestiti a condizioni di mercato per garantire la solvibi-
lità necessaria allo svolgimento dei suoi compiti. Le competenze attualmente stabili-
te nella convenzione di tesoreria per quanto riguarda l’amministrazione dei fondi del 
settore dei PF non vengono modificate. Le riserve derivanti dai sussidi federali e dai 
fondi riconducibili indirettamente alla Confederazione devono essere depositati 
presso l’AFF. I fondi che non provengono né direttamente né indirettamente dalla 
Confederazione possono essere gestiti autonomamente dal settore dei PF o depositati 
presso l’AFF (cpv. 1 ultimo periodo). 

Pigioni e interessi sul diritto di superficie 

Art. 34bbis Trasferimento dell’utilizzazione 

Dall’introduzione del nuovo modello contabile della Confederazione nel 2007 il 
settore dei PF è «locatario» degli immobili di proprietà della Confederazione che 
utilizza. In analogia con il modello dei locatari della Confederazione, il settore dei 
PF deve versarle un’indennità per l’utilizzo di questi immobili (rendimento immobi-
liare), costituita attualmente dall’ammortamento annuo del valore degli edifici e 
dagli interessi del capitale vincolato. Essa ammonta ogni anno a circa 300 milioni di 
franchi. Affinché il settore dei PF possa far fronte a questi obblighi finanziari, la 
Confederazione versa un «contributo alle sedi». Questa procedura incide sul finan-
ziamento, ma non sulle uscite. 

Per la durata di utilizzo gli immobili messi a disposizione non vengono usati intera-
mente in modo continuativo dal settore dei PF. Il Consiglio dei PF e, se quest’ultimo 
lo stabilisce, i due PF e gli istituti di ricerca affittano dunque temporaneamente 

  

181 RS 414.123 
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alcuni immobili a terzi. Secondo la prassi vigente i ricavi derivanti dai diritti di 
superficie e dalla locazione di terreni di proprietà della Confederazione vengono 
riscossi dal settore dei PF e fatti confluire nel bilancio preventivo generale (contribu-
to finanziario), con il quale si finanziano a loro volta tutte le spese correnti degli 
immobili. In tal modo lo stesso negozio giuridico viene indennizzato sia da terzi sia 
dalla Confederazione. Di fatto il settore dei PF riceve in tal modo un sussidio mode-
sto, per il quale manca una base giuridica. Per questo il contributo alle sedi dovrebbe 
essere adeguato deducendo i ricavi derivanti dai contratti di locazione e di diritto di 
superficie; i proventi conseguiti dovrebbero essere consegnati alla Confederazione. 
In tal caso però il settore dei PF non sarebbe più incentivato a prevedere un appro-
priato utilizzo temporaneo delle superfici inutilizzate. Il nostro Consiglio propone 
dunque una soluzione, che mantiene l’incentivo, permettendo però anche al proprie-
tario (la Confederazione) di beneficiare dei proventi. La normativa proposta è una 
soluzione pragmatica finalizzata a contenere l’onere amministrativo. 

Secondo una valutazione effettuata dal Consiglio dei PF, nel 2014 è stato affittato a 
terzi circa il tre per cento delle superfici utili principali assegnate al settore dei PF. Il 
principale locatore a terzi è il PF di Zurigo, che affitta appartamenti di servizio e 
abitazioni all’interno del perimetro universitario di Zurigo in edifici acquisiti per 
arrotondare i fondi, nonché garage e parcheggi, singoli uffici ecc. Inoltre, 
nell’ambito della cooperazione esistente, esiste un rapporto di locazione di una certa 
portata con l’Università di Zurigo presso la sede di Irchel. Per l’intero settore dei PF, 
nel 2013 le entrate annuali sono state di circa 0,6 milioni di franchi per quanto 
riguarda gli interessi sul diritto di superfice e di 8,5 milioni di franchi per i canoni di 
locazione, il che corrisponde, rispetto al contributo finanziario complessivo della 
Confederazione di 1,9 miliardi, a una quota dello 0,5 per cento. Il nostro Collegio 
prevede di precisare i dettagli nelle disposizioni esecutive. 

Integrità scientifica e scambio di dati 

La comunità scientifica è concorde nel ritenere che le violazioni dell’integrità e della 
buona prassi scientifica da parte di un istituto di formazione e di ricerca debbano 
essere perseguite e sanzionate. La CRUS182 ha esaminato a fondo quali basi giuridi-
che sono necessarie affinché le università e le istituzioni di promozione della ricerca 
possano scambiarsi i dati sui casi di violazione dell’integrità scientifica. Secondo 
l’articolo 12 capoverso 2 LPRI, se vi è motivo di sospettare una violazione di tali 
regole, le istituzioni di promozione della ricerca come ad esempio il Fondo Naziona-
le Svizzero, possono, nell’ambito delle loro procedure di promozione e di controllo, 
chiedere informazioni a istituzioni o persone svizzere ed estere interessate o fornire 
informazioni a tali istituzioni o persone. Questa disposizione non costituisce però 
una base legale per lo scambio di dati né per le università cantonali né per i PF (e gli 
istituti di ricerca del settore dei PF). In base a perizie giuridiche, la CRUS ha consta-
tato che, per garantire che tale scambio di dati avvenga con una certa regolarità, i 
principi devono essere sanciti nelle leggi sulle università cantonali e nella legge sui 
PF. Tali principi devono riferirsi alla garanzia dell’integrità scientifica e alla buona 
prassi scientifica nonché allo scambio di dati e alle sanzioni in caso di comporta-

  

182 Oggi swissuniversities. 
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mento scientifico scorretto. Nel settembre del 2014 l’Assemblea plenaria della 
CRUS ha elaborato una proposta di normativa, che ora deve essere integrata nella 
legge sui PF. La modifica legislativa prevista tiene conto delle particolarità del 
diritto federale. 

Sezione 3: Integrità scientifica e buona prassi scientifica 

Art. 20a Regole, procedura e sanzioni 

Questo articolo stabilisce che i PF e gli istituti di ricerca devono emanare a livello di 
ordinanza regole vincolanti per i loro membri sull’integrità scientifica e sulla buona 
prassi scientifica nonché sulla procedura di attuazione delle regole stesse. Spetta 
all’istituto corrispondente analizzare ogni presunta violazione. 

Art. 20b Fornitura e richiesta di informazioni 

Questo articolo crea la base legale per lo scambio di dati allo scopo di garantire le 
regole dell’integrità scientifica e della buona prassi scientifica e stabilisce le condi-
zioni quadro dello scambio di dati. In generale, occorre osservare la legge federale 
del 19 giugno 1992183 sulla protezione dei dati (LPD), e in particolare l’articolo 6 
LPD per quanto riguarda la comunicazione di dati all’estero. 

Impiego dei dati personali derivanti da progetti di ricerca 

Queste nuove disposizioni vengono inserite nel capitolo esistente 6a (Trattamento 
dei dati). 

Art. 36c Trattamento dei dati 

In alcune circostanze i PF e gli istituti di ricerca devono trattare (e registrare), 
nell’ambito di progetti di ricerca, anche dati personali e, se necessario, dati personali 
degni di particolare protezione nonché profili della personalità. Conformemente 
all’articolo 17 capoverso 2 LPD, tali operazioni richiedono una base legale formale, 
che viene creata con questo nuovo articolo nella legge sui PF. Ovviamente i PF e gli 
istituti di ricerca possono continuare a registrare e trattare, a prescindere dalla nuova 
base legale, dati personali per scopi impersonali, in particolare di ricerca, pianifica-
zione e statistica conformemente all’articolo 22 LPD.  

Oltre alle disposizioni pertinenti della LPD (segnatamente la raccolta, la conserva-
zione, l’utilizzazione, la modificazione, la comunicazione, l’archiviazione o la 
distruzione dei dati personali), i PF e gli istituti di ricerca devono osservare anche 
altre disposizioni giuridiche speciali, come ad esempio quelle della legge federale 
del 30 settembre 2011184 concernente la ricerca sull’essere umano.  

  

183 RS 235.1 
184 RS 810.30 
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Art. 36d Anonimizzazione, conservazione e distruzione dei dati 

I PF e gli istituti di ricerca provvedono a un impiego corretto dei dati personali 
(anonimizzazione, durata massima di conservazione, archiviazione e distruzione). 

Art. 36e Obbligo d’informazione 

Per quanto riguarda l’obbligo di informazione, va osservato che i PF e gli istituti di 
ricerca, qualora raccolgano dati personali da terzi, devono farsi confermare in forma 
scritta che è stato adempiuto l’obbligo di informazione nei confronti delle persone in 
questione. 

3.3 Legge sulla promozione e sul coordinamento del 
settore universitario svizzero: modifica (disegno 13) 

Introduzione 

Le competenze della SEFRI e quelle della Conferenza svizzera dei rettori delle 
scuole universitarie (swissuniversities) nel campo del riconoscimento dei diplomi 
esteri richiedono un migliore coordinamento in base al principio «una legge, una 
regola». I rappresentanti di swissuniversities, della CDPE e della SEFRI hanno 
optato per una soluzione in base alla quale le competenze vengono ripartite secondo 
il criterio del disciplinamento dell’esercizio della professione, indipendentemente 
dal tipo di scuola. Secondo questa ripartizione, la SEFRI si occupa dei diplomi esteri 
che riguardano le professioni regolamentate, basandosi principalmente sull’Accordo 
sulla libera circolazione delle persone e sulla Direttiva 2005/36/CE185. swissuniver-
sities continua invece a occuparsi dei titoli esteri relativi alle professioni non rego-
lamentate e a formulare raccomandazioni. Il suo campo di attività viene però esteso 
ai cicli di studio delle scuole universitarie professionali, finora di competenza della 
SEFRI. Concretamente, coloro che vogliono svolgere una professione il cui eserci-
zio in Svizzera è regolamentato (architettura, ingegneria civile, lavoro sociale ecc.) e 
che richiede un titolo disciplinato nella LPSU devono rivolgersi alla SEFRI per 
ottenere una decisione di riconoscimento del diploma. I titolari di un diploma uni-
versitario che vogliono esercitare una professione non regolamentata devono invece 
rivolgersi a swissuniversities per ottenere un’attestazione del livello sotto forma di 
raccomandazione. 

È necessario un adeguamento anche nell’ambito dell’ottenimento retroattivo del 
titolo (art. 78 cpv. 2) per equiparare le regole a quelle applicate in ambiti simili in 
cui prestazioni sono fornite a privati (art. 70 LPSU e 67 LFPr). 

  

185 Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, GU L 255 del 30.9.2005, 
pag. 22. 
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Art. 70 Riconoscimento dei titoli esteri 

Pertanto, l’articolo 70 capoverso 1 LPSU deve essere modificato in modo da esten-
dere la competenza della SEFRI alle scuole universitarie. Il riconoscimento accade-
mico in vista del proseguimento degli studi e gli ambiti disciplinati da leggi speciali 
(p. es. medicina, psicologia e psicoterapia, geometri-ingegneri, nonché insegnanti e 
altre professioni di competenza di altri organi) non sono interessati da questa modi-
fica. I capoversi 1 e 2 devono essere adeguati anche dal punto di vista terminologico 
per conformità con l’ordinanza del 12 novembre 2014186 concernente la legge sulla 
promozione e sul coordinamento del settore universitario svizzero (O-LPSU). 

Il capoverso 3 sancisce espressamente la competenza dei Cantoni nell’ambito delle 
professioni regolamentate dalla CDPE (docenti delle scuole) o dalla Conferenza 
svizzera delle direttrici e dei direttori cantonali della sanità CDS (osteopatia). 

Art. 78 cpv. 2 e 3  

Secondo gli articoli 70 LPSU e 67 LFPr (delega di compiti a terzi) i compiti legati 
all’ottenimento retroattivo del titolo di una scuola universitaria professionale posso-
no essere delegati a terzi. In questo modo la Confederazione applica una politica 
coerente in materia di prestazioni per i privati. 

3.4 Legge federale sulle borse di studio a studenti e 
artisti stranieri in Svizzera (disegno 14) 

Introduzione 

La modifica della legge federale del 19 giugno 1987187 sulle borse di studio a stu-
denti e artisti stranieri in Svizzera è di natura puramente formale e prevede un ade-
guamento terminologico alla LPSU. 

Art. 8 Commissione federale delle borse per studenti stranieri  

Con l’entrata in vigore della LPSU, il 1° gennaio 2015, le attuali conferenze CRUS, 
KFH e COHEP sono state riunite in un’unica Conferenza svizzera dei rettori delle 
scuole universitarie. L’articolo 8 è stato modificato di conseguenza. 

3.5 Legge federale sulla promozione della ricerca 
e dell’innovazione: modifica (disegno 15) 

Introduzione 

La modifica della LPRI riguarda i seguenti aspetti: 

– precisazione nell’ambito dei programmi di promozione tematici (art. 7 
cpv. 3 LPRI); 

  

186 RS 414.201 
187 RS 416.2 
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– precisazione delle competenze d’emanazione delle istituzioni di promozione 
della ricerca (art. 9 cpv. 3 LPRI); 

– precisazione nell’ambito della promozione dell’informazione delle cerchie 
interessate in Svizzera su attività e programmi di cooperazione scientifica in-
ternazionale nel settore della ricerca e dell’innovazione (art. 29 cpv. 1 lett. f 
e g LPRI). 

Art. 7 cpv. 3 

Secondo l’articolo 7 capoverso 3 LPRI in vigore il Consiglio federale può incaricare 
le istituzioni di promozione della ricerca e la CTI di realizzare programmi di promo-
zione tematici. La modifica dell’articolo chiarisce che non si tratta solo di program-
mi che vengono svolti da un solo organo di promozione, ma può anche trattarsi di 
programmi svolti congiuntamente. Ne è un esempio il programma speciale «Bridge» 
(cfr. n. 2.8). Per sfruttare al meglio le sinergie, questo progetto del FNS, proposto 
con il presente messaggio, verrà svolto insieme alla CTI. 

Art. 9 cpv. 3 

Secondo l’articolo 9 capoverso 3 LPRI in vigore, le istituzioni di promozione della 
ricerca promuovono la ricerca conformemente ai loro statuti e regolamenti, i quali 
devono essere approvati dal nostro Collegio se disciplinano compiti per cui sono 
impiegati mezzi finanziari della Confederazione. All’interno del FNS il consiglio di 
fondazione emana gli statuti, mentre il comitato direttivo emana il regolamento sui 
sussidi e il regolamento sui sussidi overhead. Questi atti normativi ci vengono 
sottoposti per approvazione. Su tale base il consiglio della ricerca emana regolamen-
ti esecutivi per ogni singolo strumento di promozione, i quali contengono disposi-
zioni di portata limitata che eseguono il diritto superiore. L’attuale articolo 9 capo-
verso 3 non stabilisce esplicitamente la possibilità di delegare la competenza 
d’emanazione. La modifica della disposizione sancisce che gli organi subordinati 
delle istituzioni di promozione della ricerca (p. es. il consiglio della ricerca del FNS) 
possono essere incaricati di emanare i regolamenti. Questi atti normativi non neces-
sitano dell’approvazione del nostro Consiglio. D’altra parte, in base ai compiti 
disciplinati negli statuti del comitato direttivo risulta che quest’ultimo non è un 
organo subordinato del FNS ed è quindi autorizzato a emanare i regolamenti soggetti 
all’obbligo di approvazione. Del resto, la competenza d’emanazione del consiglio 
della ricerca era già stata prevista nell’ambito della recente revisione totale degli 
statuti del FNS e del regolamento sui sussidi approvata dal nostro Consiglio. 

Art. 29 cpv. 1 lett. f e g 

L’articolo 29 capoverso 1 lettera f in vigore assegna al Consiglio federale la compe-
tenza di promuovere l’informazione delle cerchie interessate in Svizzera su attività e 
programmi di cooperazione scientifica internazionale nel settore della ricerca e 
dell’innovazione. Il termine «ricerca» è stato spesso oggetto di discussioni sul con-
tenuto di tale competenza. In particolare non c’è chiarezza per quanto riguarda la 
sistematica dell’articolo 29 capoverso 1, in cui le lettere a–e disciplinano esplicita-
mente la concessione di sussidi. Con la precisazione contenuta nella lettera f si 
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chiarisce che la Confederazione deve avere la possibilità sia di sovvenzionare 
l’informazione sia di esercitare autonomamente tali attività. Ciò non esclude che la 
Confederazione, qualora agisca autonomamente in alcuni settori, possa acquistare 
singole prestazioni, nel rispetto della legislazione sugli acquisti pubblici. Questo 
sistema si applica anche alle misure di consulenza e supporto della Confederazione 
attualmente previste dall’articolo 29 capoverso 1 lettera g. Pertanto, queste misure 
vengono riportate alla lettera f (senza modifiche redazionali) e la lettera g viene 
abrogata. 

3.6 Legge federale sulla collaborazione 
tra la Confederazione e i Cantoni nello spazio 
formativo svizzero: nuova emanazione (disegno 16) 

Introduzione 

La nuova legge conferisce al Consiglio federale la facoltà di concludere una conven-
zione con i Cantoni nell’ambito della collaborazione e del coordinamento in materia 
di formazione. Nella convenzione la Confederazione e i Cantoni disciplinano il 
modo in cui intendono provvedere insieme a lungo termine all’elevata qualità e 
permeabilità dello spazio formativo svizzero conformemente all’articolo 61a capo-
verso 2 Cost. A tal fine stabiliscono i necessari lavori preparatori e di sviluppo 
congiunti e si accordano sulle modalità di collaborazione per l’attuazione a livello 
amministrativo. 

Art. 1 Convenzione sulla collaborazione 

Cpv. 1 

La collaborazione e il coordinamento tra la Confederazione e i Cantoni previsti 
all’articolo 61a capoverso 2 Cost. sono già stati concretizzati dalla Confederazione 
in diversi atti normativi (p. es. LFPr, LPSU, LFCo e ordinanza del 15 febbraio 
1995188 concernente il riconoscimento degli attestati liceali di maturità ORM). 
Questi ultimi non sono toccati dalla legge federale sulla collaborazione tra la Confe-
derazione e i Cantoni nello spazio formativo svizzero (LCSFS). Tra la Confedera-
zione e i Cantoni esistono anche altre forme di collaborazione e coordinamento 
conformi alla stessa norma costituzionale e fondate su vari atti normativi. Il disegno 
di legge prevede la possibilità per la Confederazione di disciplinare in modo unifor-
me queste forme di collaborazione e coordinamento in una convenzione con i Can-
toni. La collaborazione nel settore della formazione e il coordinamento si svolgono 
sempre nel rispetto delle competenze costituzionali di Confederazione e Cantoni per 
quanto riguarda lo spazio formativo svizzero. I due attori continueranno a decidere 
le misure e gli obiettivi di politica della formazione nel quadro delle attuali compe-
tenze. 

  

188 RS 413.11 
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Cpv. 2 

La collaborazione e il coordinamento tra Confederazione e Cantoni ai sensi della 
LCSFS servono a realizzare due obiettivi di portata generale che sono descritti qui di 
seguito. 

Lett. a 

Conformemente all’articolo 61a capoverso 1 Cost. la Confederazione e i Cantoni 
provvedono insieme nell’ambito delle loro rispettive competenze a un’elevata quali-
tà e permeabilità dello spazio formativo svizzero. La collaborazione e il coordina-
mento previsti dalla LCSFS si basano su questa disposizione. In tale contesto assu-
me una particolare importanza la garanzia della qualità al passaggio tra un livello e 
l’altro del sistema educativo. 

Lett. b 

Nel quadro della collaborazione in materia di formazione la Confederazione e i Can-
toni garantiscono che siano generate, analizzate e valutate le conoscenze sullo spazio 
formativo svizzero di cui i responsabili della politica della formazione necessitano 
per poter adottare decisioni gestionali obiettive. Le conoscenze contribuiscono a una 
migliore comprensione dei rapporti che reggono lo spazio formativo e consentono di 
adottare decisioni coerenti di politica della formazione. Allo stesso tempo servono a 
oggettivare i dibattiti inerenti alla politica della formazione.  

Cpv. 3 

Oggi esistono già tra la Confederazione e i Cantoni diversi progetti di collaborazione 
e coordinamento conformi alla legge proposta. Questi progetti si fondano su diversi 
atti normativi, alcuni dei quali hanno una durata limitata. Attraverso la convenzione 
sulla collaborazione, gli obiettivi e l’organizzazione della collaborazione sono in 
linea di principio uniformati e semplificati in modo coerente. 

A. Obiettivi della collaborazione 

La Confederazione e i Cantoni formuleranno nella convenzione gli obiettivi generali 
della collaborazione secondo la LCSFS (art. 1 cpv. 2). Partendo da questi obiettivi, 
definiranno insieme i progetti concreti che intendono realizzare. Questi progetti 
saranno presentati in un programma di lavoro comune di Confederazione e Cantoni, 
sottoposto alle Camere federali a scadenze quadriennali nel quadro delle delibera-
zioni sui messaggi ERI. I progetti di collaborazione attualmente in corso perseguono 
due obiettivi che il nostro Consiglio continua a considerare prioritari: 

Obiettivo (1): Garantire l’osservazione del sistema educativo e la continua acquisi-
zione e analisi di informazioni sullo spazio formativo svizzero. 

– Per attuare una politica della formazione obiettiva e coerente, la Confedera-
zione e i Cantoni si basano sul monitoraggio dell’educazione e sul rapporto 
sul sistema educativo svizzero. La Confederazione si impegna a utilizzare in 
modo ottimale la grande quantità di dati statistici e conclusioni scientifiche 
sullo spazio formativo svizzero. A tale scopo vengono costantemente raccol-
ti i dati e i risultati forniti dalla ricerca, dalle statistiche e dall’Amministra-
zione. Il monitoraggio dell’educazione consente alla Confederazione e ai 
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Cantoni di seguire insieme l’evoluzione del sistema educativo, di analizzarlo 
e di rendere conto periodicamente delle loro osservazioni. Dopo il rapporto 
pilota redatto nel 2006, il rapporto nazionale sul sistema educativo svizzero 
compare a scadenze quadriennali dal 2010. Questo rapporto informa sul si-
stema educativo svizzero, dalla scuola dell’infanzia alla forma-zione conti-
nua, analizzandone i punti forti e deboli e ponendo in particolare l’accento 
sui punti di contatto, le interazioni e i passaggi tra i vari livelli. In tal modo 
contribuisce a evidenziare la necessità di sviluppo e di coordinamento nello 
spazio formativo. Il suo contenuto e la sua valutazione generale tengono 
ampiamente conto della complessità del sistema educativo. Anche in futuro, 
nel quadro del monitoraggio dell’educazione, si dovranno continuare a rac-
cogliere e a mettere a disposizione le informazioni sul sistema educativo 
svizzero fornite dalla ricerca, dalle statistiche e dall’Amministrazione. I dati 
così ottenuti sono analizzati a intervalli regolari e pubblicati sotto forma di 
un rapporto nazionale sul sistema educativo. 

 Il monitoraggio dell’educazione contempla l’intero sistema educativo sviz-
zero, estendendosi anche a settori di formazione che non rientrano nella sfe-
ra di competenza della Confederazione. Viste le numerose interazioni tra gli 
ambiti di competenza federali e cantonali – in particolare ai punti di contatto 
– la Confederazione riserva tuttavia grande interesse all’osservazione di tutti 
i settori di formazione. Date le sue competenze in materia di formazione pro-
fessionale, di scuole universitarie e di formazione continua (art. 63, 63a e 
64a Cost.), non può ignorare l’evoluzione di settori di formazione affini. 
Poiché la sua competenza nel settore della scuola dell’obbligo è sussidiaria e 
materialmente limitata (art. 62 cpv. 4 Cost.), la Confederazione necessita an-
che delle informazioni provenienti da questo settore. Grazie al monitoraggio 
dell’educazione, la Confederazione e i Cantoni hanno sempre accesso a dati 
attuali e analizzati nonché a conoscenze scientifiche aggiornate per poter va-
lutare e sviluppare la qualità e la permeabilità dello spazio formativo svizze-
ro. Dispongono così di basi solide per assumere congiuntamente la loro re-
sponsabilità in quest’ambito. Come in passato, al fine di assicurare il futuro 
dello spazio formativo svizzero, concordano obiettivi comuni di politica del-
la formazione basandosi sulla valutazione dei rapporti nazionali sull’educa-
zione. Tali obiettivi sono attuati nell’ambito delle rispettive competenze. Il 
Centro svizzero di coordinamento della ricerca educativa (CSRE) è attual-
mente incaricato di raccogliere e analizzare sistematicamente i dati sullo 
spazio formativo e di redigere a scadenze quadriennali il rapporto sul siste-
ma educativo svizzero, sotto la propria responsabilità e su mandato della 
Confederazione e dei Cantoni, tenendo conto degli interrogativi sollevati dai 
committenti (cfr. punto C). In futuro dovrà continuare ad assumere questo 
compito. 

 Il monitoraggio dell’educazione rileva inoltre le lacune esistenti in materia 
di conoscenze sul sistema educativo e indica i settori nei quali esiste 
un’esigenza dal punto di vista della ricerca. Formula interrogativi importanti 
per lo sviluppo del sistema educativo indirizzati agli specialisti della ricerca 
educativa e della statistica sulla formazione. Questi dati confluiscono nei 
progetti statistici della Confederazione, ad esempio nel programma statistico 
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pluriennale. Possono inoltre essere ripresi nei progetti di ricerca che sono o 
che devono essere pianificati dalla Confederazione e/o dai Cantoni. In com-
binazione con altre serie di dati, i risultati degli studi e delle valutazioni ri-
guardanti i punti di contatto consentono inoltre di effettuare analisi di vario 
tipo. Il collegamento dei dati a un identificatore personale (p. es. numero 
AVS), in particolare, permetterà di analizzare i percorsi formativi e quindi di 
comprendere meglio ciò che li influenza. L’analisi causale dei percorsi for-
mativi è fattibile soltanto se i dati possono essere collegati come auspica-
to189. Anche in questo caso sono indispensabili la collaborazione e il coordi-
namento tra la Confederazione e i Cantoni. 

– Un altro progetto centrale per quanto riguarda l’analisi dei passaggi tra un 
livello e l’altro e dei percorsi formativi è costituito dalle valutazioni dei ri-
sultati (output) relativi ai punti di contatto tra i livelli e i settori di formazio-
ne. Ne fanno parte, ad esempio, l’indagine PISA (Programme for Interna-
tional Student Assessment) per la valutazione delle competenze dei giovani 
che la Confederazione e i Cantoni effettuano già oggi congiuntamente. PISA 
esamina a scadenze triennali le competenze di base dei quindicenni in lettu-
ra, matematica e scienze, contribuendo in tal modo alla valutazione 
dell’efficacia dei sistemi educativi. La competenza dei giovani al termine 
della scuola dell’obbligo si ripercuote direttamente sui loro risultati nei livel-
li di formazione successivi. Particolarmente importante è il suo impatto sul 
livello secondario II e sui relativi percorsi formativi professionali e generali. 
Data la sua competenza in materia di formazione professionale, la Confede-
razione ha un particolare interesse per questo settore (art. 63 Cost.). Il suo 
bisogno di informazioni sulla scuola dell’obbligo è tanto maggiore in quanto 
la sua competenza in questo settore è sussidiaria e materialmente limitata 
(art. 62 cpv. 4 Cost.). PISA è attualmente la sola fonte di dati disponibile per 
tutta la Svizzera sul livello di prestazioni degli allievi quindicenni nelle 
competenze di base menzionate. Inoltre, fornisce risultati che consentono di 
effettuare confronti internazionali. La partecipazione a PISA è oggetto della 
collaborazione e del coordinamento tra la Confederazione e i Cantoni. 

– La promozione della collaborazione tra la politica della formazione, 
l’amministrazione della formazione, la pratica della formazione e la ricerca 
educativa costituisce un altro progetto di collaborazione e coordinamento tra 
la Confederazione e i Cantoni. In base a queste competenze nel settore della 
ricerca e della statistica (art. 64 cpv. 1 e 65 cpv. 1 Cost.), la Confederazione 
promuove attualmente i lavori della CORECHED, la conferenza di coordi-
namento per la ricerca educativa, e continuerà a farlo anche in futuro. Uno 
degli obiettivi di questo organo è di coordinare gli attori interessati dalla po-
litica della ricerca educativa. L’impegno della Confederazione a favore della 
CORECHED risulta anche dalla sua responsabilità nel settore degli affari 
esteri (art. 54 Cost.) poiché il coordinamento della ricerca educativa si svol-
ge anche a livello internazionale. 

  

189 La base legale per il collegamento dei dati è l’ordinanza del DFI del 17 dicembre 2013 sul 
collegamento di dati statistici (Ordinanza sul collegamento di dati); RS 431.012.13. 
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Obiettivo (2): Garantire lo sviluppo della qualità ai fini della cura di una concezione 
condivisa della qualità nonché la promozione, l’elaborazione e l’applicazione di 
procedure di garanzia della qualità nello spazio formativo svizzero. 

– Per quanto riguarda la promozione di un’elevata qualità e permeabilità dello 
spazio formativo svizzero, spetta alla Confederazione e ai Cantoni sviluppa-
re, nell’ambito delle rispettive competenze, obiettivi di qualità specifici per 
livelli e settori di formazione. La Costituzione federale non definisce ciò che 
si intende per «elevata qualità» dello spazio formativo svizzero nel suo in-
sieme. Tanto maggiore è quindi l’importanza che rivestono lo sviluppo e la 
cura di una concezione condivisa della qualità e la promozione, l’elabora-
zione e l’applicazione di procedure di garanzia della qualità. Le procedure di 
garanzia della qualità servono ad assicurare la qualità dello spazio formativo 
nei sottosettori. La Confederazione ha interesse a partecipare a progetti di 
sviluppo e di garanzia della qualità nello spazio formativo svizzero (cfr. n. 
4.2), un interesse giustificato dalla sua responsabilità in materia di formazio-
ne professionale (art. 63 Cost.), di maturità liceale e di scuole universitarie 
(art. 63a Cost.), nonché dalla strategia del Consiglio federale per una società 
dell’informazione in Svizzera (2012)190. Lo sviluppo della qualità compren-
de ad esempio analisi e valutazioni effettuate per ottenere conoscenze spe-
cialistiche. Ne fa inoltre parte la diffusione di tali conoscenze e di racco-
mandazioni su mandato delle autorità responsabili della politica della 
formazione. La Confederazione e i Cantoni collaborano già oggi per garanti-
re la qualità sia a livello di integrazione delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione (TIC) nell’insegnamento che a livello di formazione li-
ceale e professionale. I seguenti progetti, che dovranno essere portati avanti, 
perseguono questo obiettivo: 

– Al fine di garantire e sviluppare la qualità a livello di integrazione delle TIC 
nell’insegnamento, la Confederazione e i Cantoni hanno incaricato l’Istituto 
svizzero dei media per la formazione e la cultura (EDUCA) di gestire il Ser-
ver svizzero per l’educazione e il Centro svizzero per le tecnologie 
dell’informazione nell’insegnamento (CTII). EDUCA promuove su scala 
nazionale l’integrazione dei nuovi media nell’insegnamento. L’obiettivo è di 
consigliare le scuole e i luoghi di formazione sull’utilizzo delle TIC 
nell’insegnamento e nell’attività quotidiana e di promuovere le competenze 
nel settore dei media. In tale contesto, EDUCA fornisce, su mandato dei po-
teri pubblici, prestazioni quali l’elaborazione di conoscenze sui punti di con-
tatto tra TIC e formazione all’attenzione delle autorità, servizi online per 
l’insegnamento, la rappresentanza degli interessi dei poteri pubblici nei con-
fronti di fornitori privati, la garanzia dell’accesso al materiale didattico su 
Internet e la gestione di una piattaforma d’informazione e di documentazio-
ne. Nel quadro della collaborazione, la Confederazione e i Cantoni trattano 
tra l’altro questioni di sicurezza in relazione all’utilizzo delle TIC 
nell’insegnamento. Formulano inoltre di comune accordo raccomandazioni 

  

190 Strategia del Consiglio federale per una società dell’informazione in Svizzera 2012; 
www.bakom.admin.ch > Temi > Società dell’informazione > Sul piano nazionale > Stra-
tegia per una società dell’informazione in Svizzera (stato: 3.2.2016). 
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concernenti la garanzia della qualità per la dotazione e l’utilizzo di TIC nelle 
scuole e nei luoghi di formazione.  

– Lo sviluppo della qualità a livello di formazione liceale si fonda sul mandato 
della Confederazione e dei Cantoni concernente la qualità nell’ambito della 
maturità liceale conformemente alla regolamentazione corrispondente 
(RRM/ORM 1995). Nel contesto nazionale, sono soprattutto due le istituzio-
ni che in diversi modi contribuiscono a garantire la qualità della formazione 
liceale. Si tratta di istituzioni di diritto pubblico dei Cantoni che da lungo 
tempo fungono da organi nazionali specializzati. Il CPS, che beneficia già 
oggi del sostegno della Confederazione, è incaricato di sviluppare un 
approccio globale di garanzia della qualità nelle scuole medie superiori di 
formazione generale (livello secondario II) e di sostenere e promuovere lo 
sviluppo della qualità nelle scuole del livello secondario II. 

– L’Istituto per la valutazione esterna delle scuole di livello secondario II 
(IPES) è un istituto intercantonale che fornisce prestazioni ai Cantoni, alla 
Confederazione e alle scuole. Effettua valutazioni esterne di scuole del livel-
lo secondario II previste a intervalli regolari nel sistema educativo e mette a 
disposizione conoscenze tecniche e innovazioni per lo sviluppo della qualità. 
Al livello secondario II, oltre alle scuole di formazione generale, valuta an-
che le scuole professionali. Quale organo specializzato nella valutazione, 
l’IPES garantisce una separazione funzionale tra i valutatori esterni delle 
scuole, il settore dello sviluppo scolastico, le prestazioni di consulenza alle 
scuole e la certificazione. 

B. Organizzazione della collaborazione 

La convenzione sulla collaborazione regola le modalità con cui la Confederazione e 
i Cantoni provvederanno insieme a lungo termine all’elevata qualità e permeabilità 
dello spazio formativo svizzero conformemente all’articolo 1 capoverso 2 del dise-
gno della LCSFS. I due attori istituiranno le strutture organizzative e le procedure 
necessarie alla collaborazione e stabiliranno la composizione degli organi incaricati 
dell’esecuzione. La convenzione sulla collaborazione consentirà di uniformare e di 
semplificare la struttura organizzativa e la composizione degli organi, finora definite 
in modo individuale per ogni progetto. I progetti in corso potranno così essere attuati 
in modo più coerente ed efficace. 

Gli obiettivi della collaborazione e del coordinamento saranno definiti a livello di 
autorità amministrative (capo del DEFR e assemblea plenaria della CDPE, rappre-
sentata dalla sua presidenza). Le due parti costituiranno il comitato di pilotaggio 
amministrativo e organizzeranno regolarmente sedute di discussione. Concretizze-
ranno i lavori preparatori e di sviluppo congiunti, stabiliranno il programma di 
lavoro comune e definiranno le modalità dell’attuazione a livello amministrativo. Gli 
obiettivi comuni di politica della formazione rappresentano in tale contesto una base 
essenziale191. 

  

191 Sfruttamento ottimale delle potenzialità: Dichiarazione 2015 sugli obiettivi comuni della 
politica della formazione per lo spazio formativo svizzero (pubblicata il 18 maggio 2015). 
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Dal lato dell’amministrazione, la preparazione delle decisioni amministrative e 
l’attuazione coerente dei progetti concreti saranno in futuro coordinate dalla Confe-
derazione e dai Cantoni nell’ambito di una direzione dei processi comune e paritaria. 
La direzione dei processi assumerà la responsabilità dell’attuazione dei progetti di 
collaborazione ai sensi della legge. Coinvolgerà in modo adeguato, nella realizza-
zione dei vari progetti, gli attori federali e cantonali interessati.  

Nell’ambito dei principi dell’organizzazione della collaborazione saranno definite 
anche le condizioni quadro della partecipazione finanziaria della Confederazione ai 
progetti comuni. Una tale partecipazione presuppone una partecipazione finanziaria 
dei Cantoni. La quota federale dipende dall’interesse della Confederazione ai proget-
ti comuni e ammonta al massimo alla metà dei costi. 

C. Gestione delle istituzioni comuni 

La convenzione sulla collaborazione definirà i principi della gestione delle istituzio-
ni comuni. La Confederazione e i Cantoni gestiscono da anni un’istituzione comune 
che promuove lo scambio di informazioni e la collaborazione tra la ricerca educativa 
e la pratica e l’amministrazione della formazione nonché con i servizi responsabili 
della politica della ricerca. Da oltre 40 anni il CSRE adempie questo compito racco-
gliendo, valutando e analizzando i dati rilevati e gestendo banche dati concernenti la 
ricerca educativa. Garantisce il coordinamento della politica della ricerca educativa 
sia nel contesto nazionale che nel quadro della collaborazione con l’estero. Da più di 
dieci anni il CSRE è inoltre responsabile della redazione del rapporto sul sistema 
educativo svizzero, un progetto congiunto di Confederazione e Cantoni. In futuro 
dovrà poter continuare a svolgere questo compito essenziale per il sistema educativo 
svizzero.  

Cpv. 4 

A livello federale la convenzione sulla collaborazione viene conclusa formalmente 
dal Consiglio federale, il quale può delegare la firma al capo del DEFR. 

Sintesi dei risultati della consultazione 

La procedura di consultazione concernente la legge sulla collaborazione nello spazio 
formativo svizzero (LCSFS) si è svolta dal 24 giugno 2015 al 15 ottobre 2015192. 
Sono pervenuti 42 pareri, di cui 24 dai Cantoni e dal Comitato direttivo della CDPE. 
La grande maggioranza dei Cantoni e delle altre cerchie interessate condivide la 
legge e approva in larga parte il rinvio alle disposizioni costituzionali, nonché il 
valore e l’orientamento della collaborazione nello spazio formativo, in particolare i 
principi concernenti gli obiettivi della collaborazione. Il Cantone di Nidvaldo, 
l’UDC e due associazioni rifiutano il progetto, sostenendo che non è necessaria una 
nuova legge per proseguire la collaborazione in corso. La promozione dell’elevata 
qualità e permeabilità dello spazio formativo svizzero e l’attuazione di una politica 
della formazione obiettiva e coerente rimangono gli obiettivi principali della legge. 
L’attuale collaborazione ai sensi dell’articolo 61a Cost. viene valorizzata e viene 

  

192 La documentazione, i pareri relativi alla consultazione e il relativo rapporto sono consul-
tabili all’indirizzo www.bundesrecht.admin.ch > Procedure di consultazione > Procedure 
di consultazione concluse > 2015 > DEFR. 
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chiaramente riconosciuta la necessità di un coordinamento. La collaborazione 
nell’ambito delle competenze attuali deve essere portata avanti e il nuovo disegno 
non deve comportare ostacoli procedurali.  

La maggioranza dei partecipanti, tra cui 20 Cantoni, nutrono dei dubbi per quanto 
riguarda l’affidabilità della partecipazione della Confederazione ai progetti in corso. 
La variante di legge proposta, infatti, prevede soltanto la possibilità di concludere 
una convenzione, ma non ne specifica i contenuti a livello di legge. Pertanto, la 
collaborazione viene portata avanti secondo il principio della buona fede. In partico-
lare, i Cantoni affermano di aspettarsi un partenariato affidabile da parte della Con-
federazione anche in materia di finanziamento. La partecipazione della Confedera-
zione ai progetti e alle istituzioni noti da tempo (monitoraggio dell’educazione e 
rapporto sul sistema educativo svizzero; PISA, EDUCA, CSRE, CORECHED, CPS 
e IFES) dovrebbe essere garantita a lungo termine, così come auspicato nel rapporto 
esplicativo. Inoltre, si sottolinea che i sussidi federali non possono consistere soltan-
to in sussidi occasionali per la realizzazione di progetti che devono essere richiesti 
dai Cantoni. L’attuazione di una politica della formazione obiettiva e coerente e la 
permeabilità del sistema formativo richiedono una partecipazione costante e ben 
strutturata nell’ambito della responsabilità costituzionale.  

Il nostro Consiglio condivide l’apprezzamento per la collaborazione tra Confedera-
zione e Cantoni ai sensi dell’articolo 61a Cost. ormai consolidata e funzionante 
nell’ambito delle rispettive competenze. Il nostro Consiglio ritiene che non vi sia 
bisogno di modificare il disegno di legge e condivide il parere della maggior parte 
dei Cantoni, secondo cui la collaborazione pragmatica attuata finora non dovrebbe 
diventare più complicata. Inoltre, attribuisce grande importanza alla continuità e 
invita i Cantoni ad avviare la stesura della convenzione sulla collaborazione. Su 
questa base sarà possibile stipulare il programma di lavoro, i necessari contratti e le 
convenzioni sulle prestazioni. 

4 Stralcio di interventi parlamentari 

Vi proponiamo di togliere dal ruolo gli interventi parlamentari seguenti: 

2011 P 11.3687 Finanziamento dei corsi di preparazione per diplomi e 
attestati della formazione professionale superiore  
(N 30.9.11, Fässler) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di presentare un rapporto sui flussi finanziari e 
sugli importi dei finanziamenti presso Confederazione, Cantoni ed eventualmente 
Comuni e associazioni professionali nell’ambito dei corsi di preparazione agli esami 
professionali federali e di renderli più trasparenti. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Cfr. spiegazioni relative al P 11.3694. 
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2011 P 11.3694 Trasparenza sul finanziamento federale indiretto alla  
formazione professionale del terziario B a livello cantonale 
(N 30.9.11, Aubert) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di raccogliere le informazioni necessarie per 
un’analisi trasparente dei flussi di finanziamento, nei vari Cantoni, della formazione 
professionale del livello secondario II e del livello terziario B, delle SSS e dei corsi 
di preparazione agli esami federali. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

I flussi di finanziamento nella formazione professionale superiore sono stati esami-
nati nel quadro del pacchetto di misure varato dal Consiglio federale per il rafforza-
mento della formazione professionale superiore. Gli studi in questione sono pubbli-
cati sul sito della SEFRI193. Con l’Accordo intercantonale sui contributi per i cicli di 
formazione delle scuole specializzate superiori e con il modello di finanziamento 
richiesto nel presente messaggio (cfr. n. 2.1) per i corsi di preparazione agli esami 
federali la trasparenza del terziario B è garantita. 

2011 P 11.4024 Accordo intereuropeo sul finanziamento dei posti di studio 
occupati da studenti stranieri (N 23.12.11, Pfister Gerhard) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di esaminare come potrebbero essere compensati 
finanziariamente gli studi che cittadini provenienti da Paesi limitrofi seguono in 
Svizzera e, in particolare, di trovare insieme a questi Paesi misure di finanziamento 
paragonabili a quelle dell’Accordo intercantonale sulle università (AIU). 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

L’introduzione di un sistema di compensazione analogo a quello definito dall’AIU 
dapprima con i Paesi confinanti, da cui proviene la maggior parte degli studenti 
stranieri, e in un secondo tempo con altri Paesi, è difficilmente realizzabile per 
diversi motivi. Lo scopo principale dell’AIU non è garantire ai Cantoni universitari 
una compensazione adeguata per gli studi degli studenti provenienti da altri Cantoni, 
ma piuttosto garantire ai giovani di talento di tutti i Cantoni le stesse possibilità 
d’accesso agli studi accademici. È soltanto la combinazione di questi due aspetti che 
giustifica gli inevitabili oneri amministrativi di un simile sistema di compensazione 
e libera circolazione intercantonale. 

Nell’Unione europea le discussioni sull’introduzione di un sistema di compensazio-
ne finanziario internazionale sono destinate a fallire già in partenza poiché, fra i 
potenziali partner, quelli che hanno un numero più elevato di studenti che vanno 
all’estero rispetto al numero di studenti che ricevono sono anche quelli che hanno il 
minore interesse a concludere un accordo del genere. Nel rapporto Ausländische 
Studierende nach Staatsangehörigkeit 2010/11 l’Ufficio federale di statistica ci in-

  

193 www.sbfi.admin.ch > Temi > Formazione professionale superiore > Finanziamento 
(stato: 3.2.2016) 
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forma che gli studenti delle università svizzere provengono da oltre 30 Paesi di tutto 
il mondo. Con un numero così elevato di Stati è praticamente impensabile istituire 
accordi bilaterali nel campo della mobilità studentesca. 

Tali accordi potrebbero inoltre avere conseguenze negative per le università svizzere 
poiché l’obbligo di compensazione comporterebbe l’obbligo di accogliere gli stu-
denti stranieri. Le università svizzere non avrebbero più la possibilità di gestire il 
flusso di studenti stranieri. 

La competenza per il calcolo e la riscossione delle tasse universitarie spetta alle 
scuole universitarie e agli enti responsabili. Già oggi, conformemente alla LAU, la 
Confederazione partecipa al finanziamento degli studenti stranieri versando al mas-
simo il 10 per cento dei sussidi di base alle università cantonali in funzione del 
numero di studenti stranieri. Dal 2017 provvederà inoltre a una promozione adegua-
ta ai sensi della LPSU. 

2012 M 11.3930 Formare un numero sufficiente di medici 
(S 08.12.11, Schwaller; N 30.5.12) 

Sintesi del testo della mozione 

Cfr. M 11.3887. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Cfr. spiegazioni relative alla M 11.3887. 

2012 M 11.3887 Formare un numero sufficiente di medici 
(N 23.12.11, Gruppo PCD/PEV/glp; S 4.06.12) 

Sintesi del testo della mozione 

Il Consiglio federale è incaricato di fissare insieme ai Cantoni un numero minimo di 
posti di studio nelle facoltà di medicina, valido per tutta la Svizzera. Al fine di 
assicurare il ricambio generazionale nell’assistenza medica di base, la Confedera-
zione deve concedere alle facoltà di medicina mezzi finanziari da destinare alla 
medicina di base. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Nel capitolo sulle priorità (cfr. n. 1.3) descriviamo le misure attuali e quelle previste 
da Confederazione e Cantoni nel settore medico e sanitario. 

2012 M 11.4104 Settore MINT. Rafforzare le competenze fornite dal sistema 
educativo svizzero  
(N 16.03.12, Schneider-Schneiter; S 18.09.12) 

Sintesi del testo della mozione 

Il Consiglio federale è incaricato di adottare le misure necessarie, d’intesa con i 
Cantoni, per rafforzare le competenze nel settore delle scienze matematiche, infor-
matiche, naturali e tecniche (MINT) e, in particolare, di adoperarsi affinché le istitu-
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zioni preposte all’educazione s’impegnino a tutti i livelli per una promozione conti-
nua di queste discipline. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Un primo pacchetto di misure e i mezzi necessari sono stati messi a disposizione con 
il messaggio ERI 2013–2016. Il presente messaggio presenta gli obiettivi, le misure 
e i mezzi di promozione per continuare a rafforzare le competenze MINT (cfr. 
n. 1.3). 

2013 P 11.4026 Ridurre l’immigrazione grazie all’offerta di formazione e 
perfezionamento (N 25.9.13, Pfister Gerhard) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di illustrare in che modo è possibile integrare nel 
mercato del lavoro gli immigrati già presenti in Svizzera grazie all’offerta mirata di 
formazione e perfezionamento. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Nel mese di giugno 2014 è stata approvata la legge federale sulla formazione conti-
nua. L’acquisizione e il mantenimento delle competenze di base degli adulti saranno 
ora promosse nel quadro di accordi di programma con i Cantoni (cfr. 2.2, misure per 
la formazione continua). Nel mese di giugno 2014 la SEFRI ha pubblicato il rappor-
to «Qualificazione e riqualificazione professionale degli adulti». Il testo fornisce una 
panoramica delle offerte esistenti e formula raccomandazioni per il loro ulteriore 
sviluppo, raccomandazioni che al momento vengono attuate nel quadro di vari pro-
getti (cfr. 2.1, misure fabbisogno di personale qualificato). Nel rapporto del Consi-
glio federale «Iniziativa sul personale qualificato – Stato di attuazione e prossimi 
sviluppi» vengono riportate 13 misure e due progetti rientranti nell’ambito d’inter-
vento «Ottenimento di qualifiche superiori in funzione delle esigenze del mondo del 
lavoro». Oltre alle misure per giovani e adulti con maggiori o minori qualifiche, oc-
corre ricordare gli sforzi compiuti per migliorare l’integrazione formativa e profes-
sionale dei rifugiati e delle persone ammesse temporaneamente. 

2013 P 13.3639 Garantire la formazione continua dei lavoratori anziani  
(N 27.9.13, Candinas) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di esaminare le opzioni praticabili a livello di 
politica della formazione per ridurre al minimo il rischio di dequalificazione dei 
lavoratori anziani e garantire corsi di aggiornamento adeguati alle loro esigenze. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Il rapporto dell’OCSE Alterung und Beschäftigungspolitik Schweiz giunge alla 
conclusione che gli sforzi intrapresi dalla Svizzera per promuovere l’attività lavora-
tiva fino ai 65 anni sono notevoli. Gli esperti ritengono inoltre che la partecipazione 
alla formazione continua sul posto di lavoro della fascia d’età dai 55 ai 64 anni sia 
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molto buona, se confrontata a quella di altri Paesi OCSE, e raccomandano alla 
Svizzera di promuovere la formazione continua soprattutto per le persone con minori 
qualifiche. Uno dei campi d’azione dell’iniziativa sul personale qualificato del 
DEFR riguarda l’attività lavorativa fino al raggiungimento dell’età del pensionamen-
to e anche oltre. In occasione della conferenza nazionale tenutasi nell’aprile 2015, 
Confederazione, Cantoni e parti sociali hanno stabilito misure congiunte per miglio-
rare la situazione dei lavoratori in età avanzata. Nel mese di giugno 2014 la SEFRI 
ha pubblicato il rapporto «Qualificazione e riqualificazione professionale degli 
adulti». Il testo fornisce una panoramica delle offerte esistenti e formula raccoman-
dazioni per il loro ulteriore sviluppo, raccomandazioni al momento attuate nel qua-
dro di vari progetti (cfr. 2.1, misure fabbisogno di personale qualificato). 

2014 P 12.3431 Una road map per il raddoppiamento della rete Swissnex 
(N 12.6.14, Fathi Derder) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di stilare un bilancio della rete Swissnex e di 
esaminare le potenzialità di sviluppo di questa rete in vista del messaggio ERI 2017–
2020. In questo modo si intende istituire una roadmap che punti a lungo termine a 
raddoppiare i Paesi partner d’interesse strategico con una presenza Swissnex. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

In vista del messaggio ERI la SEFRI ha svolto un’analisi dettagliata e una valutazio-
ne della rete Swissnex nel rapporto Eine Roadmap für die Weiterentwicklung des 
swissnex Netzwerkes. Il presente messaggio riassume misure e risultati principali. 

2014 P 14.4006 Programma di incentivazione per trasformare la struttura 
delle carriere nelle scuole universitarie (S 4.12.14, Commis-
sione della scienza, dell’educazione e della cultura CS) 

Sintesi del testo del postulato 

In base alle raccomandazioni formulate nel rapporto sulle nuove leve scientifiche, il 
Consiglio federale è incaricato di esaminare lo stanziamento di cospicue risorse per 
finanziare un programma speciale che incentivi direttamente le scuole universitarie a 
risolvere i problemi a livello di postdottorato evidenziati nel rapporto. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Nel capitolo sulle priorità di ricerca (cfr. n. 1.3) descriviamo le misure attuali e 
quelle previste da parte delle scuole universitarie, del FNS e della Confederazione 
riguardo alle nuove leve scientifiche. 
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2014 P 14.4000 Valutazione della situazione in materia di equivalenza 
dei titoli della formazione professionale superiore 
(S 11.12.14, Commissione della scienza, dell’educazione 
e della cultura CS) 

Sintesi del testo del postulato 

Il Consiglio federale è incaricato di presentare un rapporto sui titoli della formazione 
professionale superiore, che illustri in particolare la situazione sul mercato svizzero 
del lavoro di coloro che conseguono un titolo della formazione professionale supe-
riore e la loro mobilità a livello internazionale. Il rapporto deve inoltre illustrare 
l’efficacia delle misure adottate per agevolare l’accesso alle scuole universitarie e 
per favorire il riconoscimento internazionale dei diplomi della formazione profes-
sionale superiore, nonché le proposte per la traduzione inglese dei titoli. La tradu-
zione dovrebbe consentire una buona comparabilità con i titoli accademici. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Ai fini della comparabilità e del riconoscimento internazionale, è molto importante 
che i titoli della formazione professionale di base e superiore dispongano di una 
traduzione inglese. Nel quadro del pacchetto di misure approvato dal Consiglio 
federale per il rafforzamento della formazione professionale superiore (cfr. n. 2.1) e 
a seguito del rifiuto da parte del Consiglio degli Stati (Mo. Aebischer 12.3511, CS 
11.12.2014) di usare una terminologia analoga a quella del sistema di Bologna 
(come p. es: professional bachelor e professional master), la questione dei titoli 
della formazione professionale è stata esaminata insieme ai partner allo scopo di 
elaborare una soluzione adeguata. La soluzione – che sottolinea il carattere profes-
sionale del titolo e il suo posizionamento nel livello terziario – è condivisa dai 
partner. Grazie alla traduzione inglese si aumenta la trasparenza dei titoli sul merca-
to del lavoro e nel sistema formativo, contribuendo al tempo stesso ad aumentare il 
prestigio dell’intera formazione professionale. Le nuove denominazioni inglesi 
costituiscono quindi un aspetto importante nel posizionamento nazionale e interna-
zionale della formazione professionale senza tuttavia far riferimento ai titoli acca-
demici. 

2016 M 15.3011 Periodo ERI 2017–2020. Attuare le riforme necessarie 
senza compromettere la qualità 
(S 10.12.15, Commissione della scienza, dell’educazione 
e della cultura del Consiglio degli Stati; N 14.1.16) 

Sintesi del testo della mozione 

Il Consiglio federale è incaricato di trattare in modo prioritario il settore ERI. Ven-
gono menzionati quattro ambiti specifici: formazione professionale superiore, nuove 
leve scientifiche, medicina umana, promozione dell’innovazione. 

Motivazione sintetica della proposta di stralcio e rinvio al messaggio 

Il mandato viene soddisfatto con il presente messaggio. 
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5 Ripercussioni 
5.1 Ripercussioni finanziarie e sull’effettivo 

del personale della Confederazione 

Nonostante il programma di stabilizzazione 2017–2019 previsto dal Consiglio fede-
rale, che permette di sgravare il bilancio per un importo massimo pari a un miliardo 
di franchi, il piano finanziario della legislatura 2017–2019 presenta a tutt’oggi im-
portanti deficit strutturali. I crediti d’impegno e i limiti di spesa richiesti costituisco-
no dunque un limite massimo che potrà essere finanziato solamente in caso di evolu-
zione positiva delle finanze federali. Se nei prossimi anni saranno necessarie ulte-
riori misure per rispettare le disposizioni del freno alle spese, è molto probabile che 
anche tali crediti d’impegno e limiti di spesa dovranno essere adeguati di conse-
guenza. 

Spese di riversamento 
Il settore ERI è uno dei settori prioritari della politica federale. 

Le seguenti tabelle forniscono informazioni su: 

– l’evoluzione dei crediti a preventivo ERI 2013–2020; 

– mezzi di promozione richiesti nei decreti federali; 

– crediti a preventivo 2017–2020 come descritto nel numero 2. 
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Fig. 29 
Mezzi di promozione richiesti nei decreti federali 

Cifre arrotondate (in mio. fr.) Tipo di credito Mezzi richiesti Totale
 

1 Decreto federale sul finanziamento della formazione professionale 
negli anni 2017–2020 

3632,3

Contributi forfettari ai Cantoni secondo 
l’art. 53 LFPr 
Contributi per l’organizzazione degli esami 
federali, degli esami di professione e degli 
esami professionali superiori, nonché per 
i cicli di formazione nelle scuole specializzate 
superiori secondo l’art. 56 LFPr 
Contributi alle persone che hanno partecipato ai 
corsi di preparazione secondo l’art. 56a LFPr

Art. 1 cpv. 1: limite 
di spesa 

3289,0

Contributi di cui agli art. 54 e 55 LFPr Art. 2: 
credito d’impegno

192,5

Copertura del fabbisogno finanziario 
dell’Istituto universitario federale per  
la formazione professionale (IUFFP)  
secondo l’art. 48 LFPr 

Art. 3: 
limite di spesa 

150,8

 
 

2 Decreto federale sul finanziamento della formazione continua
negli anni 2017–2020 

25,7

Formazione continua Art. 1: 
limite di spesa 

25,7

 
 

3 Decreto federale sul finanziamento delle spese cantonali per i sussidi 
all’istruzione negli anni 2017–2020

101,9

Sussidi all’istruzione Art. 1: 
limite di spesa 

101,9

 
 

4 Decreto federale concernente il limite di spesa per il settore dei PF
negli anni 2017–2020 

10 177,7

Copertura del fabbisogno finanziario  
del settore dei PF per l’esercizio e gli  
investimenti 

Art. 1: 
limite di spesa 

10 177,7

 
 

5 Decreto federale sui crediti secondo la legge sulla promozione e sul 
coordinamento del settore universitario svizzero negli anni 2017–2020

5627,6

Sussidi di base secondo l’art. 50 lett. a LPSU Art. 1: 
limite di spesa 

2753,9

Sussidi di base secondo l’art. 50 lett. b LPSU Art. 2: 
limite di spesa 

2149,8

Sussidi per gli investimenti edili e le spese 
locative secondo l’art. 54 LPSU

Art. 3 cpv. 2: 
credito d’impegno

414,0

Sussidi agli investimenti secondo l’art. 19  
cpv. 1 LSUP 

Art. 3 cpv. 2: 
credito d’impegno 
2013–2016

85,0

Sussidi vincolati a progetti secondo l’art. 59 
LPSU 

Art. 4 cpv. 1: 
credito d’impegno

224,8

 
 

 



FF 2016 

 2881 

Cifre arrotondate (in mio. fr.) Tipo di credito Mezzi richiesti Totale
  

6 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia 
di educazione e per le borse di studio a studenti e artisti stranieri negli 
anni 2017–2020

63,1

Rafforzamento e ampliamento della coopera-
zione internazionale in materia di educazione

Art. 1 cpv. 1: 
credito d’impegno 23,6

Finanziamento di borse di studio a studenti  
e artisti stranieri in Svizzera

Art. 2 cpv. 1: 
credito d’impegno 39,6

  
  

7 Decreto federale sullo stanziamento di crediti alle istituzioni che 
promuovono la ricerca negli anni 2017–2020

4274,7

Istituzioni che promuovono la ricerca Art. 1: 
limite di spesa

4274,7

  
  

8 Decreto federale sul finanziamento delle attività della Commissione 
per la tecnologia e l’innovazione (CTI) negli anni 2017–2020

946,2

Promozione dell’innovazione (comprese le 
spese di funzionamento) misura straordinaria 
CTI (franco forte fase II)

Art. 1 cpv. 1: 
limite di spesa 

946,2

Promozione dell’innovazione Art. 2 cpv. 1: 
credito d’impegno

209,0

  
  

9 Decreto federale sui crediti per le strutture di ricerca di importanza 
nazionale per gli anni 2017–2020

382,0

Strutture di ricerca di importanza nazionale Art. 1 cpv. 1: 
limite di spesa

382,0

  
  

10 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia 
di ricerca e innovazione negli anni 2017–2020

761,3

ILL Art. 1 cpv. 1: 
credito d’impegno

14,4

CTA Art. 2 cpv. 1: 
credito d’impegno

8,0

Cooperazione internazionale in materia  
di ricerca 

Art. 3 cpv. 1: 
credito d’impegno

53,3

Cooperazione internazionale in materia  
di ricerca 

Art. 4 cpv. 1: 
credito d’impegno

60,6

Partecipazione ai programmi dell’ESA Art. 5 cpv. 2: 
credito d’impegno

585,0

Misure nazionali complementari Art. 5 cpv. 2: 
credito d’impegno

40,0

  
  

Totale mezzi finanziari richiesti 
nel presente messaggio

 25 992,5
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Fig. 30 
Crediti a preventivo 2017–2020 

Cifre arrotondate (mio. fr.) 2016 2017 2018 2019 2020 2017–2020

2.1 Formazione professionale
Contributi alla formazione 
professionale 756,1 791,9 819,9 829,1 848,1 3289,0
– Contributi forfettari  

ai Cantoni 756,1 757,9 675,9 675,1 679,1 2788,0
– Organizzazione degli 

esami federali e cicli di 
formazione delle scuole 
specializzate superiori 34,0 34,0 34,0 34,0 136,0

– Contributi alle persone 
che hanno partecipato  
ai corsi di preparazione 
agli esami federali 0,0 110,0 120,0 135,0 365,0

Sviluppo della formazione 
professionale, prestazioni 
particolari di interesse 
pubblico 87,0 48,0 47,8 48,3 48,3 192,5
IUFFP (comprese spese 
locative) 37,6 37,6 37,6 37,6 38,1 150,8
Totale formazione  
professionale 880,6 877,5 905,3 915,0 934,5 3632,3
 

2.2 Formazione continua 
Organizzazioni della forma-
zione continua 0,9 2,7 2,7 2,7 2,7 10,7
Aiuti finanziari ai Cantoni 0,0 1,9 4,0 4,3 4,8 15,0
Totale formazione  
continua 0,9 4,5 6,7 7,0 7,5 25,7
 

2.3 Sussidi all’istruzione 25,5 25,5 25,5 25,5 25,5 101,9
 

2.4 Settore dei PF 
Settore dei PF 2453,8 2484,1 2516,3 2550,6 2591,8 10 142,7
Riserve per lo smaltimento 
delle scorie radioattive 5,0 8,0 11,0 11,0 35,0
Totale settore dei PF 2453,8 2489,1 2524,3 2561,6 2602,8 10 177,7
 

2.5 Promozione secondo la LPSU
 
 

Sussidi di base e sussidi agli 
investimenti 1274,7 1265,0 1309,1 1342,2 1369,1 5285,4
– Sussidi di base scuole 

universitarie 663,0 670,7 685,7 697,0 700,5 2 753,9
– Sussidi di base SUP 521,1 526,3 531,3 542,2 550,0 2 149,8
– Sussidi agli investimenti 90,6 68,0 92,1 103,0 118,6 381,7
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Cifre arrotondate (mio. fr.) 2016 2017 2018 2019 2020 2017–2020

Sussidi vincolati a progetti 48,5 34,0 52,1 68,9 69,8 224,8
– di cui per la medicina 

umana 0,0 10,0 20,0 40,0 30,0 100,0
Totale LPSU 1323,2 1299,0 1361,2 1411,1 1439,0 5510,3
  

2.6 Cooperazione internazionale in materia di educazione
  
  

2.6.1 Cooperazione in 
materia di educazione 2,8 5,9 5,7 5,9 6,0 23,6
  
  

2.6.2 Borse di studio 
accordate a studenti 
stranieri 9,4 9,7 9,9 10,0 10,0 39,6
  
  

Totale cooperazione 
internazionale in materia 
di educazione 12,2 15,6 15,6 15,9 16,0 63,1
  

2.7 Istituzioni che promuovono la ricerca  
  
  

2.7.1 Fondo nazionale svizzero (FNS)  
Promozione della ricerca 889,1 836,9 863,9 947,2 991,0 3638,9
– Contributo di base 789,1 738,2 760,8 841,9 879,1 3219,9
– Programmi nazionali  

di ricerca 28,0 25,0 25,0 25,0 25,0 100,0
– Poli di ricerca nazionali 72,0 70,0 70,0 70,0 74,0 284,0
– Programma di promo-

zione Bridge 0,0 3,7 8,1 10,3 12,9 35,0
Costi indiretti di ricerca 88,0 98,0 106,0 108,0 110,0 422,0
Compiti supplementari della 
Confederazione 18,5 22,0 22,0 23,0 23,0 90,0
– FLARE 7,6 8,0 8,0 8,0 8,0 32,0
– Cooperazione scientifica 

bilaterale 10,9 8,0 8,0 9,0 9,0 34,0
– COST 0,0 6,0 6,0 6,0 6,0 24,0
Totale FNS 995,6 956,9 991,9 1078,2 1124,0 4150,9
* Misura straordinaria CTI 

(franco forte fase II): 
compensazione –15,8 –19,5 –13,3 –9,3 –3,1 –45,2

Totale 979,8 937,4 978,6 1068,9 1120,9 4105,7
  
  

2.7.2 Accademie  
Mandato di base 21,3 22,8 23,6 24,5 24,5 95,4
Progetti a lungo termine 10,7 10,7 10,9 11,0 11,0 43,6
Iniziativa di promozione 
nazionale «Medicina  
personalizzata» 0,0 7,5 7,5 7,5 7,5 30,0
Totale accademie 32,1 41,0 42,0 43,0 43,0 169,0
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Cifre arrotondate (mio. fr.) 2016 2017 2018 2019 2020 2017–2020
 

Totale istituzioni che 
promuovono la ricerca 1027,7 997,9 1033,9 1121,2 1167,0 4319,9
* Misura straordinaria CTI 

(franco forte fase II): 
compensazione –15,8 –19,5 –13,3 –9,3 –3,1 –45,2

Totale 1011,9 978,4 1020,6 1111,9 1163,9 4274,7
 

2.8 Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI)
Promozione dell’innova-
zione 170,7 183,1 183,2 184,8 184,8 735,8
– Contributo di base 138,2 147,3 140,8 138,6 135,0 561,6

– Versamenti effettuati 
nel periodo ERI 
2013–2016 138,2 83,2 43,5 18,7 8,4 153,7

– Versamenti da effet-
tuare nel periodo ERI 
2017–2020 0,0 64,1 97,3 119,9 126,6 407,9

– Ricerca energetica 32,5 32,1 34,3 35,9 36,9 139,2
– Programma di promo-

zione «Bridge» 0,0 3,7 8,1 10,3 12,9 35,0
Costi indiretti di ricerca 10,9 15,0 17,3 18,9 18,9 70,2
– Versamenti effettuati nel 

periodo ERI 2013–2016 10,9 7,7 4,0 1,7 0,8 14,3
– Versamenti da effettuare 

nel periodo ERI 2017–
2020 0,0 7,3 13,3 17,2 18,1 55,9

Totale CTI 181,6 198,1 200,5 203,7 203,7 806,0
Spese di funzionamento 20,7 22,5 24,6 23,9 23,9 95,0
Totale 202,3 220,6 225,1 227,6 227,6 901,0
* Misura straordinaria CTI 

(franco forte fase II): 
aumento 15,8 19,5 13,3 9,3 3,1 45,2

Totale 218,1 240,1 238,4 236,9 230,7 946,2
 

2.9 Strutture di ricerca 
Categoria A: 
Infrastrutture di ricerca 29,9 30,5 30,5 30,5 30,5 122,0
Categoria B: 
Istituzioni di ricerca 18,4 18,5 18,5 18,5 18,5 74,0
Categoria C: Centri di com-
petenza per la tecnologia 31,2 36,1 36,0 36,3 37,6 146,0
Iniziativa di promozione 
nazionale «Medicina perso-
nalizzata» 10,0 10,0 10,0 10,0 40,0
Totale strutture di ricerca 79,4 95,1 95,0 95,3 96,6 382,0
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Cifre arrotondate (mio. fr.) 2016 2017 2018 2019 2020 2017–2020

2.10 Cooperazione internazionale in materia di ricerca e innovazione
  
  

2.10.1 Partecipazione a infrastrutture di ricerca multilaterali
ILL 3,6 3,5 3,2 3,2 3,0 12,9
CTA 1,0 1,5 2,5 3,0 8,0
Totale infrastrutture  
di ricerca 3,6 4,5 4,7 5,7 6,0 20,9
  
  

2.10.2 Strumenti della cooperazione internazionale in materia di ricerca e innovazione 
Cooperazione internazionale 
in materia di ricerca e 
innovazione 10,9 13,3 13,2 13,3 13,5 53,3
Cooperazione internazionale 
in materia di innovazione 15,1 15,1 15,0 15,1 15,3 60,6
Totale 
cooperazione in materia 
di ricerca e innovazione 25,9 28,4 28,2 28,4 28,8 113,9
  
  

Partecipazione ai program-
mi ESA 127,0 132,7 137,1 138,4 139,8 548,0
Misure nazionali comple-
mentari 8,7 9,0 9,2 9,4 9,6 37,1
Totale settore spaziale 135,7 141,7 146,3 147,8 149,4 585,2
  
  

Totale cooperazione 
internazionale in materia 
di ricerca e innovazione 165,3 174,6 179,2 182,0 184,2 720,0
  
  

Totale crediti a preventivo 
messaggio ERI 2017–2020 6156,2 6176,9 6347,1 6538,3 6676,6 25 738,9
  
  

* La misura straordinaria CTI (franco forte fase II) viene richiesta con l’aggiunta I al preven-
tivo 2016. L’aumento della CTI viene compensato dal FNS.

  

Spese proprie 
La Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) è com-
petente per l’attuazione della politica ERI della Confederazione nel contesto nazio-
nale e internazionale. La sua attività si estende dai compiti strategici e sovrani fino 
alla fornitura di servizi. La SEFRI dispone di un budget globale annuo di circa 70 
milioni di franchi, circa 40 milioni dei quali destinati al personale. Oltre all’attua-
zione delle misure proposte nel presente messaggio, la SEFRI svolge anche altre 
attività come per esempio l’attuazione dei programmi quadro europei per la forma-
zione e la ricerca, la gestione della rete ERI esterna, il riconoscimento di cicli di 
formazione e qualifiche professionali, lo svolgimento degli esami federali di maturi-
tà, eccetera. 

Con il messaggio 2013–2016 sono stati approvati i mezzi per coprire le spese per 
beni e servizi e per il finanziamento dei posti di lavoro a carico dei crediti di sussi-
dio. Si tratta di spese di consulenza, spese per servizi informatici e di posti necessari 
per l’attuazione e la gestione di determinate misure descritte nel messaggio. Il nuovo 
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modello di gestione dell’Amministrazione federale (NMG) prevede la separazione 
dei crediti di sussidio dal budget globale che serve a coprire le spese proprie 
dell’amministrazione (spese per il personale e per beni e servizi). Con il passaggio al 
NMG queste spese – finora contemplate nei crediti di sussidio del presente messag-
gio – confluiscono nel budget globale della SEFRI e/o della CTI. Le spese non ven-
gono più richieste mediante i crediti d’impegno e i limiti di spesa, bensì tramite il 
budget. Questa modifica non ha alcuna ripercussione finanziaria supplementare per 
la Confederazione. Per consentire il confronto con il periodo precedente, le spese 
proprie richieste con il messaggio 2013–2016 non sono state considerate negli 
importi riportati nel presente messaggio. 

La tabella riporta solamente le spese proprie ritirate dai crediti di trasferimento e 
fatte confluire nel budget globale della SEFRI a seguito dell’introduzione del NMG. 

Fig. 31 

Cifre arrotondate (mio. fr.) 2016 2017 2018 2019 2020 2017–2020
  

Spese per il personale 1,4 1,5 1,5 1,5 1,5 6,0

Spese per beni e servizi 3,1 3,1 3,1 3,1 3,1 12,4
 
 

Totale 4,5 4,6 4,6 4,6 4,6 18,4
 

5.2 Ripercussioni per i Cantoni e i Comuni 

Il presente messaggio non dovrebbe avere ripercussioni sul piano amministrativo, 
organizzativo o giuridico per i Cantoni e i Comuni. Quest’affermazione va tuttavia 
relativizzata per quanto riguarda la formazione professionale superiore (v. oltre). 

I fondi richiesti con il presente messaggio profittano, direttamente o indirettamente, 
ai Cantoni e ai Comuni: direttamente tramite i contributi alla formazione professio-
nale, alla formazione continua, ai sussidi all’istruzione e alle scuole universitarie, 
indirettamente attraverso le spese legate a progetti di ricerca e innovazione o al 
versamento di stipendio nel settore ERI. 

Il ruolo della Confederazione nei confronti dei Cantoni per quanto riguarda la politi-
ca ERI è descritto nel numero 1 del presente messaggio. Nel numero 2 vengono 
presentati in modo più dettagliato i finanziamenti specifici a favore dei Cantoni. 

Nel settore della formazione professionale superiore (cfr. n. 2.1), con il sovvenzio-
namento dei corsi di preparazione agli esami federali la Confederazione assume un 
nuovo compito (modifica della LFPr, disegno 11, cfr. n. 3.1). Finora il finanziamen-
to di questi esami era di competenza cantonale, e ogni Cantone decideva autonoma-
mente fino a che punto sostenere le offerte per i corsi di preparazione. La centraliz-
zazione di questo compito a livello federale corrisponde a uno sgravio ammini-
strativo rispetto all’attuale sistema di finanziamento cantonale che va a vantaggio dei 
Cantoni. 

Con il cambiamento di sistema si introduce anche un aumento dei contributi per i 
corsi di preparazione agli esami federali. In base alle disposizioni di legge sulla 
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partecipazione della Confederazione alle spese pubbliche della formazione profes-
sionale, le spese aggiuntive sono a carico sia della Confederazione sia dei Cantoni. 
La ripartizione degli oneri deve rimanere immutata anche con il nuovo modello di 
finanziamento. Con i crediti richiesti nel presente messaggio la Confederazione 
supera di un quarto il valore indicativo per il periodo di sussidio 2017–2020 al fine 
di evitare ripercussioni in altri settori formativi. 

5.3 Ripercussioni per l’economia 

I crediti ERI vengono utilizzati per ulteriori investimenti nel settore della formazio-
ne, della ricerca e dell’innovazione allo scopo di rafforzare la competitività della 
nostra economia e della nostra società. 

A livello di economia mondiale nel campo della ricerca applicata e dell’innovazione 
si assiste a una situazione di forte concorrenza sia tra i singoli attori economici sia 
tra i vari poli di innovazione e di ricerca. La competitività in questi settori dipende 
innanzitutto dalla qualità del sistema di formazione e di ricerca nazionale (sistema 
ERI) e da una base scientifica di livello elevato. Questi elementi, in combinazione 
con una cultura imprenditoriale, sono alla base del benessere e della prosperità del 
nostro Paese e creano valore aggiunto, posti di lavoro e reddito. 

Le ripercussioni sull’economia pubblica delle misure proposte nel presente messag-
gio si deducono dagli obiettivi presentati al numero 1. 

5.4 Ripercussioni sociali 

Il sostegno della formazione, della ricerca e dell’innovazione da parte della Confe-
derazione ha molteplici ripercussioni sociali. A titolo di esempio è possibile citare le 
formazioni e la ricerca nel settore sanitario e medico, le misure volte a formare 
personale qualificato per affrontare le future sfide demografiche e la ricerca per 
combattere i rischi informatici. 

Una dimensione sociale significativa è rappresentata dalla parità fra uomo e donna. 
Per promuovere tale dimensione, il Consiglio federale prevede di portare avanti 
misure specifiche nel settore ERI (cfr. allegato 3). 

Le principali ripercussioni delle misure proposte nel presente messaggio derivano 
dagli obiettivi perseguiti da tali misure (cfr. n. 1 e 2). 

5.5 Ripercussioni sull’ambiente 

Le misure di promozione proposte nell’ambito del presente messaggio contribuisco-
no a far sì che la formazione, la ricerca e l’innovazione trattino in maniera mirata 
temi ecologici. Le argomentazioni riassuntive sono riportate nel relativo allegato 
(cfr. allegato 2). È possibile citare per esempio lo sviluppo sostenibile come specia-
lizzazione o obiettivo da parte del settore dei PF, del FNS o della CTI. Con il soste-
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gno alla ricerca in campo energetico si punta invece a conferire una dimensione 
ambientale sostenibile all’attività dell’uomo. 

Le principali ripercussioni sull’ambiente delle misure proposte nel presente messag-
gio derivano dagli obiettivi riportati nel numero 1 e descritti con maggiore precisio-
ne nel numero 2. 

6 Rapporto con il programma di legislatura 

Nel nostro messaggio del 27 gennaio 2016194 sul programma di legislatura 2015–
2019 uno degli obiettivi riguardanti il settore ERI recita: «La Svizzera mantiene una 
posizione di spicco nei settori della formazione, della ricerca e dell’innovazione». Il 
tal modo sottolineiamo la priorità accordata a questo settore, determinante ai fini del 
nostro operato. Il presente messaggio è stato annunciato nel messaggio sul pro-
gramma di legislatura 2015–2019. 

7 Aspetti giuridici 
7.1 Costituzionalità e legalità 

La competenza dell’Assemblea federale di approvare i decreti di finanziamento 
proposti con il presente messaggio deriva dall’articolo 167 Cost. (competenza bud-
getaria dell’Assemblea federale). Nella seguente tabella sono elencate le disposizio-
ni complementari figuranti nelle leggi speciali. 

Fig. 32 

 

1 Decreto federale sul finanziamento della formazione professionale
negli anni 2017–2020 

Delibera LFPr art. 59 cpv. 1 lett. a (contributi forfettari) e b 
(sviluppo della formazione professionale, prestazioni 
particolari di interesse pubblico, versamenti diretti).

Impiego del credito LFPr art. 52 cpv. 2 (contributi forfettari), art. 3 (svilup-
po della formazione professionale, prestazioni partico-
lari di interesse pubblico, versamenti diretti) e art. 48 
(IUFFP).

 
 

2 Decreto federale sul finanziamento della formazione continua
negli anni 2017–2020 

Delibera LFCo art. 17 cpv. 1 e 2 
Impiego del credito LFCo art. 17 cpv. 3; art. 12 cpv. 1 e art. 16 cpv. 1
 
 

3 Decreto federale sul finanziamento delle spese cantonali per i sussidi all’istruzione 
negli anni 2017–2020 

Delibera Legge sui sussidi all’istruzione art. 3
Impiego del credito Legge sui sussidi all’istruzione art. 3
 
 
 

  

194 FF 2016 909 
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4 Decreto federale concernente il limite di spesa per il settore dei PF
negli anni 2017–2020

Delibera Legge sui PF art. 34b cpv. 2
Impiego del credito Legge sui PF art. 33a
 
 

5 Decreto federale sui crediti secondo la legge sulla promozione e sul coordinamento 
del settore universitario svizzero negli anni 2017–2020

Delibera LPSU art. 48
Impiego del credito LPSU art. 47 cpv. 1
 
 

6 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia
di educazione e per le borse di studio a studenti e artisti stranieri 
negli anni 2017–2020

Delibera Legge federale sulla cooperazione internazionale in 
materia di educazione, formazione professionale, 
gioventù e mobilità, art. 4; legge federale sulle borse di 
studio a studenti e artisti stranieri in Svizzera, art. 9 

Impiego del credito Legge federale sulla cooperazione internazionale in 
materia di educazione, formazione professionale, 
gioventù e mobilità, art. 3 cpv. 1 lett. d; legge federale 
sulle borse di studio a studenti e artisti stranieri in 
Svizzera, art. 2

 
 

7 Decreto federale sullo stanziamento di crediti alle istituzioni che promuovono 
la ricerca negli anni 2017–2020

Delibera LPRI art. 36 lett. a
Impiego del credito LPRI, art. 10 cpv. 2, 4 e 6; art. 11 cpv. 2 e 6; art. 41 

cpv. 5
 
 

8 Decreto federale sul finanziamento delle attività della Commissione per la tecnologia 
e l’innovazione (CTI) negli anni 2017–2020 

Delibera LPRI art. 36 lett. c
Impiego del credito LPRI art. 18–20; art. 24 cpv. 2–6
 
 

9 Decreto federale sui crediti per le strutture di ricerca di importanza
nazionale per gli anni 2017–2020

Delibera LPRI art. 36 lett. b
Impiego del credito LPRI art. 15; art. 41 cpv. 5
 
 

10 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia di ricerca 
e innovazione negli anni 2017–2020

Delibera LPRI art. 36 lett. d
Impiego del credito LPRI art. 29
 

7.2 Compatibilità con gli impegni internazionali 
della Svizzera 

I presenti progetti sono compatibili con gli impegni internazionali della Svizzera. 
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7.3 Forma dell’atto 

Il presente progetto comprende dieci decreti di finanziamento, cinque modifiche di 
leggi in vigore e una nuova legge. Secondo l’articolo 163 capoverso 2 Cost., 
l’articolo 25 capoverso 2 della legge sul Parlamento e varie disposizioni contenute in 
leggi speciali (cfr. n. 7.1), per i decreti di finanziamento sono previsti atti emanati 
sotto forma di decreto federale semplice non sottostanti a referendum. 

7.4 Freno alle spese 

Secondo l’articolo 159 capoverso 3 lettera b Cost., i decreti di finanziamento impli-
canti nuove spese uniche di oltre 20 milioni di franchi o nuove spese ricorrenti di 
oltre 2 milioni di franchi richiedono il consenso della maggioranza dei membri di 
ciascuna Camera. Questa disposizione si applica a tutti i decreti federali presentati 
con il presente progetto, ma non a ciascuna delle loro disposizioni. Essa si applica 
anche alla modifica della legge sulla formazione professionale (LFPr) presentata con 
il presente progetto. La figura 33 mostra quali disposizioni dei vari decreti federali 
sottostanno al freno alle spese e quali no. 

Fig. 33 

 

1 Decreto federale sul finanziamento della formazione professionale
negli anni 2017–2020 

Art. 1 cpv. 1 Sì
Art. 1 cpv. 2  No
Art. 2 cpv. 1 Sì
Art. 2 cpv. 2 No
Art. 3 Sì
Art. 4 No
 

2 Decreto federale sul finanziamento della formazione continua negli anni 2017–2020
Art. 1 Sì
Art. 2 No
 
 

3 Decreto federale sul finanziamento delle spese cantonali per i sussidi all’istruzione 
negli anni 2017–2020 

Art. 1 Sì
Art. 2 No
 
 

4 Decreto federale concernente il limite di spesa per il settore dei PF
negli anni 2017–2020 

Art. 1 Sì
Art. 2 No
 
 

5 Decreto federale sui crediti secondo la legge sulla promozione e sul coordinamento 
del settore universitario svizzero negli anni 2017–2020 

Art. 1 Sì
Art. 2 No
Art. 3 cpv. 1 Sì
Art. 3 cpv. 2 No
Art. 3 cpv. 3 No
Art. 3 cpv. 4 No
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Art. 4 cpv. 1 Sì 
Art. 4 cpv. 2 No 
Art. 4 cpv. 3 No 
Art. 5  No 
 
 

6 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia
di educazione e per le borse di studio a studenti e artisti stranieri  
negli anni 2017–2020

Art. 1 cpv. 1 Sì 
Art. 1 cpv. 2 No 
Art. 2 cpv. 1 Sì 
Art. 2 cpv. 2 No 
Art. 3 No 
 
 

7 Decreto federale sullo stanziamento di crediti alle istituzioni che promuovono 
la ricerca negli anni 2017–2020

Art. 1 Sì 
Art. 2 No 
Art. 3 No 
Art. 4 No 
 
 

8 Decreto federale sul finanziamento delle attività della Commissione per la tecnologia 
e l’innovazione (CTI) negli anni 2017–2020 

Art. 1 cpv. 1 Sì 
Art. 1 cpv. 2 No 
Art. 2 cpv. 1 Sì 
Art. 2 cpv. 2 No 
Art. 3 No 
 
 

9 Decreto federale sui crediti per le strutture di ricerca di importanza nazionale
per gli anni 2017–2020

Art. 1 cpv. 1 Sì 
Art. 1 cpv. 2 No 
Art. 2 No 
 
 

10 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia di ricerca 
e innovazione negli anni 2017–2020

Art. 1 cpv. 1 No 
Art. 1 cpv. 2 No 
Art. 2 cpv. 1 No 
Art. 2 cpv. 2 No 
Art. 3 cpv. 1 Sì 
Art. 3 cpv. 2 No 
Art. 4 cpv. 1 Sì 
Art. 4 cpv. 2 No 
Art. 5 cpv. 1 Sì 
Art. 5 cpv. 2 No 
Art. 5 cpv. 3 No 
Art. 5 cpv. 4 No 
Art. 6 No 
 
 

11 Legge federale sulla formazione professionale 
Cifra I art. 52 cpv.3 lett. d No 
Cifra I art. 56a cpv. 1 Sì 
Cifra I art. 56a cpv. 2 e 3, art. 56b, art. 59 No 
Cifra II No 
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12 Legge sui PF 
Cifra I, art. 3a, art. 16a cpv. 1 e 2, 
art. 17 cpv. 1bis, art. 20a, art. 20b, art. 20c, 
art. 24 cpv. 4, art. 24a, art. 24b, art. 24c, 
art. 25 cpv. 1 lett. a, art. 33, art. 33a, 
Art. 34, art. 34bbis, art. 34d cpv. 2,2bis e 3,  
Art. 35 cpv. 3 e 4, art. 35a cpv. 5, 
Art. 35abis, art. 35ater cpv. 1, 
Art. 35aquater, art. 36c, art. 36d, art. 36e

No 

Cifra II No
 
 

13 Legge federale sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario 
svizzero 

Cifra I art. 70 cpv. 1, 2 e 3, art. 78 cpv. 2 e 3 No
Cifra II No
 
 

14 Legge federale sulle borse di studio a studenti e artisti stranieri in Svizzera
Cifra I art. 8 No
Cifra II No
 
 

15 Legge federale sulla promozione della ricerca e dell’innovazione
Cifra I art. 7 cpv. 3, art. 9 cpv. 3, 
Art. 13 cpv. 1bis, art. 29 cpv. 1 lett. f e g

No 

Cifra II No
 
 

16 Legge sulla collaborazione nello spazio formativo svizzero
Art. 1 No
Art. 2 No
Art. 3 No
 

7.5 Rispetto del principio di sussidiarietà e del principio 
di equivalenza fiscale 

Conformemente al nostro rapporto del 12 settembre 2014 sul rispetto dei principi 
della Nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei 
compiti tra Confederazione e Cantoni (NPC) (Einhaltung der Grundsätze der Neu-
gestaltung des Finanzausgleichs und der Aufgabenteilung zwischen Bund und Kan-
tonen, NFA) nei messaggi su disegni che riguardano la ripartizione o l’adempimento 
dei compiti da parte di Confederazione e Cantoni occorre formulare considerazioni 
sul rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di equivalenza fiscale. 

Qui di seguito viene riportato il rispetto di questi due principi in relazione alla pro-
posta di modifica della legge sulla formazione professionale (LFPr) concernente 
l’introduzione di un finanziamento federale a favore di coloro che hanno svolto un 
corso di preparazione agli esami federali. 
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Fig. 34 

 

11 Legge federale sulla formazione professionale
Rispetto del principio  
di sussidiarietà 

L’esecuzione della formazione professionale è di competenza 
cantonale mentre alla Confederazione spetta, fra l’altro, il suo 
sostegno finanziario. Anche per l’attuazione delle modifiche alla 
legge sulla formazione professionale di cui ai numeri 2.1 e 3.1 è 
stato valutato il coinvolgimento dei Cantoni. Il fatto di fissare il 
finanziamento dei corsi di preparazione agli esami federali a livello 
federale porta nel complesso a uno sgravio amministrativo e a una 
maggiore efficienza rispetto all’attuale sistema di finanziamento 
cantonale: un sondaggio svolto presso sei Cantoni lascia presuppor-
re uno sgravio complessivo di circa 1,6 milioni di franchi grazie al 
cambiamento di sistema. Inoltre il sostegno federale rende possibile 
il pari trattamento finanziario degli studenti e quindi la libera 
circolazione di questi ultimi.

Rispetto del principio  
di equivalenza fiscale 

Conformemente all’articolo 59 capoverso 2 LFPr un quarto della 
formazione professionale rappresenta il valore indicativo per la 
partecipazione alle spese da parte della Confederazione. Questa 
ripartizione rimane invariata anche a seguito della presente modi-
fica.

 

7.6 Conformità alla legge sui sussidi 

Dal 2008, tutti i messaggi concernenti la creazione o la modifica delle basi legali per 
i sussidi nonché i messaggi concernenti i decreti di credito o i limiti di spesa, devono 
rendere conto dell’osservanza dei principi fissati nella legge sugli aiuti finanziari e le 
indennità Lsu195. 

Con i dieci decreti di finanziamento vengono concessi diversi sussidi. La tabella qui 
di seguito risponde alle principali domande in merito al rendiconto sui sussidi. I 
mezzi finanziari previsti per raggiungere gli obiettivi perseguiti figurano nella tabel-
la sui mezzi richiesti (cfr. n. 5.1). 

Fig. 35 

 

1 Decreto federale sul finanziamento della formazione professionale
negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

Contributi alla formazione professionale: l’articolo 63 Cost. 
sancisce la competenza della Confederazione in materia di 
formazione professionale. Una formazione professionale di alta 
qualità, un’offerta sufficiente di posti di tirocinio e una forma-
zione professionale superiore di eccellenza sono importanti per 
il buon funzionamento della piazza economica svizzera e 
contribuiscono a diminuire il tasso di disoccupazione. Ridurre in 
modo sostanziale i mezzi finanziari impedirebbe alla Confede-
razione di farsi carico della responsabilità finanziaria prevista 
per legge, con ripercussioni negative sul sistema di formazione 
professionale e quindi sulla piazza economica svizzera. 
Contributi all’innovazione e ai progetti: la Confederazione 
sostiene i Cantoni là dove sussiste un interesse nazionale, 

  

195 RS 616.1 
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rendendo così possibili le innovazioni e l’ulteriore sviluppo 
della qualità della formazione professionale. 
Istituto universitario federale per la formazione professionale 
(IUFFP): l’IUFFP è un’unità della Confederazione, la compe-
tenza federale è disciplinata all’articolo 48 LFPr.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Contributi alla formazione professionale: contributi forfettari: 
dal 2008, i sussidi federali sono versati ai Cantoni in funzione 
del numero di contratti di formazione professionale di base.  
I contributi per l’organizzazione di esami federali di professione 
e di esami professionali federali superiori, nonché di cicli di 
formazione presso scuole specializzate superiori vengono 
versati a seguito della presentazione di una domanda e della sua 
verifica. I contributi alle persone che hanno partecipato ai corsi 
di preparazione agli esami federali vengono versati dietro 
domanda die partecipanti. Contributi all’innovazione e ai 
progetti: le domande vengono esaminate singolarmente e 
valutate in base a criteri approvati dalla Commissione federale 
della formazione. 
Istituto universitario federale per la formazione professionale 
(IUFFP): il Consiglio federale ne fissa gli obiettivi strategici per 
quattro anni. L’IUFFP gli sottopone ogni anno un rapporto di 
gestione e un rapporto dettagliato sul raggiungimento degli 
obiettivi alla fine del periodo.

Procedura di concessione 
dei contributi 

Contributi alla formazione professionale: per quanto riguarda i 
contributi forfettari ai Cantoni, la trasparenza conseguita nella 
formazione professionale con il nuovo accertamento dei costi si 
traduce in un utilizzo più efficiente dei mezzi. Il processo di 
concessione dei contributi per sostenere lo svolgimento degli 
esami di professione e degli esami professionali superiori e dei 
cicli di formazione delle scuole specializzate superiori è traspa-
rente e istituzionalizzato. La procedura per il versamento dei 
contributi a coloro che frequentano i corsi di preparazione agli 
esami professionali federali viene disciplinata con la modifica 
all’ordinanza sulla formazione professionale (OFPr). 
Contributi all’innovazione e ai progetti: la procedura è discipli-
nata e istituzionalizzata in maniera trasparente. 
Istituto universitario federale per la formazione professionale 
(IUFFP): i contributi sono versati per le prestazioni e gli obietti-
vi definiti nel mandato di prestazioni, in conformità con il 
corrispondente limite di spesa. 

 
 

2 Decreto federale sul finanziamento della formazione continua negli anni 2017–2020
Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

Le organizzazioni della formazione continua assumono diversi 
compiti che, altrimenti, dovrebbero essere assicurati dalla 
Confederazione. 
Le competenze di base degli adulti sono un fattore imprescindi-
bile per l’integrazione nella società e sul mercato del lavoro. I 
tagli in questo settore formativo si traducono in conseguenti 
costi sociali.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Aiuti finanziari alle organizzazioni della formazione continua: 
la legge sulla formazione professionale stabilisce un elenco di 
prestazioni per le quali le organizzazioni della formazione 
continua possono richiedere aiuti finanziari. Il messaggio ERI 
prevede la possibilità di definire delle priorità tematiche 
all’interno di questi compiti generali. 
Aiuti finanziari ai Cantoni per la promozione delle competenze 
di base degli adulti: con il coinvolgimento delle organizzazioni 
del mondo del lavoro la SEFRI e i Cantoni stabiliscono obiettivi 
strategici da attuare mediante programmi cantonali.
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Gli aiuti finanziari sono concessi entro i limiti dei crediti stan-
ziati.

Procedura di concessione 
dei contributi 

Gli aiuti finanziari alle organizzazioni della formazione conti-
nua vengono erogati sulla base di convenzioni sulle prestazioni. 
Gli aiuti finanziari ai Cantoni per la promozione delle compe-
tenze di base negli adulti vengono concessi sulla base di accordi 
di programma. Per una maggiore efficienza possono anche 
essere adottati convenzioni sulle prestazioni o decisioni formali. 

 
 

3 Decreto federale sul finanziamento delle spese cantonali per i sussidi all’istruzione 
negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

La legge sui sussidi all’istruzione è la base per agevolare 
l’accesso all’istruzione e migliorare le pari opportunità in questo 
settore. In base alla ripartizione dei compiti tra Confederazione 
e Cantoni, la competenza per quanto riguarda i sussidi 
all’istruzione spetta ai Cantoni. La competenza della Confede-
razione di promuovere è sussidiaria. Attualmente il sussidio 
federale copre un 14 per cento scarso delle spese cantonali nella 
formazione terziaria. 

Gestione materiale 
e finanziaria 

Il calcolo del sussidio avviene sulla base delle cifre dell’anno 
precedente. Al momento di assegnare il sussidio la Confedera-
zione dispone già dei dati dei Cantoni. Sulla base dei provvedi-
menti adottati (spese) è possibile verificare il raggiungimento 
degli obiettivi.

Procedura di concessione 
dei contributi 

Gli importi dei sussidi vengono fissati per decisione della 
SEFRI in base ai dati demografici dell’Ufficio federale di 
statistica e possono essere impugnati dai Cantoni mediante 
ricorso al Tribunale amministrativo federale.

 
 

4 Decreto federale concernente il limite di spesa per il settore dei PF
negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

In virtù dell’articolo 63a capoverso 1 Cost., la Confederazione 
gestisce i politecnici federali, che forniscono servizi a carattere 
monopolistico e che non sono in grado di assolvere il compito 
senza sussidi. Il volume dei mezzi si giustifica con gli obiettivi 
strategici fissati dal nostro Collegio. Se i mezzi venissero ridotti 
in modo sostanziale, tali obiettivi non potrebbero essere rag-
giunti oppure non esserlo completamente.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Il nostro Collegio gestisce il settore dei PF in base a obiettivi 
strategici. Le Camere federali esercitano l’alta vigilanza e 
sorvegliano la tutela degli interessi della Confederazione da 
parte del Consiglio federale. Il Consiglio dei PF, in qualità di 
organo di direzione strategica, conclude accordi sugli obiettivi 
con i PF e gli istituti di ricerca e ripartisce i mezzi finanziari 
della Confederazione (art. 33a della legge sui PF). Il Consiglio 
dei PF presenta al Consiglio federale un rapporto annuale sul 
raggiungimento degli obiettivi e sull’impiego dei mezzi. Il 
Consiglio federale informa il Parlamento.

Procedura di concessione 
dei contributi 

Gli obiettivi strategici sono conformi al limite di spesa. I diversi 
strumenti di rendicontazione forniscono alla Confederazione e 
alle Camere federali un quadro preciso dell’impiego dei fondi. 

 
 

5 Decreto federale sui crediti secondo la legge sulla promozione e sul
coordinamento del settore universitario svizzero negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

In virtù dell’articolo 63a Cost., la Confederazione e i Cantoni 
provvedono insieme alla competitività e al coordinamento del 
settore universitario svizzero.
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I sussidi di base sono un contributo importante della Confedera-
zione ai costi di esercizio delle scuole universitarie cantonali e 
delle scuole universitarie professionali e di altri istituti del 
settore universitario aventi diritto al sussidio. Una riduzione 
sostanziale non permetterebbe di mantenere il livello qualitativo 
raggiunto. 
I sussidi subordinati a progetti permettono di istituire coopera-
zioni fra diversi tipi di scuole universitarie. I singoli progetti 
vengono sostenuti dalla CSSU. Gli istituti partecipano di norma 
con un contributo pari a quello federale. Una riduzione del 
contributo potrebbe compromettere la realizzazione di numerosi 
progetti. 
Con i sussidi per gli investimenti edili e per le spese locative la 
Confederazione può intervenire direttamente sulla qualità 
dell’infrastruttura universitaria. Una riduzione sostanziale 
porterebbe a un ritardo negli investimenti e, sul termine, a un 
aumento dei costi.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Sussidi di base: per quanto riguarda la gestione materiale, la 
Confederazione si avvale indirettamente della chiave di riparti-
zione dei sussidi di base. Gli aiuti finanziari vengono concessi 
solamente se gli istituti dispongono di un accreditamento 
istituzionale del Consiglio svizzero di accreditamento da rinno-
vare periodicamente. 
Sussidi subordinati a progetti: la Confederazione presiede la 
CSSU, la quale si fa carico della scelta e del finanziamento dei 
progetti. Secondo il mandato di prestazioni, i beneficiari dei 
contributi presentano annualmente un rapporto alla Confedera-
zione sul raggiungimento degli obiettivi e sull’impiego dei 
mezzi finanziari. 
Sussidi per gli investimenti edili e per le spese locative: tutti i 
progetti edili vengono esaminati conformemente alla LPSU, alla 
O-LPSU e alla relativa ordinanza dipartimentale e valutati per 
quanto riguarda la qualità e i costi. Una volta ultimati i lavori e 
presi in consegna gli edifici si procede a un esame 
dell’esecuzione e dell’utilizzo. Il metodo delle spese forfettarie 
in base ai costi di superficie consente un esame efficace dei 
costi e della redditività dei progetti.

Procedura di concessione 
dei contributi 

Sussidi di base: così com’è impostata nella LPSU, la procedura 
di calcolo dei sussidi di base si rivela efficace. 
Sussidi vincolati a progetti: responsabile della procedura è la 
CSSU. 
Sussidi per gli investimenti edili e le spese locative: grazie al 
metodo delle spese forfettarie in base ai costi di superficie la 
procedura conformemente alla LPSU è efficiente, concreta ed 
economica.

 
 

6 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia di 
educazione e per le borse di studio a studenti e artisti stranieri negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

La presenza della Svizzera nel contesto internazionale contri-
buisce a garantire la sua posizione di spicco nel settore formati-
vo. In caso di riduzione o congelamento dei contributi la Svizze-
ra non potrebbe partecipare ai nuovi sviluppi in campo 
formativo nell’ambito delle reti e delle organizzazioni interna-
zionali. Ciò determinerebbe la perdita del nuovo sapere così 
generato per il sistema formativo svizzero e, di conseguenza, 
una perdita in termini di competitività. 
Inoltre le borse d’eccellenza della Confederazione svizzera per 
studenti stranieri sostengono gli scambi fra i ricercatori e 
contribuiscono alla collaborazione internazionale delle scuole 
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universitarie svizzere. Una riduzione dei contributi federali 
porterebbe a un tasso di ammissioni ancora inferiore (oggi 
inferiore al 20 %). 

Gestione materiale 
e finanziaria 

Nella collaborazione fra istituti e nella promozione di progetti 
vengono definiti obiettivi chiaramente misurabili. Il non rag-
giungimento di tali obiettivi può comportare la sospensione dei 
versamenti non ancora effettuati e la restituzione degli importi 
già erogati. 
La gestione si fonda sull’offerta annuale di borse federali 
stabilita in base a Paesi e regioni. L’offerta per i Paesi industria-
lizzati è vincolata al principio della reciprocità; questa condi-
zione non si applica invece ai Paesi in via di sviluppo. Le borse 
della Confederazione vengono concesse solamente ai candidati 
che soddisfano pienamente i requisiti.

Procedura di concessione 
dei contributi 

I mezzi disponibili vengono stanziati sotto forma di contributi 
volontari a organizzazioni internazionali o a terzi per progetti di 
cooperazione nel settore formativo. Organi come i consigli 
scientifici e di sorveglianza provvedono a garantire la qualità e 
un impiego dei mezzi conforme allo scopo ed efficace. I rappor-
ti annuali degli attori sostenuti vengono esaminati da revisori 
esterni conformemente alle disposizioni di legge in vigore per la 
verifica dei libri di commercio. 
Alla Commissione federale borse per studenti stranieri (CFBS), 
insieme alla rappresentanza diplomatica svizzera all’estero, 
spetta l’esame e la valutazione qualitativa delle candidature. 
L’attribuzione dal parte della CFBS avviene nel quadro 
dell’offerta svizzera di borse di studio federali per candidati 
provenienti da 184 Paesi.

 
 

7 Decreto federale sullo stanziamento di crediti alle istituzioni che promuovono 
la ricerca negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

La promozione della ricerca su scala nazionale è compito della 
Confederazione. I Cantoni vi partecipano però attraverso la 
gestione delle scuole universitarie cantonali e mediante presta-
zioni specifiche in natura (infrastruttura e sistema di milizia) nel 
settore di promozione dell’Associazione delle Accademie 
svizzere delle scienze. Ridurre i contributi federali porterebbe a 
un netto indebolimento della promozione federale della ricerca e 
dell’innovazione fondata sul principio della libera concorrenza, 
con ripercussione diretta sulla posizione internazionale della 
ricerca svizzera e perdita della funzione di perizia e sospensione 
di progetti a lungo termine nel settore delle accademie.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Sulla base dei programmi pluriennali, vengono concluse due 
convenzioni sulle prestazioni, una con il FNS e una con 
l’Associazione delle Accademie svizzere delle scienze, nelle 
quali sono disciplinati gli obiettivi, i provvedimenti e la riparti-
zione dei mezzi. 

Procedura di concessione 
dei contributi 

Le convenzioni sulle prestazioni indicano gli obiettivi e i 
provvedimenti. Basandosi su procedure di controlling interne, il 
FNS e l’Associazione delle Accademie svizzere delle scienze 
riferiscono annualmente alla SEFRI sul raggiungimento degli 
obiettivi. Eventuali deroghe sono analizzate o concordate in 
occasione dei colloqui di controlling annuali.
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8 Decreto federale sul finanziamento delle attività della Commissione per la tecnologia 
e l’innovazione (CTI) negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

Quale commissione decisionale, la CTI sostiene la ricerca 
applicata nei progetti di cooperazione tra partner della ricerca e 
partner economici, la costituzione e lo sviluppo di imprese dal 
potenziale d’innovazione elevato e il consolidamento delle reti 
di trasferimento di sapere e di tecnologie. Questi compiti 
rafforzano la Svizzera quale società del sapere e la sua capacità 
di innovazione, adempiendo il mandato legale conferito dalla 
legge sulla promozione della ricerca e dell’innovazione (LPRI). 
Ridurre i sussidi federali potrebbe portare a un indebolimento 
della forza innovativa delle PMI. 

Gestione materiale 
e finanziaria 

I mezzi finanziari disponibili sono attribuiti secondo criteri 
chiaramente definiti e le domande sono esaminate alla luce di 
perizie svolte dai membri della CTI.

Procedura di concessione 
dei contributi 

La procedura è fissata nell’ordinanza relativa alla legge federale 
sulla promozione della ricerca e dell’innovazione. Nella promo-
zione di progetti, i partner economici assumono almeno la metà 
dei costi complessivi.

 
 

9 Decreto federale sui crediti per le strutture di ricerca di importanza nazionale
per gli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

Mediante la partecipazione al finanziamento di base di istituzio-
ni di ricerca, infrastrutture di ricerca e centri di competenza per 
la tecnologia extra-universitari si promuove una ricerca di alto 
livello, per la quale nelle scuole universitarie svizzere non vi 
sono le condizioni adeguate, e il trasferimento di sapere e di 
tecnologia (TST). Il contributo federale sussidiario può ammon-
tare al massimo alla metà dei costi d’esercizio.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Le domande di sussidio sono esaminate e approvate sulla base 
dei programmi pluriennali inoltrati (incluso il piano finanziario). 
Il DEFR è inoltre autorizzato a vincolare a condizioni i contri-
buti federali. Con le istituzioni che in un periodo di sussidio 
ricevono globalmente più di cinque milioni di franchi si stipula-
no convenzioni sulle prestazioni che indicano gli obiettivi, i 
provvedimenti e la ripartizione dei mezzi. I contributi federali 
sono accordati secondo un ordine di priorità e sono soggetti a 
una disponibilità creditizia. A livello delle singole istituzioni la 
gestione avviene mediante rapporto annuale (scientifico e 
finanziario).

Procedura di concessione 
dei contributi 

I contributi sono accordati direttamente alle istituzioni aventi 
diritto mediante decisione.

 
 

10 Decreto federale sui crediti per la cooperazione internazionale in materia di ricerca 
e innovazione negli anni 2017–2020

Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

La presenza della Svizzera nel contesto internazionale contri-
buisce a garantire la sua posizione di spicco nel settore formati-
vo. Con una riduzione in tale settore la Svizzera non potrebbe 
partecipare alle reti e alle organizzazioni internazionali e si 
assisterebbe a una perdita di competitività a livello internaziona-
le e una diminuzione dei vantaggi diretti per l’industria.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Per esercitare la sua influenza sulle organizzazioni e sulle 
istituzioni, la Confederazione può, ad esempio, inviare delega-
zioni presso vari organi, organismi e comitati. Inoltre, le coope-
razioni con gli istituti si basano su decisioni con definizione 
degli obiettivi e, in caso di non raggiungimento di tali obiettivi, 
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gli istituti devono restituire totalmente o parzialmente i sussidi 
ricevuti.

Procedura di concessione 
dei contributi 

I mezzi disponibili sono investiti sotto forma di contributi 
volontari a organizzazioni internazionali oppure direttamente 
mediante contributi a terzi in progetti di ricerca. Nelle organiz-
zazioni, i Paesi membri si assicurano negli organismi e nei 
comitati che i contributi nazionali siano utilizzati in maniera 
mirata ed efficiente, e i rapporti annuali sono esaminati da 
verificatori esterni. 

 

Delle modifiche legislative proposte, nel presente contesto solamente la modifica 
della legge sulla formazione professionale è rilevante (finanziamento della forma-
zione professionale superiore). Le restanti modifiche di legge non hanno ripercus-
sioni sulla LSu. 

Fig. 36 

 

11 Legge federale sulla formazione professionale
Importanza per gli obiettivi 
fissati dalla Confederazione 

Le persone che superano un esame federale rivestono 
un’importanza particolare per l’economia svizzera. Il nuovo 
sistema di finanziamento permette loro di ricevere un sostegno 
fissato in base a principi uniformi per tutta la Svizzera e rafforza 
la formazione professionale superiore. Il progetto rappresenta 
inoltre una misura per il conseguimento di qualifiche superiori 
nel quadro dell’iniziativa sul personale qualificato.

Gestione materiale 
e finanziaria 

Con il finanziamento orientato alla persona si intende rafforzare 
la posizione sul mercato della formazione di coloro che sosten-
gono un esame federale. L’importo del contributo federale è 
adeguato a quello delle tasse richieste sul mercato della forma-
zione. L’attività di monitoraggio permetterà di individuare e 
contrastare eventuali sviluppi indesiderati.

Procedura di concessione 
dei contributi 

La procedura sarà definita nel quadro del processo di revisione 
dell’OFPr. Tramite gli organi responsabili dell’esame le persone 
che hanno seguito i corsi di preparazione inoltreranno una 
richiesta di contributo che verrà esaminata da un organo centra-
le.

 

Le modifiche di legge e i decreti federali sui crediti proposti sono conformi alle 
disposizioni della LSu. 
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Allegato 1 

Monitoraggi e verifiche dell’efficacia delle misure 

Nel settore ERI il monitoraggio dell’attuazione e la verifica dell’efficacia delle 
misure adottate costituiscono compiti permanenti, che permettono di ricavare infor-
mazioni preziose per la valutazione e lo sviluppo della politica ERI. Qui di seguito 
sono riportate le principali verifiche relative all’elaborazione delle misure previste 
nel presente messaggio per il periodo 2017–2020. 

Innanzitutto vengono descritti brevemente i due rapporti di monitoraggio del siste-
ma, che permettono di elaborare una panoramica per i singoli settori. 

Monitoraggi 
– Centro svizzero di coordinamento della ricerca educativa (CSRE), Rapporto 

sul sistema educativo svizzero 2014, Aarau 2014 

 Questo rapporto analizza i punti forti e deboli del sistema educativo svizze-
ro, dalla scuola dell’infanzia alla formazione continua. Pertanto, la Confede-
razione e i Cantoni possono utilizzare in modo ottimale i dati statistici e le 
conclusioni scientifiche per impostare la politica formativa196. 

– SEFRI, Ricerca e innovazione in Svizzera 2016. Berna 2016 

 Accogliendo il postulato Steiert 13.3303 Valutare meglio l’efficienza del si-
stema svizzero della ricerca e dell’innovazione, il Parlamento ha incaricato il 
Consiglio federale di presentare un rapporto sul sistema svizzero della ricer-
ca e dell’innovazione. Analogamente a quello sul sistema educativo svizze-
ro, il rapporto in questione deve dare conto degli sviluppi della ricerca e 
dell’innovazione in Svizzera e creare un legame con la politica per la pro-
mozione della ricerca e dell’innovazione. Mentre il rapporto deve essere ag-
giornato ogni quattro anni, per gli indicatori che permettono alla Svizzera di 
fare il confronto con i suoi concorrenti è previsto un aggiornamento ogni due 
anni. 

Verifiche dell’efficacia 

Formazione professionale 

– Econcept, Pilot Project Swiss VET Initiative India: Evaluation, Zurigo 2014 
(disponibile solo in inglese). 

– Econcept e Università di Zurigo, Valutazione della ricerca sulla formazione 
professionale SEFRI, rapporto finale, Zurigo 2015 (disponibile solo in tede-
sco). 

– Econcept, Strategia per il rafforzamento della MP, rapporto finale, Zurigo 
2015 (disponibile solo in tedesco). 

  

196  Per ulteriori spiegazioni vedere il n. 2.11.1 «Coordinamento e collaborazione nel settore 
della formazione» e il n. 3.6 «Legge federale sulla collaborazione tra la Confederazione e 
i Cantoni nello spazio formativo svizzero» (disegno 16). 
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– SEFRI, Qualificazione e riqualificazione professionale degli adulti. Offerte 
esistenti e raccomandazioni per l’ulteriore sviluppo, Berna 2014.  

Scuole universitarie 

– DEFR, Valutazione intermedia del settore dei PF nel periodo 2013–2016, 
Berna 2015 (disponibile solo in tedesco). 

Promozione della ricerca e dell’innovazione 

– Università di Zurigo, Verifica dell’efficacia delle misure di promozione a 
livello di politica dell’innovazione, Zurigo 2013 (disponibile solo in tede-
sco). 

– SEFRI, Umsetzung der europäischen F&E Programme Eurostars, AAL und 
EDCTP in der Schweiz: Akteursanalyse, Berna 2015 (disponibile solo in te-
desco). 

– CSSI, Verifica sistematica dell’efficacia dei poli di ricerca nazionali PRN 
(prima serie, 2001–2013), rapporto finale, documento CSSI 7/2015, Berna 
2015 (disponibile solo in francese). 

– CSSI, Valutazione del Fondo Nazionale Svizzero rispetto alla promozione 
strategica delle infrastrutture di ricerca e delle discipline, rapporto finale, 
documento CSSI 5/2015, Berna 2015 (disponibile in francese e in tedesco). 

– FHNW, Evaluation of the existing Swiss institutional R&D funding instru-
ments for the implementation of the space-related measures, Olten 2015 
(disponibile solo in inglese). 

Altre verifiche dell’efficacia 

– SEFRI, Misure per la promozione delle nuove leve scientifiche in Svizzera. 
Rapporto in adempimento del postulato CSEC-CS (12.3343), Berna 2014. 

– Interface, Evaluation der ch-Agentur und der Implementierung der EU-
Programme «Lebenslanges Lernen» und «Jugend in Aktion» in der Schweiz 
Lucerna 2013(disponibile solo in tedesco). 

– SEFRI, Leistungs- und Wirkungsanalyse des swissnex Netzwerks, Berna 
2015 (disponibile solo in tedesco). 
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Allegato 2 

Contributo del settore ERI allo sviluppo sostenibile 

Secondo l’articolo 2 Cost., la promozione dello sviluppo sostenibile è un obiettivo 
dello Stato. Nel settore ERI l’idea di sviluppo sostenibile si basa su un principio 
volto a garantire, estendere e creare nuovi margini di manovra nelle tre dimensioni 
dello sviluppo sostenibile, ossia la responsabilità ecologica, la redditività economica 
e la solidarietà sociale. Pensare in modo sostenibile vuol dire essere capaci di elabo-
rare e realizzare obiettivi che permettono alle generazioni di oggi e di domani di 
impegnarsi per migliorare il futuro. Agire in modo sostenibile significa non consu-
mare risorse a danno delle nuove generazioni o di altre zone del mondo e permettere 
loro di vivere senza limitazioni della libertà. 

Obiettivi generali a livello nazionale e internazionale 
Le sfide e i temi legati alla promozione della sostenibilità devono essere affrontati 
sia a livello nazionale che internazionale. Per garantire anche in futuro un’impo-
stazione corretta è più che mai necessario agire di concerto con diversi Stati. Lo 
dimostra anche la decisione dell’ONU del settembre 2015 di stabilire obiettivi per lo 
sviluppo sostenibile globali e applicabili a tutti i Paesi. Tra questi, l’obiettivo che 
riguarda la formazione si concentra sulla qualità, le pari opportunità, l’inclusione e 
l’apprendimento permanente. Per la sua realizzazione l’UNESCO ha elaborato il 
Quadro d’azione dell’istruzione 2030 e messo a punto il Programma d’azione mon-
diale per l’educazione allo sviluppo sostenibile197. 

Per quanto riguarda la Svizzera, il nostro Collegio ritiene che lo sviluppo sostenibile 
sia un compito trasversale, da adempiere oltrepassando i confini delle singole politi-
che settoriali e, dal 1997, ne ha fissato ogni quattro anni le modalità d’attuazione 
nella Strategia per uno sviluppo sostenibile. All’interno di un apposito piano 
d’azione vengono definiti obiettivi e misure sotto forma di campi d’intervento, tra 
cui rientra anche il settore ERI. Il nostro Collegio ha approvato la strategia per uno 
sviluppo sostenibile per il quadriennio in corso insieme al messaggio sul programma 
di legislatura 2015–2019 a inizio 2016198. Inoltre, lo sviluppo sostenibile è oggetto 
della Dichiarazione 2015 sugli obiettivi comuni di politica della formazione a cura 
di DEFR e CDPE (cfr. n. 1.3.1). 

Lo sviluppo sostenibile come parte integrante della politica di promozione ERI 
della Svizzera 
La creazione di nuovo sapere, così come la sua divulgazione e applicazione pratica, 
sono condizioni essenziali per il radicamento del pensiero e del comportamento 
sostenibili nella società e nell’economia. Viceversa, una politica di promozione del 
settore ERI basata sui principi dello sviluppo sostenibile contribuisce a rafforzare la 
piazza scientifica ed economica svizzera, nonché ad aumentare la sua capacità di 

  

197 Cfr. UNESCO, Roadmap per la realizzazione del programma d’azione mondiale per 
l’educazione allo sviluppo sostenibile.  

198 FF 2016 909 
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risolvere i problemi globali, facendo della Svizzera uno Stato che agisce in maniera 
orientata al futuro. 

Per il periodo di sussidio ERI 2017–2020 il nostro Collegio si è posto l’obiettivo di 
rafforzare ulteriormente lo sviluppo sostenibile nella formazione, nella ricerca e 
nell’innovazione a partire dalle misure già adottate. D’intesa con altri settori della 
politica nazionale e tenendo conto dei passi compiuti dai Cantoni e dai Comuni, 
nonché dal mondo economico e dalla società civile, occorre incentivare in particola-
re le capacità, la responsabilità e lo spirito d’iniziativa dei singoli attori, affinché 
possano agire come moltiplicatori del pensiero e del comportamento sostenibili. 

Formazione professionale 
La Svizzera attribuisce un ruolo molto importante allo sviluppo sostenibile nella 
formazione professionale. Poiché quest’ultima rappresenta la prima formazione più 
richiesta e ha un forte orientamento pratico, è possibile promuovere diffusamente il 
pensiero e il comportamento sostenibili nel quadro dell’insegnamento e in maniera 
mirata sul posto di lavoro199. In proposito, occorre tenere conto dei seguenti aspetti. 

Formazione professionale di base 

– Qualifiche specifiche 

 Secondo le ordinanze della SEFRI sulla formazione professionale di base, 
gli organi responsabili delle rispettive professioni hanno il compito di verifi-
care almeno ogni cinque anni la qualità e l’attualità degli obiettivi e dei re-
quisiti della formazione professionale di base. In questo contesto, l’organo 
responsabile svolge dei sondaggi per verificare in quale misura la protezione 
e lo sfruttamento sostenibile delle risorse naturali sono rilevanti per la pro-
fessione. 

– Cooperazione interdipartimentale 

 D’intesa con l’Ufficio federale dell’energia (UFE) e la SEFRI, l’Ufficio 
federale dell’ambiente (UFAM) aiuta gli organi responsabili a elaborare le 
competenze per la protezione e lo sfruttamento sostenibile delle risorse natu-
rali e l’utilizzo efficiente e sostenibile dell’energia. Inoltre, in caso di verifi-
ca, revisione o aggiornamento delle ordinanze o dei piani di formazione e di 
integrazione delle competenze operative per la protezione e lo sfruttamento 
sostenibile delle risorse naturali negli obiettivi di valutazione è possibile av-
valersi di un’apposita consulenza. 

  

199 In merito si rimanda anche alla formazione continua dei responsabili della formazione 
professionale e allo sviluppo delle professioni dell’IUFFP, che punta a fornire servizi ba-
sati su una formazione professionale ecologicamente più sostenibile. 
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– Cleantech 

 Per ogni professione disciplinata da un’ordinanza sulla formazione profes-
sionale di base è stata elaborata una scheda informativa cleantech. Questo 
strumento è stato pensato per gli organi responsabili che vogliono sfruttare 
meglio il potenziale cleantech nel loro campo professionale200. 

– Insegnamento della cultura generale nelle scuole professionali 

 L’educazione allo sviluppo sostenibile (ESS) è parte integrante del pro-
gramma quadro per l’insegnamento della cultura generale. Anche il pro-
gramma quadro d’insegnamento per la maturità professionale contiene obiet-
tivi ESS.  

– Promozione di progetti 

 Per stabilire in quali settori è possibile promuovere o potenziare l’ESS, la 
SEFRI sostiene diversi progetti tra cui quello della fondazione éducation 21 
per la creazione di una rete ESS nella formazione professionale. Il progetto 
intende contribuire a sensibilizzare i docenti su questo tema e a rilevare em-
piricamente sulla base di dati affidabili gli ostacoli e i fattori di successo 
dell’ESS nella formazione professionale201. 

Formazione professionale superiore 

Nella formazione professionale superiore i profili delle competenze degli esami 
federali e i programmi quadro d’insegnamento delle scuole specializzate superiori 
vengono elaborati dai rappresentanti del mondo del lavoro secondo il principio 
bottom-up. In questi documenti l’acquisizione delle competenze nell’ambito dello 
sviluppo sostenibile e la relativa integrazione nei profili professionali sono molto 
importanti. Parallelamente, i regolamenti degli esami federali e i programmi quadro 
d’insegnamento per i cicli di formazione delle scuole specializzate superiori stabili-
scono qual è il contributo dei singoli profili professionali alla società, all’economia e 
all’ambiente. Per sostenere l’attività degli organi responsabili delle offerte formative 
e sensibilizzarli ancora di più sul tema, la SEFRI collabora con l’UFAM e l’UFE.  
Questi due uffici federali forniscono consulenza agli organi responsabili per quanto 
riguarda l’individuazione delle competenze per la protezione e lo sfruttamento 
sostenibile delle risorse naturali in un dato campo professionale e l’integrazione di 
queste competenze nei documenti di riferimento. 

Inoltre, negli ultimi anni sono stati approvati diversi regolamenti d’esame e un 
programma quadro d’insegnamento con profili professionali incentrati sullo svilup-
po sostenibile, in particolare nel campo dell’energia e dell’efficienza.  

  

200 Per maggiori informazioni sul tema cfr. IUFFP/Planair, Centro di formazione WWF, 
Cleantech in den Bildungsgängen der beruflichen Grundbildung, rapporto finale Zolli-
kofen 2012 (disponibile solo in tedesco). 

201 In qualità di centro di competenza e di servizi per l’ESS nella scuola dell’obbligo e nel 
livello secondario II, la fondazione éducation 21 contribuisce con il sostegno della Confe-
derazione e in collaborazione con i Cantoni e i partner della formazione professionale allo 
sviluppo e al rafforzamento dell’ESS (cfr. www.education21.ch).  
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Educazione generale e formazione non formale  
Alla luce dell’integrazione dell’ESS nei programmi d’insegnamento delle regioni 
linguistiche nella scuola dell’obbligo e dei relativi progetti svolti nell’ambito del 
piano di misure per l’ESS 2007–2014 sotto la guida della CDPE e con il sostegno di 
diversi uffici federali202, nei prossimi anni l’elaborazione di materiale didattico e la 
sua introduzione nella formazione dei docenti avrà un ruolo molto importante. 
Inoltre, l’ESS verrà inclusa come parte integrante dello sviluppo della qualità nelle 
scuole, coinvolgendo in prima linea le direzioni scolastiche.  

Occorrerà poi prestare maggiore attenzione alle possibilità di promuovere l’ESS 
nell’ambito della formazione non formale. Per rafforzare l’ESS è auspicabile esten-
dere i gruppi target. 

Scuole universitarie 
Le scuole universitarie svizzere sono tenute a rispettare i principi della sostenibilità. 
Esse promuovono pubblicamente le tematiche rilevanti in quest’ambito nella ricerca, 
nell’insegnamento e nel trasferimento di sapere e tecnologia. Inoltre, si impegnano a 
perseguire un approccio responsabile nei confronti della società e dell’ambiente.  

Per promuovere il coordinamento e sfruttare al meglio le sinergie, nel periodo 2013–
2016 le università e i politecnici federali hanno portato avanti un programma di 
cooperazione per lo sviluppo sostenibile nell’insegnamento e nella ricerca presso le 
università svizzere. Il budget di circa 8 milioni di franchi è stato finanziato per metà 
dalla Confederazione e per metà dalle università. Sono stati realizzati 54 progetti nel 
campo dell’insegnamento, dell’apprendimento, della ricerca e dei progetti studente-
schi. Nel periodo 2017–2020 la parte del programma relativa ai progetti studenteschi 
dovrebbe essere ancora finanziata tramite i sussidi vincolati a progetti203, mentre le 
restanti misure verranno portate avanti coi i fondi propri delle università. Anche 
grazie a questo programma negli ultimi anni l’offerta di cicli di formazione dedicati 
alla sostenibilità o ai suoi aspetti è stata notevolmente potenziata. L’Università di 
Basilea, per esempio, offre un corso di studi interdisciplinare in scienze della soste-
nibilità, mentre i cicli di studio che trattano i processi naturali complessi come le 
cause e gli effetti dei mutamenti ambientali si trovano al PF di Zurigo (scienze della 
terra, scienze ambientali), all’Università di Berna (ecologia generale, scienze del 
clima) e all’Università di Ginevra (environmental science). All’interno dei cicli di 
scienze economiche le università di San Gallo e del Ticino offrono moduli incentrati 
sulla gestione della sostenibilità nelle imprese. Infine, i corsi di tecnica ambientale e 
di ingegneria ambientale sono ormai parte integrante dei piani di studio di quasi tutte 
le SUP e dei PF. Le scuole universitarie svizzere sono attive sul fronte della sosteni-
bilità anche nella formazione continua: cinque SUP hanno istituito congiuntamente 
un master di formazione continua in edilizia sostenibile incentrato sulla costruzione 
e sulla gestione di edifici sostenibili ed efficienti a livello energetico. Queste offerte 
formative si basano su un’apposita attività di ricerca. Particolarmente degno di nota 
è il centro di competenza per l’ambiente e la sostenibilità del PF di Zurigo, costituito 
da diversi istituti, che si occupa in particolare di trasferire i risultati nella pratica e di 
dialogare con la politica e la società. Inoltre, i PF possono contare anche sui propri 

  

202 ARE, UFAM, UFSP, DSC, SG DFI.  
203 Secondo la LPSU possono partecipare anche le SUP e le alte scuole pedagogiche. 
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edifici come laboratori per sperimentare le tecnologie sostenibili. Un altro esempio 
significativo è il progetto energetico unico nel suo genere che il PF di Zurigo sta 
realizzando nel campus di Hönggerberg e che prevede lo stoccaggio del calore in 
eccesso nel suolo e il suo utilizzo in inverno per scopi di riscaldamento. Il PF di 
Losanna, in collaborazione con l’università e la scuola di ingegneria e architettura di 
Friburgo, gestirà lo Smart Living Lab, in cui si mettono a punto soluzioni edilizie 
sostenibili ed efficienti a livello energetico e si ipotizzano le relazioni tra gli edifici 
del futuro e le persone che li abiteranno. Dal 2010 i due PF documentano in maniera 
trasparente le proprie prestazioni in materia di sostenibilità in un apposito rapporto, 
indipendente e certificato, conforme agli standard internazionali della Global Repor-
ting Initiative (GRI). Tramite la piattaforma modulare per la ricerca e il trasferimen-
to di tecnologia Next Evolution in Sustainable Building Technologies (NEST), 
gestita dall’Empa e dall’Eawag di Dübendorf, i ricercatori e il settore industriale 
collaborano a stretto contatto per sviluppare soluzioni edilizie al passo coi tempi e 
testarle in condizioni simili a quelle reali. 

Un contributo all’internazionalizzazione delle strategie di sostenibilità nel settore 
universitario viene dalla LPSU. In particolare, le scuole universitarie possono otte-
nere l’accreditamento istituzionale se «l’adempimento dei compiti [è] in sintonia con 
lo sviluppo sostenibile sotto il profilo economico, sociale ed ecologico»204. I sussidi 
per gli investimenti edili, invece, sono concessi solo se «il progetto […] soddisfa 
elevati standard ecologici ed energetici»205. Inoltre, nell’ambito del programma 
vengono sostenuti in maniera mirata progetti tematici elaborati secondo il principio 
bottom-up e finalizzati a promuovere il pensiero e il comportamento sostenibili nelle 
scuole universitarie tramite progetti innovativi sviluppati dagli studenti206. 

Ricerca e innovazione 
Nel campo dello sviluppo sostenibile la ricerca delle scuole universitarie e delle 
istituzioni svizzere continua a svolgere un ruolo chiave. Pertanto, anche nel prossi-
mo periodo ERI i ricercatori svizzeri sono chiamati a dare il loro contributo alla 
gestione delle sfide sociali in questo campo. Le numerose attività di ricerca previste 
o in corso si concentreranno sulle nuove tecnologie e sulle nuove possibilità di 
applicarle.  

La LPRI garantisce non soltanto che il principio della sostenibilità venga rispettato 
nelle scuole universitarie, ma anche che venga sancito come principio per la promo-
zione della ricerca e dell’innovazione da parte della Confederazione. Per questo, le 
agenzie di promozione FNS e CTI hanno inserito lo sviluppo sostenibile della socie-
tà, dell’economia e dell’ambiente tra gli obiettivi a lungo termine del loro mandato. 

Nel periodo 2013–2016 la promozione della ricerca e dell’innovazione della Confe-
derazione è stata orientata in maniera mirata anche verso la svolta energetica e la 
gestione sostenibile delle risorse tramite il programma «Ricerca coordinata in campo 
energetico in Svizzera», grazie a un aumento dei fondi nel settore dei PF, 
all’approvazione di otto SCCER da parte della CTI e all’istituzione di borse di 

  

204 Art. 30 cpv. 1 lett. a n. 6 LPSU. 
205 Art. 55 cpv. 1 lett. d LPSU. 
206 Per maggiori informazioni cfr. www.oikos-international.org > Find a Chapter > Choose 

continent > Europe > Choose city > St. Gallen (stato: 3.2.2016) 
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studio specifiche per docenti del FNS. Questi sforzi proseguiranno anche nel pros-
simo periodo ERI (cfr. n. 2.7.1 e 2.8). 

C’è da attendersi che, in occasione del prossimo bando di concorso per lo svolgi-
mento della quinta serie dei poli di ricerca nazionali (PRN), i ricercatori manifeste-
ranno un forte interesse per i temi dello sviluppo sostenibile. Parallelamente, nella 
prossima procedura ordinaria di selezione dei programmi nazionali di ricerca (PNR) 
è prevista l’istituzione di un PNR specifico di ricerca applicata dedicato al tema dei 
servizi ecosistemici. Per preservare il principio bottom-up, dimostratosi efficace, il 
nostro Collegio non definisce gli sforzi da compiere ma raccomanda ai ricercatori 
interessati di attivarsi utilizzando gli strumenti a disposizione e partecipando ai 
relativi bandi di concorso. A tal fine garantisce i fondi per finanziare questi strumen-
ti e assicura il coordinamento tra gli uffici specializzati e gli enti di promozione. Un 
ruolo particolarmente importante spetta al coordinamento nell’ambito della ricerca 
dell’Amministrazione federale e del contributo alla realizzazione degli Obiettivi di 
sviluppo del millennio e ai nuovi obiettivi dell’agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile (cfr. n. 2.11.5). 

Inoltre, è previsto un rafforzamento delle attività delle accademie per quanto riguar-
da la tutela della biodiversità e il potenziamento del forum per il clima e i cambia-
menti ambientali globali ProCLIM, che funge da punto di contatto tra scienza, 
amministrazione pubblica, politica, economia e opinione pubblica e promuove la 
comunicazione tra questi settori. 

Non da ultimo il principio dello sviluppo sostenibile è esplicitamente integrato anche 
nel parco svizzero dell’innovazione per quanto riguarda le priorità di ricerca, orien-
tate alla sostenibilità sociale ed ecologica, e gli edifici in costruzione. In alcune sedi 
della configurazione iniziale del parco, approvata dal nostro Consiglio, si conducono 
ricerche sui seguenti temi: efficacia energetica, conversione di energia, migliora-
mento della produzione energetica e sviluppo sostenibile mediante risorse naturali. 
Inoltre, nell’ambito degli edifici in costruzione, dell’infrastruttura e nel successivo 
utilizzo, ci si attende che le sedi puntino su un uso il più ridotto possibile di energia 
grigia e sul raggiungimento della massima efficienza energetica e delle risorse. I 
relativi obiettivi sono stati ricavati dallo «Standard della Costruzione Sostenibile 
Svizzera» e sono confluiti nell’elaborazione del contratto di diritto pubblico tra il 
nostro Collegio e la fondazione Swiss Innovation Park207. 

Ricerca UE 
A livello internazionale, per la Svizzera è particolarmente importante la collabora-
zione con l’Europa. I principali strumenti dell’Unione europea per promuovere la 
ricerca e l’innovazione sono i programmi quadro di ricerca. Ricordiamo innanzitutto 
la forte partecipazione della Svizzera al 7° programma quadro per la ricerca dell’UE 
in qualità di Paese associato e all’8° programma europeo «Orizzonte 2020» come 
Paese parzialmente associato e come Paese terzo.  

  

207 In proposito si veda anche il messaggio del Consiglio federale del 6 marzo 2015 concer-
nente l’impostazione e il sostegno del parco svizzero dell’innovazione, FF 2015 2455, in 
particolare pag. 2493. 
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Secondo un’analisi pubblicata dalla Commissione europea sul 7° programma quadro 
di ricerca dell’UE208 nel sottoprogramma «Cooperazione», il più consistente dal 
punto di vista finanziario, il 69 per cento dei progetti sostenuti e il 76 dei fondi di 
promozione stanziati forniscono un contributo allo sviluppo sostenibile. Particolar-
mente significativo l’apporto dei temi salute, energia e ambiente. La Svizzera vanta 
1900 partecipazioni a progetti mentre circa 100 progetti sono stati o sono coordinati 
da un’istituzione svizzera209. Ad esempio, l’Università di Ginevra dirige il progetto 
Assessment of Climatic change and impacts on the Quantity and quality of Water 
(ACQWA), la SUP della Svizzera nordoccidentale il progetto Enhancement of 
natural water systems and treatment methods for safe and sustainable water supply 
in India, la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana il progetto 
Sustainable Mass Customization – Mass Customization for Sustainability e il Poli-
tecnico federale di Zurigo il progetto Micro-simulation for the prospective of sustai-
nable cities in Europe. 

Secondo la Commissione europea anche in «Orizzonte 2020» la sostenibilità è un 
obiettivo sovraordinato: almeno il 60 per cento dei fondi complessivi del programma 
è da ricondurre allo sviluppo sostenibile; il 35 per cento di questi fondi deve essere 
impiegato per la protezione del clima210. In particolare la priorità «Sfide della socie-
tà» di «Orizzonte 2020», che si fonda sulle priorità politiche della strategia Europa 
2020211, si occupa di temi che sono di importanza cruciale per lo sviluppo sostenibi-
le: energia rinnovabile (basata sul Piano strategico europeo per le tecnologie energe-
tiche), protezione del clima, utilizzo sostenibile delle risorse, agricoltura e selvicol-
tura sostenibili, ecoinnovazioni, trasporti rispettosi dell’ambiente e sistemi sociali e 
sanitari sostenibili. Con un approccio interdisciplinare vengono riunite risorse e 
conoscenze provenienti da una molteplicità di settori, tecnologie e discipline, fra cui 
le scienze sociali e umanistiche. Tuttavia, anche nelle altre due priorità «Eccellenza 
scientifica» e «Leadership industriale», è possibile fornire contributi allo sviluppo 
sostenibile. Per questo «Orizzonte 2020» punta sempre di più sull’intera catena 
dell’innovazione, dalla ricerca di base fino all’attuazione concreta, contribuendo a 
creare un mondo più sostenibile grazie all’applicazione pratica del sapere generato. 
La partecipazione della Svizzera a questo programma consente ai ricercatori svizzeri 
di partecipare numerosi e in diversi modi alla promozione dello sviluppo sostenibile. 

  

208 Monitoring the FP7 contribution to the EU’s SD objectives – facts & figures (aggiorna-
mento: 2015): FP7-4-SD.eu policy brief No. 11 from February 2015  
(www.fp7-4-sd.eu/tpl/static/FP7-4-SD_policy_brief11.pdf). 

209 Secondo il sistema di monitoraggio della Commissione europea «FP7-4-SD.eu» (Monito-
ring the FP7 contribution to the renewed EU Sustainable Development Strategy; 
www.fp7-4-sd.eu/index.php?request=public:page:default&page=start). 

210 Commissione europea: Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni del 
30.11.2011: Programma quadro di ricerca e innovazione «Orizzonte 2020», COM(2011) 
808. 

211 Commissione europea, Comunicazione della Commissione, Europa 2020: Una strategia 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, COM (2010) 2020 definitivo, Bru-
xelles, 3.3.2010. 
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Allegato 3 

Contributo del settore ERI alle pari opportunità 

Secondo l’articolo 2 capoverso 3 Cost., la Confederazione svizzera provvede ad 
assicurare quanto possibile pari opportunità ai cittadini. Nel contesto della formazio-
ne scolastica e professionale spesso per indicare il concetto di inclusione e di ugua-
glianza nell’accesso si utilizza l’espressione «pari opportunità». Le istituzioni for-
mative di tutti i livelli sono chiamate a garantire la parità tra donne e uomini e il pari 
trattamento delle persone disabili e ad adottare misure per compensare gli svantaggi 
e migliorare le pari opportunità. Ad esempio, è possibile adeguare le condizioni di 
lavoro e di studio, migliorare l’accessibilità degli edifici e dei servizi, incentivare la 
conciliabilità tra lavoro, studio e famiglia e potenziare la mobilità. 

Formazione professionale 
Negli ultimi anni sono stati attuati diversi provvedimenti che puntano a migliorare le 
possibilità di accesso alla formazione professionale e ad aumentare la permeabilità 
tra i diversi percorsi formativi. Ciò consente a persone che provengono dai contesti 
più disparati di conseguire un titolo federale o riconosciuto a livello federale e di 
aumentare così le proprie chances sul mercato del lavoro. Ad esempio, la Confede-
razione ha emanato delle raccomandazioni per la concessione di compensazioni 
degli svantaggi per le persone disabili che vogliono candidarsi agli esami federali. 

Nella formazione professionale superiore le offerte parallele all’attività lavorativa 
permettono di conciliare lavoro, famiglia e formazione. Con l’introduzione di un 
finanziamento federale per coloro che frequentano i corsi di preparazione agli esami 
professionali federali anche gli studenti e i candidati agli esami non sostenuti dai 
datori di lavoro beneficeranno di uno sgravio economico (cfr. n. 2.1). Finora la 
concessione di un finanziamento pubblico dipendeva dalla formazione scelta e dal 
luogo di residenza. Dello sgravio per il conseguimento di un tiolo del livello terzia-
rio beneficiano soprattutto le persone con un reddito basso e coloro che vogliono 
riqualificarsi o reinserirsi nel mercato del lavoro.  

Formazione dei responsabili della formazione professionale 

Durante la loro formazione i docenti delle scuole professionali e delle scuole specia-
lizzate superiori nonché i formatori delle aziende di tirocinio, delle scuole d’arti e 
mestieri e dei corsi interaziendali vengono sensibilizzati sul tema delle pari opportu-
nità. Tra i contenuti affrontati vi sono la tematica di genere, l’origine socioculturale 
e la multiculturalità. 

Informazione e documentazione 

Su richiesta della SEFRI, il Centro svizzero di servizio Formazione professionale / 
Orientamento professionale, universitario e di carriera (CSFO) è tenuto a redigere il 
proprio materiale informativo in maniera neutrale dal punto di vista dei sessi. 

Promozione di progetti 

La legislazione in materia di formazione professionale permette alla SEFRI di soste-
nere finanziariamente misure o progetti di sviluppo, ad esempio per promuovere il 



FF 2016 

 2910 

pari trattamento di uomini e donne, per la formazione delle persone con disabilità o 
per l’integrazione dei giovani con difficoltà scolastiche, sociali o linguistiche nella 
formazione professionale. In questo settore, nel periodo 2012–2014 sono stati accor-
dati sussidi a progetti per circa 4 milioni di franchi. 

Diversity/Diversità  

Anche le scuole universitarie si sono occupate del tema della diversità e hanno 
adottato misure a favore dei disabili per fornire loro assistenza e ausili specifici e per 
adeguare l’offerta e l’impostazione degli esami alle loro esigenze. Valori come 
tolleranza, apertura alla diversità, flessibilità e creatività vengono promossi e adottati 
come filosofia di vita. Nell’ambito dei sussidi vincolati a progetti per il periodo 
2017–2020 il Consiglio svizzero delle scuole universitarie ha dato il via libera 
all’elaborazione di un progetto per migliorare le traduzioni e diffondere le buone 
pratiche nel campo della comunicazione rivolta ai disabili presso le scuole universi-
tarie. 

Carenza di personale qualificato e pari opportunità  

Alla luce della carenza di personale qualificato in alcuni settori, le istituzioni di tutti 
i livelli formativi sono chiamate a mettere in pratica la parità di trattamento tra 
uomini e donne. Ciò significa superare gli stereotipi di genere che caratterizzano la 
scelta degli studi o della professione, la forte diversità tra ragazzi e ragazze 
nell’acquisizione delle competenze e la discriminazione delle donne nel mondo del 
lavoro. Occorre poi adottare misure per contrastare la scarsa rappresentanza delle 
donne in alcuni settori di studio e di lavoro (segregazione orizzontale) e nei livelli 
decisionali superiori (segregazione verticale). 

Secondo l’articolo 8 capoverso 3 Cost., la promozione della parità tra uomo e donna 
è un compito esplicito dello Stato. Si auspica la loro uguaglianza, di diritto e di fatto, 
in tutti gli ambiti della vita e in particolare per quanto concerne l’istruzione e il 
lavoro. A tal fine occorre adottare misure mirate per eliminare gli ostacoli di natura 
strutturale, organizzativa e formale. 

Raccomandazioni e rapporti internazionali 
Con la Convenzione del 1979 sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione nei 
confronti della donna, la Svizzera si è impegnata a garantire con misure adeguate le 
pari opportunità in settori quali l’istruzione, la vita pubblica, il lavoro e la famiglia e 
a redigere regolarmente rapporti in merito.  

Nella Convenzione del 13 dicembre 2006212 sui diritti delle persone con disabilità, 
entrata in vigore per la Svizzera nel 2014, gli Stati contraenti riconoscono il diritto di 
queste persone all’istruzione. In particolare intendono garantire che i disabili possa-
no avere accesso all’insegnamento superiore generale, alla formazione professiona-
le, all’insegnamento per adulti e alla formazione continua lungo tutto l’arco della 
vita senza discriminazioni e su base di uguaglianza con gli altri e che sia fornito loro 
un accomodamento adeguato (art. 24 par. 5). 

  

212 RS 0.109 
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Anche la Commissione europea raccomanda l’applicazione sistematica delle pari 
opportunità nell’ambito dell’istruzione superiore, dell’insegnamento e della ricer-
ca213, mentre nel quadro della European Research Area (ERA) la realizzazione delle 
pari opportunità è indicata come la chiave per garantire l’eccellenza nella ricerca e 
nell’innovazione214. I dati rilevati ogni tre anni e pubblicati nel rapporto She Figures 
forniscono una panoramica della partecipazione delle donne alla ricerca e 
all’innovazione nei Paesi dell’UE (Stati membri e Stati associati). Nella competizio-
ne a livello internazionale per assicurarsi le migliori posizioni nel campo della 
formazione e della ricerca la parità tra i sessi e l’inclusione sistematica della dimen-
sione di genere nella ricerca, nell’insegnamento e sul piano organizzativo assumono 
un ruolo sempre più importante. 

Scuole universitarie e misure a favore delle pari opportunità 
Nella LPSU la promozione delle pari opportunità viene sancita come un compito 
importante per la politica universitaria nazionale nell’ambito dell’accreditamento 
istituzionale. Pertanto, le scuole universitarie sono tenute a garantire l’effettiva 
realizzazione dell’uguaglianza tra donna e uomo. Inoltre, la Confederazione può 
finanziare misure per l’attuazione delle pari opportunità tramite i sussidi vincolati a 
progetti. 

Grazie ai contributi della Confederazione, soprattutto dal 2000 in poi le scuole 
universitarie svizzere hanno messo a punto numerosi progetti e misure e compiuto 
progressi per quanto riguarda l’effettiva uguaglianza tra i sessi. La percentuale di 
donne tra i docenti e tra gli studenti delle materie MINT sta lentamente aumentando. 
Tuttavia, soprattutto tra i docenti di alcuni settori le donne sono ancora nettamente 
sottorappresentate (in media il 18 % nelle università e il 32 % nelle scuole universi-
tarie professionali). Sono quindi necessarie ulteriori misure per sfruttare al meglio il 
potenziale disponibile e promuovere maggiormente le nuove leve femminili, in 
particolare nei livelli accademici più alti e nelle discipline tecniche e scientifiche215. 

Inoltre, negli ultimi anni i programmi federali delle università e delle scuole univer-
sitarie professionali hanno contribuito a istituzionalizzare e integrare in maniera 
strategica la promozione delle pari opportunità. Tuttavia, non è ancora stato possibi-
le consolidare i risultati raggiunti. 

Il nuovo progetto Chancengleichheit und Hochschulentwicklung (pari opportunità e 
sviluppo universitario), concepito nell’ambito dei sussidi vincolati a progetti per il 
periodo 2017–2020 (cfr. allegato 9 «Sussidi vincolati a progetti secondo la LPSU»), 
intende continuare a perseguire l’obiettivo di un rapporto equilibrato tra i sessi in 
tutte le scuole universitarie (università, PF, SUP e alte scuole pedagogiche). Per 
farlo occorre cofinanziare misure realizzabili a livello di gestione e cultura organiz-

  

213  Promoting Gender Equality in Research and Innovation in Horizon 2020 
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/promoting-gender-
equality-research-and-innovation  

214  ERA Conference Opening up to New ERA of Innovation, June 2015 
http://ec.europa.eu/research/conferences/2015/era-of-
innovation/index.cfm?pg=programme  

215  Fondo nazionale svizzero 2008, Geschlecht und Forschungsförderung (GEFO), SER 
2012, Valutazione del programma federale per le pari opportunità nelle università, 3a fase 
2008–2011, rapporto finale (disponibile solo in tedesco). 
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zativa, di condizioni quadro e di processi decisionali che consentano processi di 
cambiamento e di apprendimento a livello istituzionale216. Gli obiettivi principali 
sono i seguenti: 

– creazione di sinergie e potenziale innovativo nella promozione delle pari 
opportunità tramite lo sviluppo della collaborazione tra le università; 

– miglioramento delle opportunità di carriera per le donne e utilizzo ottimale 
del potenziale delle nuove leve per la ricerca, l’insegnamento e la gestione 
delle scuole universitarie; 

– aumento della quota del sesso meno rappresentato nei settori in cui c’è una 
particolare necessità d’intervento e limitazione della carenza di personale 
qualificato;  

– influenza sull’interazione con altre dimensioni delle pari opportunità come 
l’origine, l’età e la presenza di handicap. 

I piani d’azione attuati dal 2013 presso le università, che prevedono misure ad hoc 
per la realizzazione delle pari opportunità, hanno permesso di sperimentare nuovi 
approcci e aumentato la dinamicità all’interno delle istituzioni. È necessario ridurre 
ulteriormente le barriere strutturali che impediscono alle donne l’accesso alle uni-
versità e alla ricerca, rendere trasparenti le condizioni di assunzione e di nomina, 
esaminare le possibilità di carriera per le dottorande (48,7 %) e valutare i requisiti 
per la mobilità nella fase di postdottorato.  

Anche le Accademie svizzere delle scienze si impegnano a promuovere l’aumento 
della presenza femminile tra i quadri accademici nelle università e nella ricerca. 
Pertanto, raccomandano di adottare misure concrete per garantire strutture adeguate 
per le pari opportunità a livello scientifico, un’elevata qualità e trasparenza nelle 
procedure di nomina, di promozione e di valutazione e il sostengo alla conciliabilità 
tra famiglia e carriera accademica in modo da evitare la perdita di figure femminili 
nel sistema universitario (leaky pipeline), anche alla luce della carenza di personale 
qualificato in Svizzera. 

Il Fondo nazionale svizzero sottolinea l’importanza delle pari opportunità per il tema 
della diversità in ambito scientifico e lancia chiari segnali in tal senso all’interno di 
un programma pluriennale. Tramite ulteriori fondi e provvedimenti nel periodo 
2017–2020 il FNS vuole sostenere in maniera mirata le ricercatrici più brillanti e 
contribuire a migliorare le condizioni quadro per le donne in ambito scientifico. Per 
farlo la dimensione di genere deve essere integrata in tutti gli ambiti della ricerca.  

– il FNS lancerà una nuova misura di promozione a favore delle migliori 
scienziate nella fase avanzata del postdottorato per aumentare il numero di 
candidate alle cattedre d’insegnamento presso le scuole universitarie sviz-
zere; 

– sono state adottate misure speciali transitorie per le ricercatrici che lavorano 
come professoresse assistenti al fine di sostenere ulteriormente le beneficia-
rie di borse di studio per docenti del FNS e le titolari di un posto di professo-
ressa assistente tenure track (APPT), ad esempio creando incentivi per le 

  

216 Rapporto del Consiglio federale in adempimento del postulato CSEC-CS (12.3343), 2014, 
Misure per la promozione delle nuove leve scientifiche in Svizzera.  



FF 2016 

 2913 

scuole universitarie svizzere a nominare come docenti le beneficiarie di con-
tributi. Inoltre, sono allo studio misure per aumentare il contributo di promo-
zione medio per le donne a livello di professoresse assistenti in tutti gli 
strumenti; 

– sono previste anche misure d’accompagnamento in tutti gli strumenti. Il FNS 
concede ai postdottoranti con famiglia dei sussidi che consentono di ridurre 
temporaneamente la percentuale d’impiego assumendo parallelamente una 
persona di supporto. Questa misura di sostegno deve essere estesa ai dotto-
randi e adeguata alle loro esigenze. La riduzione della percentuale d’impiego 
deve diventare un caso eccezionale, per questo il FNS si assume una parte 
dei costi per la custodia dei bambini;  

– verranno mantenuti i contributi per la parità dei sessi volti a fornire un ulte-
riore supporto flessibile e personalizzato allo sviluppo della carriera delle 
nuove leve scientifiche femminili promosse dal FNS (p. es. mentorato, coa-
ching, corsi e seminari). 
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Allegato 4 

Obiettivi della Confederazione per il settore ERI 2017–2020 

A) Obiettivi per il sistema ERI (obiettivi di sistema217) 

Obiettivo 1: Il polo intellettuale e industriale svizzero è competitivo e riconosciuto a 
livello internazionale. 

Fornire prestazioni di alta qualità nel settore ERI è molto importante per la realizza-
zione delle persone e per lo sviluppo economico, sociale e culturale della Svizzera. 

Obiettivo 2: La Confederazione tutela le condizioni quadro che permettono di 
sviluppare il sistema ERI in modo lungimirante e secondo il principio bottom-up 
grazie ai fornitori delle prestazioni. 

Il successo della Svizzera nel settore ERI si basa su istituzioni e organizzazioni 
solide, che dispongono di responsabilità e margini di manovra garantiti 
dall’intervento a titolo sussidiario dello Stato. La formazione professionale si fonda 
su un partenariato all’interno del quale la Confederazione svolge un ruolo chiave. 

Obiettivo 3: La Svizzera porta avanti la cooperazione internazionale ERI a livello di 
regioni, temi e settori strategici. 

La Svizzera si afferma globalmente come polo ERI privilegiato e sfrutta la sua 
eccellenza in alcuni settori strategici per integrarsi nello spazio internazionale 
dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione. In questo modo conferma la sua 
posizione di punta fra i Paesi più innovativi del mondo. 

Obiettivo 4: Per quanto possibile, le misure di promozione si ispirano al modello del 
partenariato pubblico-privato. 

Le diverse prestazioni del settore ERI vengono fornite da una serie di operatori 
privati, nonché dai Cantoni e dalla Confederazione. Per garantire un sistema ERI 
solido è essenziale che questi operatori collaborino nel miglior modo possibile, 
garantendo la libertà dell’insegnamento e della ricerca. Il sistema di milizia contri-
buisce al successo di questo sistema. 

B) Obiettivi per la formazione professionale e l’educazione generale 

Obiettivo 1: La produttività, l’efficacia e la permeabilità del settore ERI sono incen-
tivati da un coordinamento coerente tra Confederazione e Cantoni. 

L’analisi globale del sistema formativo e l’interconnessione dei processi di sviluppo 
per garantire un orientamento comune delle politiche federali e cantonali che tenga 
conto degli interessi generali diventano sempre più importanti. Per applicare la legge 
sulla collaborazione nello spazio formativo svizzero, che dovrebbe sostituire la legge 
federale di durata limitata concernente i sussidi a progetti comuni della Confedera-

  

217 Gli obiettivi di sistema valgono nella stessa misura per la formazione professionale, 
l’educazione generale, le scuole universitarie, la ricerca e l’innovazione. 
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zione e dei Cantoni per la gestione dello spazio formativo svizzero, è necessario un 
coordinamento coerente tra Confederazione e Cantoni. 

Ambiti d’intervento: pubblicazione del rapporto sul sistema educativo, elaborazione 
degli obiettivi federali e cantonali di politica della formazione, rafforzamento della 
ricerca in materia di formazione, gestione coerente tramite la legge summenzionata. 

Obiettivo 2: L’interconnessione internazionale in materia di formazione professio-
nale ed educazione generale viene rafforzata. 

Per affrontare i cambiamenti globali è importante che la formazione professionale 
svizzera sia fortemente radicata a livello internazionale. Nel campo dell’educazione 
generale vengono portati avanti gli scambi e le cooperazioni già avviati. 

Ambiti d’intervento: programmi UE in materia di formazione, cooperazione negli 
organismi multilaterali, valorizzazione della formazione svizzera a livello interna-
zionale, strategia ERI nell’ambito della cooperazione internazionale in materia di 
formazione professionale, riconoscimento dei diplomi (qualifiche professionali, 
efficienza formativa, convalida degli apprendimenti acquisiti e condizioni di ammis-
sione). 

Obiettivo 3: La formazione professionale superiore viene rafforzata. 

La formazione professionale superiore viene rafforzata tramite il suo posizionamen-
to e il finanziamento. Il prestigio di cui gode nel livello terziario offre una prospetti-
va ai possessori di un titolo della formazione professionale di base e valorizza le loro 
competenze. Tutto ciò garantisce una formazione professionale solida ed efficace, 
permette di integrare l’attività delle scuole universitarie con offerte di livello terzia-
rio orientate alla pratica e assicura il ricambio generazionale di professionisti e 
dirigenti qualificati per il settore economico. 

Ambiti d’intervento: posizionamento delle offerte della formazione professionale 
superiore, finanziamento orientato alla persona, corsi di preparazione agli esami 
federali, riconoscimento internazionale dei titoli formativi, «riconoscimento» dei 
titoli da parte delle aziende straniere in Svizzera. 

Obiettivo 4: La necessità di soddisfare il fabbisogno di manodopera qualificata 
viene sostenuta tramite condizioni quadro adeguate. 

L’attuazione della legge sulla formazione professionale è in fase di consolidamento 
e ottimizzazione. Tra i punti forti del sistema della formazione professionale vi è il 
rapporto diretto con il mercato del lavoro. Per far fronte ai cambiamenti economici, 
la formazione professionale deve sviluppare offerte innovative e flessibili. Ne sono 
un esempio la qualificazione professionale degli adulti e la loro specializzazione in 
funzione delle esigenze del mondo del lavoro. 

Ambiti d’intervento: nuovi modelli formativi, maggiore permeabilità tra settori e 
professioni, internazionalizzazione delle imprese, promozione delle lingue e della 
mobilità, condizioni quadro per le aziende di tirocinio, educazione allo sviluppo 
sostenibile nella formazione professionale. 
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Obiettivo 5: Le condizioni quadro per la formazione continua vengono migliorate. 

Rafforzamento del settore della formazione continua, organizzato per lo più da 
operatori privati e basato sulla responsabilità individuale, tramite l’ottimizzazione 
delle condizioni quadro ai fini di agevolare lo sviluppo personale attraverso la for-
mazione continua. L’intervento dello Stato si limita al livello del sistema e alla 
promozione delle competenze di base degli adulti in collaborazione con i Cantoni. 

Ambiti d’intervento: promozione delle competenze di base degli adulti, accordi con 
organizzazioni attive nella formazione continua per prestazioni di portata sistemica 
in materia di informazione, coordinamento e garanzia della qualità. 

C) Obiettivi per le scuole universitarie 

Obiettivo 1: Il numero delle nuove leve in campo economico, scientifico e sociale è 
sufficiente. 

Al centro dell’attenzione ci sono gli ambiti in cui si rileva una carenza, come ad 
esempio il settore sociosanitario e le discipline MINT. Inoltre, viene data la priorità 
alla promozione delle nuove leve accademiche. 

Ambiti d’intervento: aumento del numero di diplomati in medicina umana (in parti-
colare finanziamento), posti di formazione nelle professioni sanitarie, accesso delle 
SUP al terzo ciclo, accesso delle SUP ai fondi di promozione del FNS, pari opportu-
nità e rappresentanza dei sessi, discipline MINT. 

Obiettivo 2: Le scuole universitarie mantengono e differenziano i propri profili 
specifici, che rispondono alle esigenze dell’individuo, della società, della scienza e 
dell’economia. 

Uno dei punti di forza del settore universitario svizzero è la varietà dei tipi di scuole 
universitarie e la loro complementarietà. I profili chiaramente delineati di PF, uni-
versità, SUP e alte scuole pedagogiche devono essere mantenuti e rafforzati. 

Ambiti d’intervento: ruolo dei PF nel settore universitario svizzero, permeabilità tra 
i tipi di scuole universitarie, diploma di bachelor professionalmente qualificante 
nelle SUP come titolo standard, promozione delle collaborazioni tra università, PF e 
SUP, politica universitaria nazionale coerente e in armonia con la politica federale di 
promozione della ricerca e dell’innovazione, questioni internazionali (gestione del 
marchio, SUP). 

Obiettivo 3: La Confederazione finanzia le scuole universitarie su base competitiva 
secondo gli obblighi sanciti nella legge sui PF e nella LPSU. 

Nella misura del possibile le disposizioni finanziarie della LPSU entreranno in 
vigore il 1° gennaio 2017. In qualità di organo responsabile dei PF e di direttore 
della CSSU, la Confederazione ha una doppia responsabilità. 

Ambiti d’intervento: obiettivi strategici del settore dei PF, modello dei costi di 
riferimento secondo la LPSU, ripartizione dei sussidi di base secondo la LPSU, 
sussidi vincolati a progetti per compiti importanti per la politica universitaria a 
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livello nazionale, sussidi per gli investimenti e le spese nelle università e nelle SUP 
secondo la LPSU. 

D) Obiettivi per la ricerca e l’innovazione 

Obiettivo 1: La collaborazione tra settore scientifico ed economico viene rafforzata. 

Nel confronto internazionale, la forte partecipazione privata alle spese complessive 
in ricerca e sviluppo in Svizzera rappresenta un vantaggio competitivo del nostro 
sistema della ricerca e dell’innovazione. Questo vantaggio deve essere preservato 
anche in futuro. Per farlo la collaborazione tra mondo economico e scientifico deve 
essere percepita da tutti gli attori coinvolti come un arricchimento reciproco e 
un’opportunità. 

Ambiti d’intervento: partenariati pubblico-privati (PPP), centri di competenza per la 
tecnologia (art. 15 LPRI), parco svizzero dell’innovazione, open-innovation nella 
fase precompetitiva. 

Obiettivo 2: Le istituzioni che promuovono la ricerca e l’innovazione adempiono ai 
loro compiti in piena autonomia e in maniera efficiente e orientata alle esigenze. 

In Svizzera la ricerca si basa su istituzioni universitarie ed extrauniversitarie solide, 
che devono continuare a impostare autonomamente il proprio margine di manovra 
(definizione delle priorità, cooperazioni di ricerca). Il FNS svolge una funzione di 
supporto, in base a criteri di qualità definiti. Grazie alla CTI viene realizzata 
un’attività di promozione dell’innovazione a carattere prevalentemente sussidiario 
basata sui seguenti principi: competitività, cooperazione ed efficienza. 

Ambiti d’intervento: verifica e adeguamento degli strumenti di promozione del FNS, 
parità d’accesso agli strumenti del FNS per tutti i tipi di scuole universitarie, riforma 
della CTI (maggiore autonomia), consolidamento dell’associazione delle accademie, 
collaborazione più intensa nella ricerca con le regioni e i Paesi prioritari tramite gli 
strumenti attuali (o modificati) del FNS e della CTI nel rispetto dei compiti ministe-
riali svolti dalla SEFRI. 

Obiettivo 3: La promozione della Confederazione permette di realizzare una ricerca 
fondamentale, una ricerca applicata e un’innovazione basata sulla scienza di altis-
sima qualità. 

La promozione ha come obiettivo l’acquisizione di conoscenze e la valorizzazione 
economica. Il ruolo dello Stato nel garantire la continuità tra ricerca fondamentale e 
innovazione varia in base all’aspetto da promuovere. 

Ambiti d’intervento: ricerca fondamentale competitiva a livello internazionale 
tramite la promozione del FNS, finanziamento e realizzazione in via prioritaria di 
infrastrutture di ricerca, condizioni quadro per la promozione dell’innovazione 
(proprietà intellettuale, finanziamenti di avviamento [seed funding]); programma di 
promozione CTI «ricerca energetica», collaborazione con agenzie di promozione 
estere, creazione di reti internazionali di PMI orientate alla ricerca, applicazioni e 
servizi in ambito astronautico, partenariati di ricerca strategici con Paesi dotati di un 
potenziale di sviluppo scientifico e tecnologico. 
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Obiettivo 4: La Svizzera consolida la sua partecipazione a programmi e organizza-
zioni internazionali nell’ambito della ricerca e dell’innovazione e nei settori strate-
gici. 

La partecipazione della Svizzera all’interno di programmi e organizzazioni è impor-
tante sia per le cooperazioni internazionali in materia di ricerca e innovazione sia per 
il posizionamento internazionale del nostro Paese. Tale partecipazione è al servizio 
della piazza svizzera della ricerca e dell’innovazione. 

Ambiti d’intervento: monitoraggio dello sviluppo dei campi d’attività delle organiz-
zazioni internazionali e possibilità di influenza da parte della Svizzera, analisi del 
ruolo di un’agenzia spaziale attiva a livello globale, verifica dell’efficacia e 
dell’utilità per la piazza svizzera della ricerca e dell’innovazione, finanziamento e 
realizzazione in via prioritaria di infrastrutture di ricerca. 
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Allegato 5 

Rapporto sui costi cantonali della formazione professionale:  
informazioni sull’attuazione delle raccomandazioni 

Situazione iniziale 
La contabilità analitica della formazione professionale cantonale è uno dei principali 
strumenti che permette di acquisire informazioni sul finanziamento della formazione 
professionale. Questa contabilità analitica è stata elaborata in vista dell’entrata in 
vigore della legge sulla formazione professionale nel 2004 e da allora viene effettua-
ta con cadenza annuale. Il processo di rilevamento dei costi è stato consolidato in 
base alle esperienze e gode di un vasto consenso nel settore della formazione profes-
sionale.  

Tramite il decreto del 29 giugno 2011 il nostro Consiglio ha incaricato il Diparti-
mento federale dell’economia DFE (dal 1° gennaio 2013 DEFR) di redigere un 
rapporto sui costi della formazione professionale dichiarati dai Cantoni. Dalla verifi-
ca218, pubblicata nel febbraio 2012, emerge un’impressione generale positiva. Da un 
punto di vista sovraordinato non sussiste la necessità di modifiche. Sui singoli 
aspetti del rilevamento dei costi sono state formulate delle raccomandazioni. Il 
1° febbraio 2012 il nostro Collegio ha incaricato il DFE di riferire sull’attuazione 
delle raccomandazioni nell’ambito del messaggio ERI 2017–2020. 

Stato dell’attuazione 
Nel 2013, dopo aver esaminato i sussidi nell’ambito della formazione professionale, 
il Controllo federale delle finanze (CDF) ha redatto una raccomandazione sui costi 
infrastrutturali nel contesto della contabilità analitica cantonale. L’applicazione 
immediata della raccomandazione ha fatto diminuire nel 2013 i costi cantonali della 
formazione professionale di oltre 90 milioni di franchi rispetto all’anno precedente. 

In ottemperanza al principio del doppio controllo, il manuale e la prassi sono stati 
uniformati. In questo modo si incentiva la verifica della qualità dei dati da parte dei 
Cantoni. 

I rischi legati al cambiamento di supporto sono ritenuti molto bassi e vengono mini-
mizzati tramite la validazione dei pagamenti da parte della SEFRI e il controllo del 
rilevamento provvisorio dei costi da parte dei Cantoni. 

A complemento di questi strumenti, il processo di rilevamento dei costi è stato 
delineato e pubblicato nel sistema di controllo interno. La rappresentazione del 
processo è in fase di perfezionamento e può essere utilizzata per fini comunicativi. 

Nell’estate 2014 la SEFRI ha lanciato il progetto KoRe+, che prevede l’elaborazione 
di un rapporto finanziario annuale da parte dei Cantoni sulla formazione professio-
nale grazie al quale è possibile aumentare la trasparenza dei costi e comparare i costi 
dei Cantoni. 

  

218 Cfr. Dipartimento federale dell’economia (DFE), Rapporto concernente la verifica dei 
costi della formazione professionale dichiarati dai Cantoni, Berna 12 gennaio 2012. 
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L’applicazione della raccomandazione del CDF sui costi infrastrutturali ha permesso 
di ridurre i costi della formazione professionale. Il progetto KoRe+ può contribuire 
ad aumentare l’efficienza. 

In caso di indicazioni specifiche si decide se deve essere effettuata una rilevazione 
dei costi più dettagliata. 
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Allegato 6 

Rapporto sulla crescita dell’occupazione nel settore 
della formazione 

Situazione iniziale 
Dato il ruolo dei settori parastatali nella crescita dell’occupazione, il 19 settembre 
2014 il nostro Consiglio ha deciso di rafforzare l’iniziativa sul personale qualificato 
e ha incaricato l’UFAS (settore sociale), la SEFRI (settore formativo) e l’UFSP 
(settore sanitario) di redigere un rapporto sulle cause della crescita dell’occupazione 
e sulle misure per arginarla, ad esempio tramite un incremento della produttività.  
La SEFRI è stata incaricata di analizzare la questione nel settore formativo 
all’interno del messaggio ERI 2017–2020 avvalendosi della collaborazione dei 
Cantoni. 

Crescita dell’occupazione nel settore della formazione 
Secondo un’analisi speciale della rilevazione sulle forze di lavoro in Svizzera 
(RIFOS) e del sistema d’informazione centrale sulla migrazione (SIMIC), tra il 2004 
e il 2014 il numero di occupati nel settore della formazione e dell’insegnamento è 
aumentato di 58 000 unità (+19 %). In tutti i settori, tra il 2004 e il 2014 il numero di 
persone attive è aumentato complessivamente del 15 per cento. In queste statistiche 
il settore della formazione e dell’insegnamento è inteso in senso lato e comprende le 
offerte formali e non formali, pubbliche e private di tutti i livelli e di tutte le profes-
sioni. Vi rientrano anche le lezioni impartite nelle attività sportive e del tempo libero 
e le prestazioni di servizi finalizzate all’insegnamento. Pertanto, queste cifre non 
forniscono informazioni sulla crescita dell’occupazione nei singoli livelli o settori 
della formazione. 

Secondo il Centro di ricerche congiunturali (KOF) del Politecnico federale di Zurigo 
(PFZ) l’aumento dell’occupazione è dovuto tra l’altro alle buone condizioni econo-
miche della Svizzera. Infatti, avendo maggiori disponibilità finanziarie, le persone 
possono usufruire di sempre più offerte formative e ciò si ripercuote sul numero di 
occupati in questo settore. Un altro motivo è l’evoluzione dell’economia svizzera 
verso un’economia del sapere, che necessita di persone altamente qualificate e 
quindi anche di un maggior numero di lavoratori nel campo della formazione e 
dell’insegnamento. Infine, contribuiscono anche l’incremento della popolazione e la 
presenza crescente delle donne nel mercato del lavoro219.  

Produttività nel settore della formazione 
La nozione di produttività descrive il rapporto tra input e output. La produttività del 
lavoro, quindi, mette in relazione la prestazione lavorativa con la creazione di valore 
aggiunto. La produttività del lavoro nella formazione è difficilmente misurabile 
poiché spesso in questo settore le prestazioni sono finanziate con fondi pubblici. 

  

219 Cfr. Siegenthaler, Michael / Graff, Michael / Mannino, Massimo (2014), The Swiss «Job 
Miracle», KOF Working Papers, n. 368. 
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Pertanto, la produzione di valore aggiunto non può essere calcolata in base al prezzo 
effettivo di mercato. 

Il rapporto tra input e output viene definito produttività o impiego efficiente dei 
fondi. L’efficienza designa quindi il grado di efficacia e l’idoneità delle risorse 
impiegate (input) rispetto agli obiettivi predefiniti (output). Le misure in ambito 
formativo possono puntare al conseguimento di obiettivi qualitativi, come l’acqui-
sizione di competenze specifiche, ma anche verso obiettivi quantitativi, come rag-
giungere un determinato numero di studenti in un livello formativo. 

Tuttavia, nel campo della formazione la misurazione dell’efficienza comporta alcuni 
problemi di fondo. Infatti, per consentire un confronto nel tempo o tra i diversi 
operatori il volume dell’input e dell’output deve essere rilevato in forma standardiz-
zata. Se, ad esempio, come volume dell’output si prende il livello di preparazione 
degli studenti, le loro competenze – rilevate tramite questionari – devono essere 
comparabili sul lungo periodo. Nonostante i progressi compiuti nella statistica della 
formazione, in Svizzera esistono volumi di input comparabili solo in alcuni settori 
del sistema formativo. Pertanto al momento non vi sono volumi di output che soddi-
sfino i criteri di una buona misurazione dell’efficienza (cfr. rapporto sul sistema 
educativo 2014).  

Alla luce dei dati sulla crescita dell’occupazione e dei costi che ne derivano per ogni 
livello e settore formativo, al momento non è possibile stabilire se negli ultimi anni 
il sistema formativo svizzero abbia guadagnato efficienza o perso produttività. 
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Allegato 7 

Tipi di scuole universitarie in Svizzera 

In base alla legge sulla promozione e sul coordinamento del settore universitario 
svizzero, il panorama universitario del nostro Paese è composto dalle scuole univer-
sitarie (università cantonali e politecnici federali), dalle scuole universitarie profes-
sionali e dalle alte scuole pedagogiche (art. 2 LPSU). Secondo l’articolo 3 LPSU, 
nell’ambito della collaborazione con i Cantoni (enti responsabili delle università, 
delle SUP e delle alte scuole pedagogiche), la Confederazione (ente responsabile dei 
PF) persegue diversi obiettivi, tra cui quello di «creare uno spazio universitario 
comprendente scuole universitarie dello stesso livello, ma di tipo diverso». 

Fornire una definizione esaustiva delle caratteristiche dei vari tipi di scuole universi-
tarie è compito del Consiglio svizzero delle scuole universitarie. Le differenze, 
illustrate nella tabella sottostante, riguardano i seguenti criteri: requisiti di ammis-
sione, diploma standard rilasciato, orientamento e tipo di ricerca. 

Fig. 1 
Caratteristiche dei diversi tipi di scuole universitarie 
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Allegato 8 

Bozza degli obiettivi strategici del Consiglio federale 
per il settore dei PF (2017–2020) 

Come illustrato nel numero 2.4, la descrizione degli obiettivi strategici del Consiglio 
federale per il settore dei PF viene riportata a scopo puramente informativo. Al 
termine della consultazione parlamentare sul presente messaggio il nostro Collegio 
definirà gli obiettivi definitivi e terrà conto di eventuali incarichi assegnati dalle 
vostre Camere.  

Obiettivo 1: Insegnamento 

Nel confronto internazionale il settore dei PF offre un insegnamento di qualità, 
basato sulla ricerca e interessante per gli studenti: 

– garantisce e incentiva una formazione basata sulla ricerca e orientata alle 
competenze. I cicli di studio si basano sistematicamente sulle conoscenze e 
sulle capacità da acquisire (learning outcomes); 

– promuove nuove forme di didattica e di apprendimento. Verifica periodica-
mente e sistematicamente la qualità della formazione e tiene conto dei risul-
tati nell’elaborazione dei piani di studio; 

– promuove la mobilità nazionale e internazionale degli studenti. 

Obiettivo 2: Ricerca 

Il settore dei PF consolida la sua posizione di spicco internazionale nell’ambito della 
ricerca: 

– conduce attività di ricerca fondamentale e di ricerca applicata senza pregiu-
dizi ai massimi livelli internazionali e offre spazio a progetti di ricerca esplo-
rativa; 

– porta avanti le attività di ricerca nel settore dell’energia e stabilisce delle 
priorità nel limiti delle possibilità finanziarie; 

– garantisce il rispetto del principio dell’integrità e buona prassi scientifica e 
promuove la consapevolezza della responsabilità etica. 

Obiettivo 3: Infrastrutture di ricerca  

Il settore dei PF gestisce e sviluppa infrastrutture di ricerca: 

– gestisce grandi infrastrutture di ricerca d’importanza nazionale e internazio-
nale, le sviluppa e mette a loro disposizione ricercatori provenienti dal setto-
re scientifico e industriale; 

– secondo il proprio ordine di priorità realizza progetti in base alla Roadmap 
svizzera per le infrastrutture di ricerca. La priorità strategica spetta a vari 
progetti, tra cui il Sustained scientific user lab for simulation based science 
del CSCS del PF di Zurigo, il Blue Brain Project del PFL, la seconda linea 
di radiazione ATHOS nel SwissFEL del PSI e l’aggiornamento del rivela-
tore CMS del CERN sotto la guida del PF di Zurigo; 
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– partecipa in base la proprio ordine di priorità alle infrastrutture di ricerca in-
ternazionali. 

Obiettivo 4: Trasferimento di sapere e tecnologia 

Per potenziare la capacità d’innovazione e la competitività della Svizzera, il settore 
dei PF favorisce la cooperazione e gli scambi con l’economia e la società: 

– consolida il proprio ruolo di partner accademico delle imprese e dell’Am-
ministrazione pubblica e sfrutta le opportunità offerte da questi partenariati; 

– aggiorna le offerte di formazione continua tenendo conto delle esigenze dei 
gruppi d’interesse; 

– crea condizioni favorevoli per il trasferimento di sapere e tecnologia e pro-
muove l’attività imprenditoriale dei suoi membri; 

– partecipa attivamente all’elaborazione e all’attuazione della strategia per il 
parco svizzero dell’innovazione. 

Obiettivo 5: Cooperazione e coordinamento a livello nazionale 

Il settore dei PF partecipa attivamente all’organizzazione dello spazio universitario 
svizzero e rafforza la collaborazione all’interno del settore stesso: 

– tenendo conto dei profili complementari, le istituzioni del settore dei PF con-
tinuano a consolidare la collaborazione in materia di ricerca e insegnamento 
tra di loro, con le università cantonali e con le scuole universitarie professio-
nali. Stringono alleanze strategiche con centri di competenze per la tecnolo-
gia e istituzioni di ricerca in Svizzera; 

– il settore dei PF partecipa al coordinamento della politica universitaria a 
livello nazionale per l’attuazione della LPSU e alla ripartizione dei compiti 
nei settori aventi costi particolarmente onerosi; 

– continua a consolidare le proprie attività nell’ambito della medicina e 
dell’ingegneria biomedica in collaborazione con facoltà di medicina, ospeda-
li universitari e cantonali, nonché cliniche e aziende specializzate. 

Obiettivo 6: Posizionamento internazionale e collaborazione 

Il settore dei PF rafforza la collaborazione e la creazione di reti con i migliori istituti 
del mondo e consolida il proprio prestigio a livello internazionale: 

– consolida la sua attrattiva per gli studenti e i dottorandi particolarmente dota-
ti, nonché per gli scienziati di punta provenienti da tutto il mondo; 

– crea condizioni favorevoli per iniziative bottom-up in materia di cooperazio-
ne internazionale e si avvale delle sue alleanze strategiche e delle sue reti 
con le scuole universitarie, gli istituti di ricerca e le imprese di tutto il mon-
do; 

– i PF di Zurigo e Losanna continuano a svolgere un ruolo attivo (p. es. di lea-
ding house) nella collaborazione bilaterale in materia di ricerca con i Paesi 
emergenti. 
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Obiettivo 7: Ruolo nella società e compiti nazionali 

Il settore dei PF interagisce con la società e assolve compiti d’interesse nazionale: 

– porta avanti il dialogo con la società e illustra le conoscenze scientifiche in 
modo semplice e comprensibile a un vasto pubblico; 

– promuove l’interesse degli studenti per le materie MINT (matematica, 
informatica, scienze naturali e tecnica); 

– continua a fornire preziosi servizi scientifici per il bene del Paese garantendo 
un’altissima qualità (compiti nazionali). 

Obiettivo 8: Fonti di finanziamento e impiego dei fondi 

Il settore dei PF allarga la sua base di finanziamento e garantisce che i fondi venga-
no utilizzati in maniera efficiente e conforme alla strategia: 

– le istituzioni del settore dei PF si impegnano per aumentare la quota di 
finanziamento di terzi vigilando affinché il loro mandato e il loro sviluppo 
sostenibile non siano messi in pericolo dai costi indiretti non coperti. Docu-
mentano i costi indiretti e li fatturano qualora possibile; 

– in caso di donazioni e progetti finanziati con fondi di terzi, le istituzioni del 
settore dei PF garantiscono la tutela della libertà d’insegnamento e di ricerca 
e la pubblicazione dei risultati della ricerca; 

– le istituzioni del settore dei PF perseguono misure per aumentare l’efficienza 
e sfruttano le sinergie tramite il coordinamento e la collaborazione; 

– nell’assegnazione dei fondi il Consiglio dei PF tiene conto del raggiungi-
mento degli obiettivi strategici, delle prestazioni accademiche e degli oneri 
finanziari delle singole istituzioni generati dall’attività d’insegnamento, 
ricerca e TST nonché dall’adempimento di compiti nazionali; 

– il Consiglio dei PF procede ai necessari accantonamenti per la demolizione e 
lo smaltimento degli acceleratori del PSI secondo le indicazioni del proprie-
tario. 

Obiettivo 9: Gestione immobiliare 

Il settore dei PF coordina la gestione dei fondi e degli immobili e provvede a con-
servarne il valore e la funzione: 

– pianifica e sviluppa il portafoglio immobiliare a medio e lungo termine in 
vista delle esigenze di insegnamento e di ricerca tenendo conto delle dispo-
sizioni della Confederazione, proprietaria degli immobili, e monitora la si-
tuazione; 

– pianifica lo sviluppo delle sue aree tramite piani direttori rispettosi 
dell’energia e dell’ambiente. Nelle sue strategie tiene conto degli ultimi svi-
luppi e delle nuove tecnologie nel campo dell’edilizia sostenibile e della tec-
nologia energetica e ambientale e li realizza tramite progetti specifici; 

– integra i costi legati al ciclo vitale degli immobili, soprattutto le spese di 
esercizio e di manutenzione del proprio portafoglio immobiliare e dei nuovi 
progetti nei piani di sviluppo delle istituzioni. Investe in modo mirato per 
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conservare il valore e la funzione degli immobili, tiene una contabilità im-
mobiliare e gestisce sistemi di controllo interno.  

Obiettivo 10: Condizioni di lavoro, pari opportunità e ricambio generazionale in 
ambito scientifico 

Il settore dei PF è un datore di lavoro molto ambìto e socialmente responsabile: 

– crea condizioni di lavoro interessanti a livello internazionale e compatibili 
con gli impegni famigliari. Promuove lo sviluppo professionale e la forma-
zione continua dei collaboratori a tutti i livelli, li aiuta a pianificare la carrie-
ra e incentiva la mobilità dei posti di lavoro. In qualità di datore di lavoro 
socialmente responsabile, promuove l’occupazione e il reinserimento profes-
sionale delle persone invalide o con un reddito ridotto;  

– promuove le nuove leve scientifiche e le prepara alla carriera accademica o 
professionale nel contesto nazionale o internazionale; 

– garantisce le pari opportunità e promuove la diversità. Punta in particolare 
ad aumentare la presenza femminile nell’insegnamento e nella ricerca, non-
ché nelle funzioni dirigenziali e negli organi decisionali.  

In qualità di datore di lavoro socialmente responsabile, incentiva la formazione degli 
apprendisti in diverse professioni. 
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Allegato 9 

Sussidi vincolati a progetti secondo la LPSU 

La LPSU prevede la categoria dei sussidi vincolati a progetti – così come erano stati 
introdotti nella legge sull’aiuto alle università (LAU) – per finanziare compiti impor-
tanti per la politica universitaria nazionale. Secondo la LPSU questi sussidi possono 
essere richiesti dalle università cantonali, dalle istituzioni del settore dei PF, dalle 
SUP e, a determinate condizioni, dalle alte scuole pedagogiche (ASP) e da altri 
istituti accademici. 

All’inizio del 2014 la Conferenza universitaria svizzera e il Consiglio svizzero delle 
scuole universitarie professionali (oggi parte della Conferenza svizzera delle scuole 
universitarie professionali, CSSU) hanno incaricato le allora conferenze di rettori 
CRUS, KFH e COHEP (oggi riunite in swissuniversities) di presentare delle bozze 
di progetto entro la fine del 2014. Le bozze sono state valutate da un gruppo di 
esperti, che ne hanno proposto il finanziamento a determinate condizioni. Nel mag-
gio 2015 il Consiglio delle scuole universitarie ha approvato i progetti e ha invitato 
swissuniversities a presentare le domande definitive entro la fine di febbraio 2016. 
Entro la fine del 2016 il Consiglio delle scuole universitarie dovrebbe prendere una 
decisione sui progetti e sul relativo finanziamento (fatti salvi i decreti parlamentati 
contenuti nel presente messaggio).  

Secondo lo stato di pianificazione del maggio 2015 sono in discussione i seguenti 
progetti (la presenza nell’elenco non comporta alcun obbligo di finanziamento): 

– Programmi di dottorato e futuro sviluppo del 3° ciclo 

– Strategia contro la carenza di personale qualificato nelle professioni sanitarie 

– Swiss Learning Health System (SLHS) 

– Servizi e informazioni digitali: la nuova frontiera della ricerca scientifica 

– Swissuniversities Development and Cooperation Network 

– Pari opportunità e sviluppo delle scuole universitarie 

– Promozione della nomina in ruolo dei giovani professori 

– Potenziamento delle competenze scientifiche nella didattica disciplinare 

– Creazione di un centro nazionale di competenze per la promozione della 
formazione MINT 

– Programmi pilota per il rafforzamento del doppio profilo di competenze per 
le nuove leve delle SUP e delle ASP 

– Centro svizzero per l’Islam e la società (SZIG) 

– Invecchiare nella società: rete di innovazione nazionale (AGE-NT) 

– Innovazione biocatalisi: strumenti per una produzione sostenibile ed ecolo-
gica 

– Modelli di tessuti 3D – Nuove prospettive per la medicina  
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– Progettazione e realizzazione di un centro svizzero per la comunicazione ac-
cessibile  

– Contributo al finanziamento dei progetti delle infrastrutture di ricerca della 
Roadmap 

– Progetti di studenti sullo sviluppo sostenibile nelle scuole universitarie sviz-
zere 

– Programma speciale per l’aumento del numero di diplomati in medicina 
umana 
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Allegato 10 

Confronto tra le spese dei Cantoni e della Confederazione 
in tre settori dell’educazione 

La tabella sottostante e la tabella della pagina seguente mettono a confronto le 
previsioni di spesa dei Cantoni e della Confederazione per il periodo 2017–2020 nei 
tre settori finanziati congiuntamente: scuole universitarie professionali, università e 
formazione professionale220. 

Le spese complessive per questi settori nel periodo 2017–2020 sono le seguenti: 

– Cantoni: 31,4 miliardi di franchi con una variazione dell’1,3 per cento 
all’anno (messaggio 2013–2016: 30,2 mia. fr.); 

– Confederazione: 9,1 miliardi di franchi con una variazione annua dell’1,9 
per cento (messaggio 2013–2016: 8,7 mia. fr.). 

I Cantoni sostengono circa i ⅘ (Confederazione: ⅕) delle spese. I sussidi federali 
nel riquadro «Università cantonali e scuole universitarie professionali» (escluso il 
settore dei PF) sono costituiti dai sussidi di base alle università e alle scuole univer-
sitarie professionali, dai sussidi per gli investimenti edili e le spese locative e dai 
sussidi vincolati a progetti. Questi ultimi non vengono ripartiti in maniera specifica e 
verranno attribuiti sulla base di una procedura di candidatura in tutto il settore uni-
versitario, quindi anche nel settore dei PF e nelle alte scuole pedagogiche. 

La tabella più piccola relativa alla formazione professionale riporta l’ammontare dei 
sussidi e la quota percentuale per il periodo 2017–2020 secondo le disposizioni di 
legge. L’aliquota di contribuzione della Confederazione è calcolata sulla base dei 
costi sostenuti dagli enti pubblici. Per il periodo 2017–2020 questa aliquota ammon-
ta al 26 per cento all’anno. 

  

220 Le spese dei Cantoni per le scuole universitarie professionali e le università sono state 
stimate nel quadro di un’indagine condotta dalla CDPE a metà 2015 sulla base dei piani 
finanziari dei Cantoni. Le voci dei piani finanziari non ancora disponibili sono state sti-
mate con un +1 % annuo. Ciò riguarda l’anno 2020 e in casi isolati gli anni 2017–2019.  
I dati cantonali relativi alla formazione professionale provengono da una previsione della 
Conferenza svizzera degli uffici cantonali della formazione professionale (CSFP) realiz-
zata alla fine del 2015. 
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Fig. 1 
ERI 2016–2020 – Confronto Cantoni / Confederazione 
(arrotondamento in mio. fr.) 

Università cantonali e scuole 
universitarie professionali 

Spese Cantoni Spese  
Confederazione 

Spese Confedera-
zione + Cantoni 

Quota Cantoni  
in % del totale 

Finanziamento di base1     

    Scuole univ. prof. (SUP)  
2016  1 543   521  2 064 75 % 
2017  1 570   526  2 096 75 % 
2018  1 600   531  2 131 75 % 
2019  1 623   542  2 165 75 % 
2020  1 639   550  2 189 75 % 

2017–2020  6 432 2 150  8 582 75 % 
Tassi di crescita +1,5 % +1,4 % +1,5 %  

    Università (U)  
2016  2 795   663  3 458 81 % 
2017  2 836   671  3 506 81 % 
2018  2 850   686  3 536 81 % 
2019  2 879   697  3 576 81 % 
2020  2 908   700  3 608 81 % 

2017–2020 11 472 2 754 14 226 81 % 
Tassi di crescita +1,0 % +1,4 % +1,1 %  

    Investimenti2 U+SUP  
2016     485     91     576 84 % 
2017     467     68     535 87 % 
2018     490     92     582 84 % 
2019     495   103     598 83 % 
2020     500   119     619 81 % 

2017–2020  1 952   382  2 334 84 % 
Tassi di crescita +0,7 % +7,0 % +1,8 %  

    Altro3 U+SUP  
2016       95     49     144 66 % 
2017     113     34     147 77 % 
2018     108     52     160 67 % 
2019     124     69     193 64 % 
2020     126     70     195 64 % 

2017–2020     471   225     696 68 % 
Tassi di crescita +7,2 % +9,5 % +8,0 %  

U+SUP Totale  
2017–2020 20 327 5 510 25 838 79 % 

Tassi di crescita +1,3 % +2,1 % +1,4 %  

 Spese Cantoni6 Spese  
Confederazione 

Spese Confedera-
zione + Cantoni 

Quota Cantoni  
in % del totale 

Formazione professionale  
2016  2 686   887  3 573

Quota della 
Confedera-

zione  
(cfr. fig. 2) 

2017  2 682   884  3 566
2018  2 793   912  3 705
2019  2 806   922  3 728
2020  2 835   941  3 776

2017–2020 11 116 3 659 14 775
Tassi di crescita +1,4 % +1,5 % +1,4 %  
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 Spese Cantoni Spese  
Confederazione 

Spese Confedera-
zione + Cantoni 

Quota Cantoni 
in % del totale 

Totale  
2016  7 604 2 211  9 814 77 %
2017  7 668 2 183  9 851 78 %
2018  7 841 2 273 10 114 78 %
2019  7 927 2 333 10 260 77 %
2020  8 007 2 380 10 387 77 %

2017–2020 31 443 9 170 40 613 77 %
Tassi di crescita +1,3 % +1,9 % +1,4 %

Legenda della figura 1: 
1 Confederazione: sussidi di base; Cantoni5: contributi degli enti responsabili, contributi per 

concordati speciali, AIU, OFC, RSA. 
2 Confederazione: sussidi per gli investimenti edili e le spese locative, sussidi agli investi-

menti LSUP; Cantoni5: grandi progetti (investimenti): il 2019 e il 2020 si basano su stime 
del 2018 (+1 % ognuno). 

3 Confederazione: sussidi vincolati a progetti4; Cantoni5: altre spese. 
4 I sussidi vincolati a progetti per il periodo 2017–2020 (art. 59 segg. LPSU) sono destinati ai 

compiti importanti per la politica universitaria a livello nazionale secondo la LPSU.  
Per la prima volta tutti i tipi di scuole universitarie (università cantonali e PF, scuole uni-
versitarie professionali e alte scuole pedagogiche) potranno ricevere i sussidi vincolati a 
progetti da un credito comune. Requisito: prestazione propria del partner di progetto pari 
almeno al 50 % dei costi complessivi di progetto nel periodo 2017–2020.  

5 Secondo l’indagine condotta nel 2015 dalla CDPE presso i Cantoni (budget e piani finan-
ziari; 2020 e singole voci mancanti dei piani finanziari 2017–2019 stimate con un +1 % 
annuo rispetto al valore dell’anno precedente). 

6 Spese dei Cantoni per la formazione professionale escluse le spese per la gestione, 
l’orientamento professionale, le borse di studio, ecc. poiché non sono oggetto di indagini 
specifiche. Le spese si basano su previsioni che non tengono conto dei programmi di 
risparmio cantonali. 

 

Fig. 2 

Formazione professionale: contributo e quota della Confederazione secondo 
le disposizioni di legge 

Costi1 degli enti pubblici 
(base per la quota della Conf.) 

Contributo federale Quota della Confederazione 
in % dei costi computabili 

2017  3 544   884 25 %
2018  3 558   912 26 %
2019  3 595   922 26 %
2020  3 636    941 26 % 

2017–2020 14 333 3 659 26 % 

1 Media dei quattro anni precedenti 
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Allegato 11 

Cooperazione internazionale in materia di formazione –  
panoramica 

In aggiunta alla cooperazione internazionale in materia di formazione (cfr. n. 2.1) e 
alla promozione degli scambi e della mobilità nell’ambito dei programmi UE in 
materia di educazione, formazione professionale e gioventù (cfr. n. 2.11.3), in alcuni 
settori vengono promosse altre cooperazioni transfrontaliere in materia di formazio-
ne finalizzate a generare nuovo sapere e a offrire alle giovani leve del nostro Paese 
la possibilità di misurarsi con i migliori al mondo nella loro disciplina secondo i 
criteri dell’eccellenza scientifica (cfr. n. 2.6.1). Per essere finanziati dalla Confede-
razione i progetti devono essere di interesse nazionale o rilevanti per la politica della 
formazione e non beneficiare di altri finanziamenti. Il cofinanziamento da parte della 
Confederazione è di carattere sussidiario e si iscrive in un partenariato pubblico-
privato.  

Le sovvenzioni previste a tal fine sono sussidi istituzionali non vincolati a progetti e 
finalizzati a promuovere le attività riportate qui di seguito. 

Fig. 1 

Promozione delle nuove leve scientifiche a livello transfrontaliero 

Gruppo target Attività di promozione Organizzazione, istituzione 

Liceali Partecipazione alle olimpiadi  
scientifiche e a concorsi scientifici 
internazionali 

Scienza e gioventù (SeG) 
Associazione delle Olimpiadi 
Scientifiche Svizzere (AOSS) 

Studenti di bachelor, 
master e dottorato 

Soggiorni all’estero,  
viaggi di studio 

Fondazione svizzera degli studi

Docenti a partire dal 
livello di postdottorato 

Semestre sabbatico all’estero 
Scambio interdisciplinare 
Creativity Enhancement 

Wissenschaftskolleg zu Berlin 

Per maggiori informazioni: 

Scienza e gioventù: www.sjf.ch 

Associazione delle Olimpiadi Scientifiche Svizzere: www.olympiads.unibe.ch 

Fondazione svizzera degli studi: www.studienstiftung.ch 

Wissenschaftskolleg zu Berlin: www.wiko-berlin.de 
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Fig. 2 
Cooperazioni internazionali in materia di formazione 

Organizzazione, istituzione Tematica Partner di cooperazione all’estero

Università di Friburgo Diritto Institut d’Etudes Avancées, 
Nantes 

Alta scuola pedagogica  
di Lucerna 

Ricordo/memoria Yad Vashem, Gerusalemme

Università di Neuchâtel Matematica Centre international de 
Mathématiques Pures et 
Appliquées, Nizza 

Scuola universitaria  
professionale della Svizzera 
occidentale 

Gestione aziendale e tecnologie 
applicate 

Diverse istituzioni, princi-
palmente nei Paesi franco-
foni 

Università di San Gallo Scienze dell’Europa orientale Centre for Advanced Study, 
Sofia 
New Europe College, 
Bucarest 
Harvard Ukrainian 
Research Institute, Kiev 

Istituto europeo 
dell’Università di Zurigo 

Diritto Woodrow Wilson Center, 
Washington 

Per maggiori informazioni:  

Institut d’Etudes Avancées de Nantes: www.iea-nantes.fr/ 

Centre international de Mathématiques Pures et Appliquées: www.cimpa.com/ 

Centre for Advanced Study Sofia: www.cas.bg/ 

New Europe College Bukarest: www.nec.ro/ 

Harvard Ukrainian Research Institute Kiev: www.huri.harvard.edu/ 

Woodrow Wilson Center Washington: www.wilsoncenter.org/ 

Center für Governance und Kultur in Europa, University of St. Gallen: 
www.gce.unisg.ch 

Europainstitut an der Universität Zürich: www.eiz.uzh.ch 
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Allegato 12 

Cooperazione europea nel campo della ricerca scientifica 
e tecnica (COST) 

COST221 è un’iniziativa europea che consolida con successo la cooperazione in 
ambito scientifico e tecnologico a livello nazionale e internazionale. Ne fanno parte 
36 Paesi europei (2015). Ogni anno genera 80 nuove reti di ricerca europee (azioni 
COST), alle quali possono partecipare Paesi di tutto il mondo. 

Le azioni COST vengono create su iniziativa dei ricercatori (approccio bottom-up).  
I progetti, che spaziano dalla ricerca di base fino alla ricerca applicata e 
all’innovazione, sono finanziati a livello nazionale. All’interno delle reti vengono 
affrontati temi socialmente rilevanti e questioni transfrontaliere in un’ottica interdi-
sciplinare. Anche i lavori di ricerca necessari a elaborare norme e disciplinamenti 
vengono svolti nel quadro delle azioni COST. 

In media la Svizzera partecipa alle 360 azioni COST in corso nella misura dell’85–
90 per cento. Il carattere «bottom-up» di queste azioni è4 particolarmente adatto a 
cogliere precocemente nuovi sviluppi scientifici e a promuovere la cooperazione 
della Svizzera con le comunità scientifiche nuove o emergenti. 

L’attività COST è complementare ai programmi quadro di ricerca europei (Orizzon-
te 2020) e a EUREKA perché: (i) le azioni COST trattano temi rilevanti per la 
Svizzera non contemplati da Orizzonte 2020; (ii) nelle azioni COST nascono con-
sorzi che presentano con successo progetti all’interno di Orizzonte 2020; (iii) le 
azioni COST prefigurano spesso temi affrontati successivamente nei programmi 
quadro dell’UE e nelle iniziative «Joint Programming»; (iv) i temi di ricerca acquisi-
scono prossimità al mercato e sono promossi ulteriormente grazie a EUREKA; (v) 
partecipando a COST la Svizzera consolida la sua posizione nello spazio europeo 
della ricerca e dell’innovazione.  

Portare avanti questa partecipazione è molto importante sia in un’ottica generale 
(prospettive per la partecipazione della Svizzera ai programmi quadro dell’UE, cfr. 
n. 2.11.4) sia per garantire la promozione competitiva dei giovani ricercatori, anche 
quelli delle scuole universitarie professionali. Dal 2017 il FNS sarà responsabile 
della promozione di progetti nell’ambito delle partecipazioni svizzere alle azioni 
COST (delega dei compiti, cfr. n. 2.7.1). 

 

  

221 COST = European Cooperation in Science and Technology 
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Allegato 13 

Panoramica delle strutture di ricerca d’importanza nazionale 
secondo l’articolo 15 LPRI 

Infrastrutture di ricerca (categoria a) 
L’importanza delle infrastrutture di ricerca è dovuta principalmente al fatto di 
elaborare servizi scientifici ausiliari nel settore dell’informazione e della documen-
tazione scientifica tramite il rilevamento, la raccolta e l’analisi di dati di ricerca che 
vengono messi a disposizione della comunità scientifica. I criteri da soddisfare per 
ricevere un sussidio federale sono: l’accessibilità dei dati, il loro effettivo impiego 
da parte della comunità scientifica in Svizzera e l’utilità che ne deriva. In qualità di 
istituti nazionali di ricerca, i servizi scientifici ausiliari promuovono gli scambi 
sistematici e i contatti fra i ricercatori all’interno di un dato settore scientifico. Alla 
luce dell’aumento della quantità di dati (big data) in tutti gli ambiti di ricerca, queste 
infrastrutture assumono un ruolo sempre più importante, in particolare per quanto 
riguarda l’analisi e l’archiviazione dei dati. Per potenziare e sviluppare ulteriormente 
le loro prestazioni in un’ottica di lungo periodo i servizi scientifici ausiliari hanno 
bisogno di un finanziamento garantito a lungo termine; la Confederazione dà la 
priorità a quelli scientifici ausiliari che svolgono compiti trasversali nel sistema 
scientifico nazionale e tiene conto anche delle collaborazioni internazionali di tali 
istituzioni. 

Tra le infrastrutture di ricerca (categoria a) attualmente sostenute dalla Confedera-
zione vi sono: la Fondation Jean Monnet pour l’Europe di Losanna (FJME), la 
Fondazione svizzera per la ricerca in scienze sociali di Losanna (FORS), l’Istituto 
Ricerche Solari Locarno (IRSOL), il Gruppo svizzero di ricerca clinica sul cancro di 
Berna (SAKK), il Swiss Centre for Applied Human Toxicology di Basilea/Ginevra 
(SCAHT), il Swiss Institute of Bioinformatics di Losanna (SIB), l’Istituto svizzero di 
studi d’arte di Zurigo (SIK), gli Archivi sociali svizzeri di Zurigo (SSA), la Fonda-
tion Jules Thurmann – Service scient.auxilliaire en géosciences (SSAG) e la Colle-
zione svizzera del teatro di Berna (STS).  

Istituzioni di ricerca (categoria b) 
La caratteristica principale delle istituzioni di ricerca con diritto a sussidi consiste 
nell’elevata specializzazione, che consente loro di assumere funzioni di nicchia nel 
settore della ricerca. Tradizionalmente, si associano o stringono alleanze strategiche 
con una o più università cantonali o con altre istituzioni del settore dei PF. 

Tra le istituzioni di ricerca sostenute dalla Confederazione vi sono: il Biotechnologie 
Institut Thurgau (BITg), l’Institut de Recherche di Martigny (IDIAP), l’Institute of 
Oncology Research di Bellinzona (IOR), l’Istituto di Ricerca in Biomedicina di 
Bellinzona (IRB), l’Istituto di ricerca in oftalmologia di Sion (IRO), il Swiss Institu-
te of Allergy and Asthma Research di Davos (SIAF), la Ricerca svizzera per para-
plegici di Nottwil (SPF), il Swiss Vaccine Research Institute di Losanna (SVRI), 
l’Istituto tropicale e di salute pubblica svizzero di Basilea (TPH), la Fondazione 
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svizzera per la pace di Berna (swisspeace) e il Centre suisse de recherche sur le 
vitrail et les arts du verre (Vitrocentre) di Romont. 

Centri di competenza per la tecnologia (categoria c) 
I centri di competenza per la tecnologia collaborano con le istituzioni del settore dei 
PF, le università e le scuole universitarie professionali e conducono progetti innova-
tivi insieme a partner del settore industriale. Per questo hanno un’importanza parti-
colare nell’ambito del trasferimento di sapere e tecnologia (TST). Inoltre, analoga-
mente agli istituti della società Fraunhofer in Germania, assicurano un collegamento 
sistematico fra la ricerca universitaria e l’economia privata. I centri di competenza 
per la tecnologia si occupano principalmente di ricerca applicata e sviluppo, in parte 
anche nella fase precompetitiva. Inoltre, lavorano a stretto contatto con l’economia 
privata per rafforzare la competitività del settore industriale. Per raggiungere questo 
obiettivo devono essere in grado di offrire ai propri clienti soluzioni tecnologiche 
con un vantaggio competitivo non disponibile sui mercati commerciali. La Confede-
razione riconosce l’importanza di questo ruolo contribuendo al finanziamento di 
base dei centri di competenza per la tecnologia. In questo modo i centri dispongono 
dei fondi necessari per preservare e incrementare le loro competenze in materia di 
ricerca e sviluppo senza subire la pressione del mercato garantendo un elevato 
livello tecnologico. Tuttavia, devono competere con altre organizzazioni di ricerca 
per guadagnarsi una parte consistente del finanziamento. Da un lato, possono aggiu-
dicarsi mandati di ricerca e sviluppo nel settore economico e, dall’altro, ottenere 
sussidi per la ricerca partecipando ad appositi concorsi e qualificandosi prima degli 
altri candidati. Importanti fonti di finanziamento sono la CTI e i programmi interna-
zionali dell’UE (Orizzonte 2020 e ERA-NET).  

Tra i centri di competenza per la tecnologia attualmente sostenuti dalla Confedera-
zione vi sono: la Fondazione Campus Biotech di Ginevra (FCBG), il Centro svizzero 
di elettronica e microtecnica di Neuchâtel (CSEM) e la piattaforma Inspire AG per 
sistemi e tecniche di produzione meccatronici di Zurigo. 
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Allegato 14 

Ricerca dell’Amministrazione federale 

Settori politici della ricerca dell’Amministrazione federale 
Per garantire trasparenza e un coordinamento ottimale, la ricerca dell’Ammini-
strazione federale viene suddivisa in undici settori politici stabiliti dal nostro Colle-
gio. Sotto la guida dell’ufficio federale responsabile, per ogni settore politico gli 
uffici interessati elaborano dei piani direttori di ricerca quadriennali. In base alle 
direttive del comitato di gestione questi piani informano sui settori politici e sulle 
priorità in materia di ricerca, sulle interfacce con altre istituzioni federali, con i poli 
di ricerca delle scuole universitarie, i programmi di promozione del FNS e le attività 
di promozione della CTI, sulla pianificazione delle risorse e sugli obiettivi in materia 
di garanzia della qualità. Qui di seguito presentiamo una panoramica dei settori 
politici nei quali sono stati elaborati piani direttori di ricerca. 

1. Salute (ufficio responsabile: UFSP) 

Retrospettiva 2013–2016 

La ricerca dell’Amministrazione federale nel settore sanitario tratta questioni con-
nesse alla protezione della salute pubblica, alla prevenzione, alla promozione della 
salute e all’approvvigionamento sanitario. Si basa sulle esigenze illustrate nella 
strategia del Consiglio federale nel settore sanitario (Sanità2020). 

Nel periodo 2013–2016 sono stati conclusi con successo molti progetti di ricerca in 
questo settore, risultato di cui si sono potuti avvalere l’Ufficio federale della sanità 
pubblica (UFSP) e i suoi partner per adempiere i propri compiti. 

A titolo di esempio riportiamo l’esito di uno studio dei costi sulle malattie non tra-
smissibili, che rappresentano il problema numero uno della sanità pubblica e la prin-
cipale causa di morte nel mondo. Lo studio ha analizzato le ripercussioni economi-
che e finanziarie delle malattie non trasmissibili in Svizzera. Nel nostro Paese i costi 
sanitari diretti di tutte queste malattie ammontano a 51,7 miliardi di franchi, ovvero 
all’80,1 per cento di tutti i costi sanitari, pari a 64,6 miliardi di franchi nel 2011. I 
costi sanitari diretti dei sette gruppi di malattie non trasmissibili individuati ammon-
tano a 33,1 miliardi di franchi (51,2 % del totale). In testa alla classifica ci sono le 
malattie cardiovascolari, seguite dalle malattie muscolo-scheletriche e dai disturbi 
psichici. Complessivamente i costi indiretti più alti si sono registrati nel campo delle 
malattie muscolo-scheletriche (7,5 mia. fr. per i dolori alla schiena e 4,7 mia. fr. per 
le malattie reumatiche). Anche i disturbi psichici generano costi indiretti elevati 
(10,6 mia. fr.). Particolarmente alti anche i costi indiretti per la demenza, riconduci-
bili alle cure informali prestate da parenti, amici e vicini di casa. 

Il programma nazionale di ricerca (PNR) 67 «Fine della vita» si concluderà nel 
2017, mentre il PNR 69 «Alimentazione sana e produzione alimentare sostenibile» 
nel 2018. 
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Prospettiva 2017–2020 

Una delle priorità stabilite per il periodo 2017–2020 è concentrarsi sul proseguimen-
to di progetti di ricerca rilevanti, specialmente nei settori delle malattie trasmissibili 
e non trasmissibili, della sicurezza delle derrate alimentari, delle dipendenze e della 
biomedicina e sulla valutazione degli effetti della revisione della LAMal nel settore 
del finanziamento ospedaliero. 

Un’altra priorità è generare nuovo sapere nei seguenti ambiti: 

– i PNR «Resistenza antimicrobica» e «Assistenza sanitaria»; 

– gli studi di coorte eventualmente sostenuti dal Fondo nazionale svizzero se-
condo la sua procedura di valutazione (trapianti, HIV/Aids, salute cardio-
polmonare delle persone anziane, ecc.); 

– la ricerca clinica indipendente sostenuta dal FNS. 

2. Sicurezza sociale (ufficio responsabile: UFAS) 

Retrospettiva 2013–2016 

Le priorità della ricerca dell’Amministrazione federale in questo settore riguardano 
la previdenza per la vecchiaia, l’invalidità, la famiglia, la società e la politica sociale. 

Nel periodo 2013–2016 gli ambiti prioritari erano i seguenti: 

– lavori di riforma della previdenza per la vecchiaia 2020 con particolare at-
tenzione al tema dell’occupazione degli anziani e alle ripercussioni econo-
miche delle misure previste sul mercato del lavoro; 

– misurazione dei costi della regolamentazione nel primo pilastro; 

– elaborazione di basi decisionali per il miglioramento della prevenzione e del 
coordinamento nell’ambito della protezione dei giovani; 

– valutazione finale dei programmi nazionali di prevenzione «I giovani e la 
violenza» e «Protezione dei giovani dai rischi dei media»; 

– lavori nell’ambito del «Programma nazionale di prevenzione e lotta alla po-
vertà» (2014–2018) con particolare attenzione ai temi dell’offerta abitativa, 
delle opportunità formative, dell’integrazione professionale e del monitorag-
gio della povertà; 

– valutazione dell’attuazione e dei primi effetti delle misure della 5a e 6a revi-
sione dell’AI;  

– analisi della collaborazione tra le diverse istituzioni della sicurezza sociale e 
delle cause dei casi di invalidità dovuti a motivi psichici, in particolare tra i 
bambini, i ragazzi e i giovani adulti. 

Prospettiva 2017–2020 

Anche nel periodo 2017–2020 le priorità di ricerca e di valutazione si baseranno 
sugli obiettivi generali degli ambiti tematici summenzionati. 

– Nell’ambito della previdenza per la vecchiaia la questione principale resterà 
quella del finanziamento sostenibile. Nel quadro della riforma 2020 saranno 
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probabilmente necessari ulteriori approfondimenti, ad esempio sul ruolo de-
gli averi di libero passaggio. 

– In vista degli sviluppi della situazione legata alla carenza di personale quali-
ficato, occorre tenere conto anche delle possibilità e dei limiti dell’impiego 
dei lavoratori anziani. 

– Nell’ambito del programma nazionale sulla povertà verranno esaminate la 
fattibilità e gli effetti di misure a favore dei gruppi socialmente svantaggiati.  
Il programma verrà valutato nel 2016 e una volta concluso (2018).  

– Ulteriori valutazioni sono previste per il finanziamento iniziale e e per la 
legge sulla promozione delle attività giovanili extrascolastiche (LPAG). 

– Il terzo programma di ricerca pluriennale sull’assicurazione invalidità si oc-
cuperà in maniera più approfondita della 5a e 6a revisione e contemplerà ul-
teriori analisi di processi. Sono inoltre previste valutazioni prospettive sullo 
sviluppo dell’assicurazione invalidità. 

3. Ambiente (ufficio responsabile: UFAM) 

Retrospettiva 2013–2016 

La ricerca ambientale è alla base di una politica dell’ambiente e delle risorse efficace 
ed efficiente e contribuisce a individuare tempestivamente nuovi problemi ambienta-
li e a valutare rischi e opportunità delle nuove tecnologie. Sono state elaborate le 
seguenti priorità: 1) interventi atti a conservare un ambiente intatto, 2) protezione 
dalle sostanze nocive e dall’inquinamento, 3) sfruttamento sostenibile delle risorse, 
4) riduzione e gestione dei cambiamenti climatici e 5) gestione integrale dei rischi. 

Importanti progetti di ricerca vertevano sull’inquinamento ambientale dovuto ai 
consumi in Svizzera e all’estero, sull’analisi dei flussi di azoto in Svizzera fino al 
2020, sulla tutela della biodiversità e sugli effetti dei cambiamenti climatici sulle 
risorse idriche e sui corsi d’acqua. Nonostante i diversi tagli operati per garantire il 
rispetto del freno all’indebitamento, la promozione delle tecnologie ambientali è 
rimasta un importante strumento della promozione dell’innovazione. L’UFAM ha 
partecipato alla piattaforma ERA-Net Eco-Innovera. 

Prospettiva 2017–2020 

Le priorità 1–3 saranno portate avanti anche nel periodo 2017–2020, mentre le 
priorità 4 e 5 verranno raggruppate nella nuova priorità «cambiamenti climatici e 
prevenzione dei pericoli». All’interno delle priorità i 20 settori di ricerca elencati qui 
di seguito coprono tutti gli ambiti d’intervento dell’UFAM in cui sono necessari 
risultati di ricerca: economia verde, biodiversità, riduzione e gestione dei cambia-
menti climatici, gestione dei rischi naturali e dei rischi tecnici, acqua, suolo, aria, 
paesaggio, foresta e legno, siti contaminati, biosicurezza, sicurezza delle sostanze 
chimiche, protezione dalle radiazioni non ionizzanti, lotta contro il rumore, gestione 
dei rifiuti e delle materie prime, affari internazionali, diritto ambientale, educazione 
ambientale e comunicazione, monitoraggio e tecnologie ambientali. I temi trasversa-
li riceveranno un’attenzione particolare. I progetti interdisciplinari di ricerca applica-
ta consentono un’implementazione efficace dei risultati in tutti gli ambiti di ricerca. 
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La mancanza di fondi di terzi rende invece economicamente poco interessante la 
partecipazione ai progetti di Orizzonte 2020. 

4. Agricoltura (ufficio responsabile: UFAG) 
In base all’articolo 7 capoverso 3 dell’ordinanza del 14 giugno 1999222 
sull’organizzazione del Dipartimento federale dell’economia, della formazione e 
della ricerca (Org-DEFR) e agli articoli 113 e 114 della legge federale del 29 aprile 
1998223 sull’agricoltura (LAgr), la Confederazione sostiene mediante l’elaborazione 
e la trasmissione di conoscenze gli sforzi dell’agricoltura volti a produrre in modo 
razionale ed ecologicamente sostenibile. A tal fine dirige la stazione di ricerca 
Agroscope, affidata al controllo dell’UFAG. La collaborazione con Agroscope è 
importante anche per altri uffici federali224. 

Retrospettiva 2013–2016 

L’obiettivo a lungo termine della ricerca svizzera in materia di agricoltura e alimen-
tazione è di realizzare un sistema alimentare integrato basato sulla sostenibilità, poco 
sensibile alle interferenze esterne ma comunque incentrato sulla salute e sulla quali-
tà.  

Agroscope ha concentrato la propria ricerca su sei priorità tematiche: 1) intensiva-
zione ecologica, 2) tutela delle risorse naturali, 3) contributo dell’agricoltura e della 
filiera alimentare alla tutela del clima e adeguamento ai cambiamenti climatici, 
4) qualità e sicurezza degli alimenti per un’alimentazione sana, 5) miglioramento 
della competitività dell’agricoltura e della filiera alimentare e 6) vitalità e attrattiva 
delle aree rurali. I programmi di ricerca si sono focalizzati sui seguenti aspetti: 1) 
riduzione ed evoluzione dei microorganismi persistenti e resistenti agli antibiotici 
nella catena alimentare e 2) analisi e descrizione del complesso dei microorganismi 
e delle loro funzioni in tre ecosistemi rilevanti per l’agricoltura e la filiera alimenta-
re. Le attività e i risultati della ricerca sono stati riportati nei rapporti annuali e resi 
accessibili tramite gli elenchi delle pubblicazioni sul sito Internet di Agroscope. 
Poiché all’interno di Orizzonte 2020 la Svizzera è stata classificata come Paese 
terzo, partecipare ai programmi è diventato più difficile. 

Prospettiva 2017–2020 

La ricerca svizzera in materia di agricoltura e alimentazione continua a perseguire 
l’obiettivo di lungo termine consiste nel voler realizzare un sistema alimentare 
sostenibile, solido e fondato sulla salute e sulla qualità.  

Sulla base di uno studio prospettivo (foresight study) realizzato dal World Food 
System Center dell’Università di Zurigo su incarico dell’UFAG, sono stati identifi-
cati alcuni ambiti tematici nei quali in futuro sarà necessario intensificare le attività 
di ricerca. Tra questi vi sono la ricerca per un utilizzo efficiente delle risorse naturali 
come il territorio, il suolo, l’acqua e le sostanze nutritive nonché la ricerca per 
un’alimentazione sostenibile. Agroscope si dedicherà alla realizzazione di questi 

  

222 RS 172.216.1 
223 RS 910.1 
224 Rapporto finale del gruppo specializzato «Centri federali di ricerca» sulla verifica dei 

compiti concernenti le misure per la ricerca dell’Amministrazione federale, 7.2.2012. 
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obiettivi e fornirà così un contributo al raggiungimento degli obiettivi dell’ONU per 
uno sviluppo sostenibile: tutela delle risorse naturali e miglioramento dell’efficienza 
delle risorse, compresa la riduzione di emissioni e immissioni, miglioramento della 
competitività tramite la riduzione dei costi e la valorizzazione della qualità in fun-
zione della domanda, garanzia di un’alimentazione sana e sicura, riduzione dei rischi 
sistemici e adeguamento dei sistemi di produzione alle nuove richieste della società. 

Considerato che il sistema alimentare si caratterizza per la presenza di catene di 
valore aggiunto variegate e stratificate, anche la ricerca nel campo dell’agricoltura e 
della filiera alimentare riguarda tematiche trasversali. La ricerca inter- e transdisci-
plinare dovrà quindi continuare a occupare un posto di rilievo. Infine, verrà data 
particolare attenzione ai processi innovativi. 

5. Energia (ufficio responsabile: UFE) 
L’UFE contribuisce sia all’attuazione degli obiettivi stabiliti nel piano direttivo della 
ricerca energetica della Confederazione, elaborati dalla Commissione federale per la 
ricerca energetica (CORE)225 sia al coordinamento della ricerca energetica svizzera. 
Inoltre, garantisce la partecipazione dei ricercatori svizzeri ai programmi di ricerca 
dell’Agenzia internazionale dell’energia (AIE), alle reti di ricerca ERA-Net CFA226 
dell’UE e ad altri accordi di ricerca bilaterali e multilaterali. Infine, in qualità di 
organizzazione partner dell’AIE, finanzia i contributi dei membri ai programmi di 
ricerca e le spese per le funzioni direttive (chairs, executive committes, ecc.) dei 
rappresentanti svizzeri.  

Retrospettiva 2013–2016 

L’UFE ha fornito alla CORE un sostegno importante sia per l’elaborazione del piano 
direttivo della ricerca energetica della Confederazione 2017–2020 sia per la valuta-
zione – da sottoporre alla Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI) – 
degli otto SCCER227 istituiti nell’ambito del piano d’azione per una ricerca coordi-
nata in ambito energetico in Svizzera. Inoltre, l’UFE ha partecipato all’impostazione 
di questo piano e all’istituzione dei SCCER, nonché all’organizzazione di due pro-
grammi nazionali di ricerca approvati dal Consiglio federale, ovvero «Svolta energe-
tica» e «Gestire il consumo di energia». Ha infine esaminato tutti i progetti di pro-
mozione della CTI rilevanti sul piano energetico e ha partecipato a ERA-Net. 

Prospettiva 2017–2020 

Anche nel periodo 2017–2020 l’UFE contribuirà al coordinamento della ricerca 
energetica all’interno di diverse istituzioni di promozione della ricerca. Uno stru-
mento essenziale a tal fine è il sostegno sussidiario dei progetti di ricerca rilevanti a 
livello politico che permetta, da un lato, di influire sulla definizione delle priorità 

  

225  Commissione federale per la ricerca energetica, commissione extraparlamentare di ricerca 
226  Le reti ERA-Net CFA (European Research Area Network Cofund Action) sono il princi-

pale strumento della Commissione europea per sostenere la cooperazione tra le istituzioni 
nazionali di promozione della ricerca. Tramite ERA-Net CFA la Commissione finanzia la 
pubblicazione dei bandi di concorso comuni degli Stati interessati riguardanti temi di ri-
cerca e copre fino al 33 % dei contributi nazionali. Da quando la Svizzera è stata esclusa 
dal programma quadro di ricerca questo contributo viene finanziato dall’UFE. 

227  SCCER: Swiss Competence Centers in Energy Research. 



FF 2016 

 2943

nella ricerca energetica e, dall’altro, di acquisire frequentemente anche altri fondi di 
terzi.  

Nel periodo 2017–2020 il sostegno ai ricercatori svizzeri all’interno delle ERA-Net 
verrà potenziato: l’UFE continuerà a coadiuvare l’organizzazione dei singoli pro-
grammi e i rispettivi bandi. Inoltre, si impegnerà per garantire la partecipazione della 
Svizzera ai programmi di ricerca dell’AIE. Mentre nel periodo 2017‒2020 verranno 
stanziati più fondi per i progetti pilota e di dimostrazione rispetto al periodo 
2013‒2016, diminuiranno i fondi per la ricerca su commissione in ricerca e sviluppo 
dell’UFE. 

6. Sviluppo sostenibile del territorio e mobilità (ufficio responsabile: ARE) 
Il piano direttore di ricerca «Sviluppo sostenibile del territorio e mobilità» compren-
de l’organizzazione del territorio in senso stretto (compresi gli aspetti territoriali 
delle politiche settoriali), i trasporti e la mobilità (questioni trasversali relative ai 
mezzi di trasporto e al coordinamento dei trasporti) e la politica in materia di svilup-
po sostenibile (questioni trasversali). 

Retrospettiva 2013–2016 

La ricerca dell’Amministrazione federale nello sviluppo del territorio si basa soprat-
tutto sul principio costituzionale dell’appropriata e parsimoniosa utilizzazione del 
suolo e di un ordinato insediamento del territorio, nonché sui principi costituzionali 
relativi allo sviluppo sostenibile. All’interno del piano direttore di ricerca sono stati 
condotti progetti di ricerca nei seguenti ambiti tematici: 

– pianificazione del territorio e di sviluppo degli insediamenti: elaborazione di 
una politica globale per le aree rurali; 

– coordinamento dei trasporti, delle infrastrutture e del territorio: basi per 
una migliore armonizzazione della pianificazione del territorio e della ricer-
ca energetica, in particolare in materia di elettrodotti ed energie rinnovabili; 
avvio dell’elaborazione delle prospettive del traffico per il 2040; 

– priorità specifiche del territorio (agglomerati e aree metropolitane, aree ru-
rali, aree d’intervento): elaborazione di ambiti d’intervento prioritari in vista 
dell’attuazione del Progetto territoriale Svizzera; lavori preparatori sul tema 
delle superfici per l’avvicendamento delle colture (SAC); 

– metodi, statistiche e modelli: sviluppo e applicazione di un modello di utiliz-
zo del territorio; analisi del microcensimento 2010; verifica dei metodi, ag-
giornamento ed estensione del calcolo dei costi esterni dei trasporti; conver-
sione del modello del traffico del DATEC in una modellizzazione del 
traffico (VM-DATEC). 

Prospettiva 2017–2020 

Poiché il mandato politico nel settore dello sviluppo sostenibile del territorio non ha 
subito radicali modifiche rispetto al periodo 2013–2016, il piano direttore di ricerca 
2017–2020 verrà semplicemente adeguato agli sviluppi constatati e alle condizioni 
quadro politiche concrete che si presenteranno nel nuovo periodo di pianificazione. 
L’avanzare del processo di metropolizzazione e l’incessante crescita della popola-
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zione in Svizzera renderanno necessarie nuove basi di sviluppo della politica di 
agglomerato, della pianificazione dell’insediamento e della gestione delle superfici. 
Considerate le crescenti pressioni a carico delle infrastrutture di trasporto, sarà 
indispensabile intervenire in misura maggiore per mantenerne il funzionamento e 
monitorare le ripercussioni a livello territoriale. Anche la coesione tra lo sviluppo 
degli insediamenti e i trasporti e la gestione degli sviluppi nelle aree rurali rimango-
no temi prioritari. Il potenziamento auspicato delle energie rinnovabili aumenterà la 
pressione esercitata sul paesaggio; saranno necessari studi approfonditi per pianifica-
re l’attuazione della decisione e gestire i conflitti di obiettivi che ne potrebbero 
derivare. Nel campo dello sviluppo sostenibile occorrerà elaborare nuove basi con-
cettuali, in particolare per la realizzazione della nuova Agenda globale 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. 

7. Sviluppo e cooperazione (unità responsabile: DSC) 
La ricerca viene finanziata tramite i crediti quadro per la cooperazione internaziona-
le. I fondi impiegati sono accreditati alla cooperazione pubblica allo sviluppo. 

Retrospettiva 2013–2016 

Nell’ambito della cooperazione internazionale 2013–2016 il portafoglio di ricerca 
della DSC è stato riformato in base a una valutazione indipendente delle attività di 
ricerca. Inoltre, in risposta ai rischi e alle crisi internazionali, la ricerca è stata mag-
giormente orientata alla soluzione dei problemi globali nelle zone più povere del 
mondo. Ad esempio, la DSC e il FNS hanno messo a punto e lanciato nel 2012 il 
programma di ricerca decennale Swiss Programme for Research on Global Issues 
for Development, noto come programma r4d, uno strumento di promozione innova-
tivo per la ricerca interdisciplinare e orientata alle soluzioni. Il programma si caratte-
rizza per il fatto di dare lo stesso peso alla qualità scientifica e alla rilevanza in 
materia di sviluppo. Anche la comunicazione, la realizzazione della ricerca e la 
redazione di rapporti basati sui risultati svolgono un ruolo molto importante. 

I temi centrali sono cinque: cause e soluzioni dei conflitti sociali in presenza di 
istituzioni statali deboli, occupazione in un contesto di sviluppo sostenibile, innova-
zione nell’agricoltura e nei sistemi alimentari per la sicurezza alimentare, gestione 
sostenibile degli ecosistemi, sistemi di approvvigionamento e meccanismi finanziari 
nel settore della sanità pubblica. Dal 2012 sono stati approvati 25 progetti di ricerca 
con partner di 35 Paesi in Africa, Asia e America Latina. La maggior parte delle 
attività di ricerca viene realizzata in e con Paesi in via di sviluppo africani. 

Grazie alla pluriennale collaborazione con istituzioni di ricerca in svizzera, Africa, 
Asia e America Latina e grazie agli investimenti in programmi di ricerca mondiali 
(tra cui CGIAR e il programma r4d), la cooperazione svizzera allo sviluppo ha 
accesso alle reti internazionali, alle conoscenze scientifiche e al know how in alcuni 
ambiti tematici rilevanti per il settore dello sviluppo. 

Prospettiva 2017–2020 

In tutti i settori della cooperazione internazionale la ricerca e le innovazioni tecnolo-
giche e sociali svolgono una funzione significativa nella lotta alla povertà e nella 
transizione verso lo sviluppo sostenibile. In futuro lo sviluppo, la diffusione e lo 
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sfruttamento del sapere e degli approcci innovativi continueranno ad avere un ruolo 
sempre più importante nel realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals, SDG).  

La cooperazione internazionale sostiene la ricerca in base alle sue priorità e ai suoi 
obiettivi di lungo periodo. Per farlo, occorre intensificare la collaborazione tra Stati, 
settori, discipline e culture. Pertanto, nel quadro della cooperazione internazionale 
della Svizzera verrà data la priorità alla promozione della ricerca applicata interdi-
sciplinare orientata alle soluzioni e incentrata su problemi di sviluppo e beni pubbli-
ci globali. Un contributo importante viene anche dalle attività di ricerca svolte 
all’interno del programma r4d.  

La cooperazione globale in materia di ricerca su temi rilevanti per lo sviluppo in e 
con Paesi africani, asiatici e latinoamericani consente di rafforzare le competenze di 
ricerca e i contatti a livello mondiale e fornisce così un contributo importante agli 
scambi transfrontalieri e al dialogo. 

8. Politica di sicurezza e di pace (unità responsabili DDPS: S+T; UFPP; DFAE: 
DSU/PAS) 

Retrospettiva 2013–2016 

armasuisse: nell’ambito del piano di ricerca 2012–2016 i temi prioritari «tecnologia 
al servizio delle capacità operative», «integrazione tecnologica per sistemi di inter-
vento» e «innovazione e temi trasversali» sono stati costantemente approfonditi e le 
conoscenze acquisite messe a disposizione sotto forma di consulenza. L’obiettivo 
era fornire all’esercito un sostegno professionale, dalla pianificazione allo smalti-
mento degli armamenti dal punto di vista tecnico-scientifico. L’identificazione 
costante delle necessità delle truppe e della pianificazione dell’esercito ha permesso 
di definire l’orientamento dei programmi di ricerca e dei settori pertinenti. Inoltre, è 
stata consolidata la rete dei programmi di ricerca al suo interno e con i partner ester-
ni per sfruttare le sinergie ed evitare sovrapposizioni nell’acquisizione e nell’ag-
giornamento delle competenze e delle conoscenze specialistiche. Infine, tramite 
strumenti di dimostrazione tecnologica basati su scenari di intervento è stato possibi-
le illustrare il potenziale di sviluppo delle capacità operative nonché eventuali rischi 
e minacce. 

UFPP: attraverso le sue attività di ricerca e sviluppo l’UFPP elabora le basi per 
proseguire lo sviluppo del sistema integrato della protezione della popolazione e per 
la protezione civile. I temi prioritari sono la gestione integrale dei rischi, la protezio-
ne delle infrastrutture critiche, la creazione di un laboratorio di sicurezza biologica, i 
piani di evacuazione orizzontale e verticale e l’ottimizzazione dei sistemi di allerta e 
di allarme. Oltre all’acquisizione di sapere, sono messi in primo piano lo sviluppo e 
il consolidamento delle reti e lo sfruttamento di sinergie nell’elaborazione di proget-
ti, in particolare con altri servizi federali. 

PAS/DSU: nel settore della politica di sicurezza e di pace (DFAE/DP) l’accento è 
stato posto sull’analisi e sulla gestione dei conflitti nel Caucaso e in America centra-
le, nonché sul finanziamento di studi per l’attuazione del trattato ONU sul commer-
cio delle armi. Inoltre, sono stati richiesti studi per monitorare l’istituzione di un 
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organo di controllo delle prestazioni di sicurezza private all’estero. Un’altra priorità 
sono stati i progetti durante la presidenza svizzera dell’OSCE nel 2014. 

Prospettiva 2017–2020 

armasuisse: le attività legate ai temi prioritari «tecnologia al servizio delle capacità 
operative», «integrazione tecnologica per sistemi di intervento» e «innovazione e 
temi trasversali» sono state proficue e verranno portate avanti in collaborazione con 
reti di esperti del mondo accademico e dell’industria della sicurezza. Anche gli 
strumenti dell’identificazione costante delle necessità per l’orientamento dei pro-
grammi di ricerca verranno mantenuti e ottimizzati in base alla situazione. Per 
permettere lo sviluppo dell’esercito è necessario un adeguamento dei temi prioritari. 
Ad esempio, occorre incentivare l’individuazione precoce degli sviluppi tecnologici 
per fornire un sostegno tecnico-scientifico adeguato alla dottrina e alla pianificazio-
ne dell’esercito. Inoltre, poiché a livello mondiale i sistemi con un elevato grado di 
autonomia stanno diventando sempre più importanti, le attività legate al tema priori-
tario «integrazione tecnologica per sistemi di intervento» si concentreranno sulle 
piattaforme mobili senza equipaggio. In quest’ambito occorre tenere conto delle 
nuove minacce, ridurre l’esposizione ai rischi e affrontare questioni di carattere etico 
e sociale. Tramite strumenti di dimostrazione tecnologica si continuerà ad illustrare 
rischi e opportunità delle tecnologie dirompenti negli scenari futuri. 

UFPP: l’UFPP incentrerà le sue attività sui seguenti temi: analisi delle tendenze in 
materia di protezione della popolazione, gestione integrale dei rischi, sviluppo del 
programma di protezione delle infrastrutture critiche, comunicazione con la popola-
zione, analisi coordinata della situazione, consolidamento del laboratorio di sicurez-
za biologica come infrastruttura per la ricerca, identificazione e attestazione di 
agenti patogeni di origine umana e ottimizzazione dei sistemi di allerta e di allarme. 

PAS/DSU: la direzione politica del DFAE continuerà ad occuparsi di temi quali la 
nascita e le conseguenze dei conflitti. Oltre alla rivoluzioni nel mondo arabo, i temi 
prioritari saranno la sicurezza interna, la problematica delle materie prime, i nuovi 
modelli di federalismo e l’evoluzione del diritto internazionale. Spesso si tratta di 
reagire rapidamente all’evoluzione politica commissionando studi a breve termine 
che si orientino specificatamente alle necessità del DFAE. 

9. Formazione professionale (ufficio responsabile: SEFRI) 

Retrospettiva 2013–2016 

In base al mandato sancito dalla legge (art. 4 LFPr), la Confederazione promuove la 
ricerca nel settore della formazione professionale. L’obiettivo del programma di 
promozione è garantire lo sviluppo di un’attività di ricerca sistematica e sostenibile e 
fornire informazioni utili per la gestione e lo sviluppo della formazione professiona-
le. A tal fine la SEFRI sostiene sia i centri di competenza (leading house) sia i 
progetti specifici. 

Il periodo 2013–2016 è stato caratterizzato dal consolidamento delle leading house. 
Delle cinque esistenti due hanno concluso la loro attività («Economia della forma-
zione: transizioni, qualifiche e lavoro» e «Qualità della formazione professionale»), 
mentre tre hanno continuato i lavori: 
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– Economics of Education, Firm Behaviour and Training Policies; 

– Processi di insegnamento e apprendimento nel settore degli impiegati di 
commercio; 

– Tecnologie per la formazione professionale. 

Inoltre, nel 2015 è stata istituita una nuova leading house (Governance in Vocational 
and Professional Education and Training, GOVPET) e sono stati promossi numero-
si progetti specifici riguardanti diversi temi, tra cui l’analisi della transizione dalla 
scuola dell’obbligo alla formazione professionale. 

È stato poi adempiuto il mandato legale (art. 2 cpv. 2 OFPr) di verificare se la ricer-
ca nel settore della formazione professionale può essere integrata nelle strutture 
nazionali esistenti di promozione della ricerca quale settore della ricerca ordinaria in 
materia di formazione228. I risultati della valutazione confluiscono nel piano diretto-
re di ricerca 2017–2020. 

Prospettiva 2017–2020 

Il programma di promozione della ricerca sulla formazione professionale deve 
essere portato avanti. Oltre al consolidamento delle tre leading house più «anziane», 
l’attenzione sarà puntata sullo sviluppo della nuova leading house GOVPET. Per 
realizzare uno spazio formativo permeabile e di alta qualità le transizioni tra i livelli 
formativi svolgono un ruolo fondamentale. Pertanto, è importante continuare a 
promuovere le attività di ricerca in questo settore, in particolare nella transizione 
dalla scuola dell’obbligo alla formazione professionale. 

Dalla valutazione del programma di promozione è emerso che i risultati della ricerca 
vengono riconosciuti a livello nazionale e internazionale ma hanno un influsso 
troppo limitato sulla gestione e sulla prassi della formazione professionale. Inoltre, 
ci sono margini di miglioramento per quanto riguarda la sostenibilità delle strutture.  
Pertanto, nel 2017–2020 gli obiettivi consisteranno nel migliorare l’utilizzo dei 
risultati della ricerca e nell’istituzionalizzare il settore della ricerca presso le scuole 
universitarie. 

10. Sport e attività fisica (ufficio responsabile: UFSPO) 

Retrospettiva 2013–2016 

Nel terzo piano direttore di ricerca, «Sport e movimento», sono state portate avanti 
le priorità tematiche dei periodi precedenti, ovvero la promozione dello sport e 
dell’attività fisica, lo sport di punta e la promozione dello sviluppo, della formazio-
ne, dello sport e dell’economia. L’impostazione strategica è stata decisa dall’ufficio 
responsabile. Mentre fino al 2012 sono stati ampiamente sostenuti progetti anche al 
fine di aumentare il numero di persone impiegate nelle scienze sportive, tra il 2013 e 
il 2016 le sfide di questo settore politico hanno assunto sempre maggiore importan-
za. In particolare sono stati banditi concorsi per tematiche di ricerca riguardanti la 
promozione e l’efficacia dello sport e dell’attività fisica tra i bambini e i ragazzi e 
nello sport giovanile di competizione. Inoltre, sono state approfondite questioni poco 
studiate nei periodi precedenti relative agli effetti della formazione nello sport e 

  

228 Valutazione della ricerca sulla formazione professionale SEFRI, 24 aprile 2015. 
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tramite lo sport. Nell’ambito del miglioramento della qualità dell’insegnamento deve 
essere studiato il metodo di insegnamento dello sport e dell’attività fisica più ade-
guato a trasmettere competenze fondamentali e a motivare i giovani a praticare 
sport. Per questo si è cercato di aumentare l’inclusione dello sport nel contesto for-
mativo presentando i risultati di alcune ricerche basate su dati empirici.  

L’Osservatorio sport e attività fisica ha portato avanti il monitoraggio permanente 
degli sviluppi nel campo dello sport, monitoraggio che si iscrive nella strategia per 
una politica dello sport in Svizzera tramite varie misure tra cui il sondaggio «Sport 
Svizzera 2014». Inoltre, è stato realizzato uno studio per analizzare le carriere pro-
fessionali dei diplomati dei cicli di studio in scienze dello sport che hanno svolto la 
formazione classica di insegnante di ginnastica. 

Prospettiva 2017–2020 

Le priorità tematiche generali (promozione generale dello sport e dell’attività fisica, 
sport di punta e promozione dello sviluppo, della formazione, dello sport e dell’eco-
nomia) sono ancora attuali e verranno mantenute all’insegna della continuità. Sono 
in discussione eventuali approfondimenti all’interno delle singole tematiche. Ad 
esempio, saranno esaminati gli effetti dell’impegno della Confederazione nella 
promozione dello sport tra i bambini e i giovani, mentre il monitoraggio degli svi-
luppi in ambito sportivo verrà aggiornato periodicamente in funzione delle temati-
che. Per il prossimo periodo la riduzione dei fondi disponibili nel 2013–2016 com-
porta una maggiore attenzione all’equilibrio tra la continuità per quanto riguarda le 
sfide già individuate e la reazione adeguata alle nuove sfide del settore politico. 

La valutazione del settore svizzero delle scienze sportive, che ne illustra prestazioni 
e posizionamento nel settore universitario, fornisce gli spunti per discutere insieme 
alle istituzioni nazionali di promozione della ricerca le modalità da seguire per 
migliorare le condizioni per il sostegno di progetti, programmi e persone nel settore 
delle scienze sportive. 

11. Trasporti e sostenibilità (ufficio federale: USTRA) 

Retrospettiva 2013–2016 

La ricerca nel settore trasporti e sostenibilità è sancita all’articolo 3 della legge 
federale del 22 marzo 1985229 concernente l’utilizzazione dell’imposta sugli oli mi-
nerali a destinazione vincolata. Tale ricerca contribuisce significativamente a chiari-
re le esigenze complesse poste alle moderne infrastrutture di trasporto e consente di 
definire standard e norme adeguate che hanno effetti diretti sulla sicurezza, sulla 
redditività e sull’impatto ambientale di tali infrastrutture. Le priorità di ricerca nel 
periodo 2013–2016 sono state: 

– pianificazione e finanziamento dei trasporti: promozione del comportamento 
sostenibile in materia di mobilità, gestione globale della mobilità, sviluppo 
di strategie in vista di un’utilizzazione razionale dei mezzi di trasporto nel 
trasporto di merci, futuri modelli di finanziamento del trasporto; 

  

229 RS 725.116.2 



FF 2016 

 2949

– infrastrutture e sicurezza: attività di ricerca nella gestione della conserva-
zione delle infrastrutture e programmi di ricerca sull’impermeabilizzazione 
dei ponti, sul riciclaggio del conglomerato bituminoso in miscela bitumino-
sa, sui miglioramenti nella sicurezza dei trasporti e sulla maggiore utilità per 
gli utenti del sistema d’informazione stradale. Elaborazione di basi decisio-
nali e metodi per creare e completare gli standard di sicurezza necessari in 
merito al sistema di trasporto stradale; 

– ambiente ed energia: sviluppo di manti stradali fonoassorbenti e ricerche in 
vista della strategia energetica 2050. 

Prospettiva 2017–2020 

Il piano direttore «Trasporti e sostenibilità» rimane attuale e va portato avanti.  
Le consultazioni con i servizi interessati hanno mostrato che è auspicata una certa 
continuità nei temi e nelle priorità della ricerca. I temi del piano direttore 2013–2016 
manterranno dunque la loro validità per il nuovo periodo, ma si prevede una mag-
giore attenzione sui seguenti punti: 

– tematiche legate alle nuove tecnologie nel settore stradale. In particolare, oc-
correrà concentrarsi maggiormente sull’allestimento tecnologicamente ade-
guato delle infrastrutture stradali tramite l’integrazione dei sistemi di assi-
stenza e delle tecnologie di comunicazione tra infrastruttura e veicolo, 
nonché sui veicoli autoguidati e sulle ripercussioni sugli attuali sistemi di 
trasporto. A tal fine è previsto un apposito progetto di ricerca; 

– nella priorità dedicata alla pianificazione e alla sicurezza dei trasporti la ri-
cerca deve approfondire il tema del divario sempre più netto tra domanda e 
offerta. Gli ambiti d’intervento sono la gestione e la regolazione dell’offerta 
di trasporto, nonché eventuali misure per influire sul calo della domanda; 

– nella priorità dedicata alle infrastrutture e alla sicurezza occorre esaminare 
più approfonditamente le possibilità di ottimizzare i costi nell’ambito della 
costruzione e della gestione delle infrastrutture stradali. 

Risorse finanziarie nella ricerca dell’Amministrazione federale 

La tabella qui di seguito è stata allestita a scopo informativo dagli uffici federali 
responsabili dei settori politici. Le risorse necessarie non sono soggette ad alcuna 
decisione nel quadro del presente messaggio, bensì sono attribuite dagli uffici 
responsabili secondo la procedura di preventivo annuale. 
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Fig. 1 
Finanze 

Settore politico 
(in mio. fr.) 

Fondi 
previsti230

2013–2016

Fondi
effettivi231

2013–2016

Fondi
previsti232

2017–2020

1. Salute 41 30 28
2. Sicurezza sociale 3,1 5 4,6
3. Ambiente 32 27 27
4. Agricoltura 272 465 510
5. Energia 107 165 223
6. Sviluppo sostenibile del territorio e mobilità 12 6,8 6,7
7. Sviluppo e cooperazione 200 207 200
8. Politica di sicurezza e di pace 124 100 108
9. Formazione professionale 17 13 12
10. Sport e attività fisica 6 5.2 5.1
11. Trasporti e sostenibilità 39 36 34

Totale233 853 1060 1159

Osservazioni relative alla tabella 
3. Ambiente: sono esclusi la promozione delle tecnologie ambientali (17,7 mio. fr.) e 
il fondo per la ricerca forestale e del legno (1,9 mio. fr.). A causa di alcune misure di 
risparmio, i fondi effettivi per il periodo 2013–2016 sono stati inferiori ai fondi 
previsti. Per il periodo 2017–2020 l’introduzione del nuovo modello di gestione 
dell’Amministrazione federale potrebbe avere effetti sulla ripartizione dei fondi non 
vincolati destinati ai progetti di ricerca. 

4. Agricoltura: dal 2014 in Agroscope vengono documentati i costi lordi della 
ricerca (esclusi esecuzione e trasferimento di conoscenze) mentre fino al 2013 
venivano documentati i costi netti della ricerca. I fondi effettivi 2013–2016 e la 
pianificazione 2017–2020 includono anche le spese dell’UFAG (35,2 e 46,4 mio. fr.) 
per varie voci tra cui l’IRAB e la ricerca sull’agricoltura biologica e sulla sostenibili-
tà. 

5. Energia: preventivo incluso l’IFSN (8 mio. fr.) ed escluso il programma Sviz-
zeraEnergia. 

‒ Agenzia internazionale dell’energia (AIE): in qualità di rappresentante della 
Confederazione presso l’AIE, con i suoi fondi l’UFE finanzia tutti i contri-

  

230  Documentazione die costi netti della ricerca presso Agroscope (agricoltura). 
231  Somma dei fondi effettivi negli anni 2013–2014, preventivo 2015 e piano finanziario 

2016. 
232  Somma secondo i piani finanziari 2017–2020 degli uffici federali. 
233 Dal 2014 in Agroscope (agricoltura) vengono documentati i costi lordi della ricerca (fino 

al 2013 invece i costi netti della ricerca): ciò genera un aumento dei fondi effettivi 2013–
2016 di circa 142 milioni di franchi e un aumento dei fondi previsti per il 2017–2020 di 
circa 200 milioni di franchi. Tali aumenti non comportano costi aggiuntivi per la Confe-
derazione in quanto si basano sulla modifica della modalità di calcolo. 
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buti per la partecipazione ai programmi di ricerca dell’AIE e i costi legati al-
la rappresentanza della Svizzera nei rispettivi organi di direzione. 

‒ Programma quadro di ricerca dell’Unione europea Orizzonte 2020: l’UFE 
finanzia la co-partecipazione all’elaborazione delle reti ERA-Net CFA e la 
partecipazione svizzera (budget di progetto) ai progetti di ricerca presentati 
con successo nei rispettivi bandi di concorso.  

– Ricerca su commissione in ricerca e sviluppo: 2013‒2016 > 75,7 milioni di 
franchi, 2017‒2020 > 75,4 milioni di franchi; dal 2016 > 1,2 milioni di fran-
chi della ricerca energetica dell’USTRA verranno trasferiti all’UFE per la ri-
cerca energetica nel settore della mobilità. 

– Progetti pilota e di dimostrazione (P+D) e progetti faro: 2013‒2016 > 89,1 
milioni di franchi, 2017‒2020 > 147,5 milioni di franchi. L’aumento dei 
fondi di promozione per i progetti P+D è stato varato in seguito alla decisio-
ne del nostro Collegio del 18 aprile 2012 e al messaggio del 4 settembre 
2013 sulla strategia energetica 2050. Di conseguenza, dal 2014 l’UFE ha di-
sposizione più fondi per i progetti P+D (aumento del tetto massimo): 2013 > 
+5 milioni di franchi, dal 2014 > +10 milioni di franchi. Inoltre, dal 2016 > 
2,4 milioni di franchi per progetti P+D verranno trasferiti dall’USTRA 
all’UFE.  

6. Sviluppo sostenibile del territorio e mobilità: a differenza dei fondi previsti per il 
2013–2016, i fondi effettivi/previsti per il 2013–2016/2017–2020 comprendono solo 
le spese di consulenza per la ricerca su commissione in ricerca e sviluppo dell’ARE 
escluse però le spese di ricerca di altri uffici. 

7. Sviluppo e cooperazione: la ricerca viene finanziata con i crediti quadro per la 
cooperazione internazionale. I fondi impiegati vengono accreditati alla cooperazione 
pubblica allo sviluppo. La ricerca non viene finanziata né gestita tramite un budget 
specifico. L’indicazione alla voce «fondi previsti» è da intendersi solo come un 
parametro di riferimento. In molti casi i mandati e i contributi non riguardano pro-
grammi o progetti di ricerca, bensì programmi e progetti di sviluppo che hanno una 
componente di ricerca. Il contributo di gran lunga più consistente viene investito 
nell’ambito dell’impegno multilaterale nella ricerca internazionale in campo agrico-
lo. 

8. Politica di sicurezza e di pace: 2013–2016 fondi effettivi: S+T > 80,2 milioni di 
franchi, UFPP > 13,8 milioni di franchi, DSU > 4 milioni di franchi, PAS > 2,1 
milioni di franchi. 2017–2020: S+T > 89 milioni di franchi, UFPP > 12,7 milioni di 
franchi, DSU > 4 milioni di franchi, PAS > 2,16 milioni di franchi. 

9. Formazione professionale: secondo l’articolo 4 LFPr la ricerca nel settore della 
formazione professionale contribuisce allo sviluppo della formazione professionale.  

10. Sport e attività fisica: sono esclusi overhead e spese intramuros (circa 1,5 mio. 
fr. all’anno); 

11. Trasporti e sostenibilità: dal 2016 non sono più previsti contributi per le ricerche 
nell’ambito della strategia energetica 2050. 
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1 

Decreto federale Disegno 
sul finanziamento della formazione professionale 
negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 59 capoverso 1 della legge del 13 dicembre 20022 sulla formazione 
professionale (LFPr); 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163, 

decreta: 

Art. 1 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 3289,0 milioni di franchi 
per: 

a. contributi forfettari ai Cantoni secondo l’articolo 52 capoverso 2 LFPr; 

b. contributi secondo l’articolo 2 capoverso 3 lettera c LFPr per l’organizza-
zione degli esami federali di professione e degli esami professionali federali 
superiori nonché per cicli di formazione nelle scuole specializzate superiori; 

c. contributi secondo l’articolo 52 capoverso 3 lettera d LFPr alle persone che 
hanno partecipato ai corsi di preparazione agli esami federali di professione 
e agli esami professionali federali superiori. 

2 Lo 0,5 per cento al massimo del credito a preventivo può essere utilizzato per 
contributi all’esecuzione secondo l’articolo 56a LFPr. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 412.10 
3 FF 2016 2701 
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Art. 2 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un credito d’impegno di 192,5 milioni di fran-
chi per: 

a. contributi secondo l’articolo 52 capoverso 3 lettera a LFPr per progetti di 
sviluppo della formazione professionale e di sviluppo della qualità; 

b. contributi secondo l’articolo 52 capoverso 3 lettera b LFPr per prestazioni 
speciali di interesse pubblico. 

2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

Art. 3 

Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 150,8 milioni di franchi per 
la copertura del fabbisogno finanziario dell’Istituto universitario federale per la 
formazione professionale secondo l’articolo 48 LFPr negli anni 2017–2020. 

Art. 4 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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2 

Decreto federale Disegno 
sul finanziamento della formazione continua 
negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 17 capoverso 2 della legge del 20 giugno 20142 sulla formazione 
continua; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163,  
decreta: 

Art. 1 

Per i contributi nell’ambito della formazione continua negli anni 2017–2020 è stan-
ziato un limite di spesa di 25,7 milioni di franchi. 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 419.1 
3 FF 2016 2701 
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3 

Decreto federale Disegno 
sul finanziamento delle spese cantonali per i sussidi  
all’istruzione negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20162, 

decreta: 

Art. 1 

Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 101,9 milioni di franchi per 
finanziare le spese cantonali per i sussidi all’istruzione (borse e prestiti di studio) 
nella formazione terziaria. 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 

  

  
1 RS 101 
2 FF 2016 2701 
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4 

Decreto federale  Disegno 
concernente il limite di spesa per il settore dei PF 
negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 34b capoverso 2 della legge del 4 ottobre 19912 sui PF; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163, 

decreta: 

Art. 1 

Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 10 177,7 milioni di franchi 
per coprire il fabbisogno finanziario del settore dei PF per l’esercizio e gli investi-
menti. 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 414.110 
3 FF 2016 2701 
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5 

Decreto federale Disegno 
sui crediti secondo la legge sulla promozione e  
sul coordinamento del settore universitario svizzero  
negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 48 della legge del 30 settembre 20112 sulla promozione e sul 
coordinamento del settore universitario svizzero (LPSU); 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163, 

decreta: 

Art. 1 Sussidi di base destinati alle università cantonali e ad altri istituti 
accademici 

Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 2753,9 milioni di franchi per 
i sussidi di base secondo l’articolo 50 lettera a LPSU. 

Art. 2 Sussidi di base destinati alle scuole universitarie professionali 

Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 2149,8 milioni di franchi per 
sussidi di base secondo l’articolo 50 lettera b LPSU. 

Art. 3 Sussidi per gli investimenti edili e le spese locative e sussidi agli 
investimenti 

1 Per i sussidi per gli investimenti edili e le spese locative secondo l’articolo 54 
capoverso 1 LPSU nonché per i sussidi agli investimenti secondo l’articolo 19 capo-
verso 1 della legge federale del 6 ottobre 19954 sulle scuole universitarie professio-
nali è stanziato un credito complessivo di 499 milioni di franchi. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 414.20 
3 FF 2016 2701 
4 RU 1996 2588 
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2 Il credito complessivo è suddiviso in due crediti d’impegno: 

a. un credito d’impegno di 414 milioni di franchi per sussidi per gli investi-
menti edili e le spese locative secondo l’articolo 54 capoverso 1 LPSU; 

b. il credito d’impegno per i sussidi agli investimenti secondo l’articolo 3 del 
decreto federale del 25 settembre 20125 sul finanziamento delle scuole uni-
versitarie professionali negli anni 2013–2016 viene aumentato di 85 milioni 
di franchi e la sua durata prolungata fino al 31 dicembre 2020. 

3 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 
4 La Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione può effettuare 
spostamenti tra i crediti di cui al capoverso 2.  

Art. 4 Sussidi vincolati a progetti 
1 Per i sussidi vincolati a progetti secondo l’articolo 59 LPSU è stanziato un credito 
d’impegno di 224,8 milioni di franchi. 
2 Del credito d’impegno di cui al capoverso 1, 100 milioni di franchi vengono utiliz-
zati a destinazione vincolata per il programma speciale per l’aumento del numero di 
diplomati in medicina umana. 
3 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

Art. 5 Referendum 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 

  

5 FF 2012 7399 
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6 

Decreto federale Disegno 
sui crediti per la cooperazione internazionale in  
materia di educazione e per le borse di studio a studenti  
e artisti stranieri negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 4 della legge federale dell’8 ottobre 19992 sulla cooperazione inter-
nazionale in materia di educazione, formazione professionale, gioventù e mobilità; 
visto l’articolo 9 della legge federale del 19 giugno 19873 sulle borse di studio a 
studenti e artisti stranieri in Svizzera; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20164, 

decreta: 

Art. 1 Cooperazione internazionale in materia di educazione 
1 È stanziato un credito d’impegno di 23,6 milioni di franchi per rafforzare e amplia-
re la cooperazione internazionale in materia di educazione negli anni 2017–2020 
secondo l’articolo 3 capoverso 1 lettera d della legge federale dell’8 ottobre 1999 
sulla cooperazione internazionale in materia di educazione, formazione professiona-
le, gioventù e mobilità. 
2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

Art. 2 Borse di studio a studenti e artisti stranieri 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un credito d’impegno di 39,6 milioni di franchi 
per le borse di studio a studenti e artisti stranieri in Svizzera. 
2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 414.51 
3 RS 416.2 
4 FF 2016 2701 
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Art. 3 Referendum 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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Decreto federale Disegno 
sullo stanziamento di crediti alle istituzioni 
che promuovono la ricerca negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 36 lettera a della legge federale del 14 dicembre 20122 sulla 
promozione della ricerca e dell’innovazione (LPRI); 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163,  

decreta: 

Art. 1 

Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 4274,7 milioni di franchi per 
le seguenti attività di promozione della ricerca: 

a. le attività del Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica secondo 
l’articolo 10 capoversi 2, 4 e 6 LPRI; 

b. le attività delle Accademie svizzere delle scienze secondo l’articolo 11 capo-
versi 2, 4, 5 e 6 LPRI; 

c. le attività secondo l’articolo 41 capoverso 5 LPRI. 

Art. 2 

Del limite di spesa di cui all’articolo 1 possono essere utilizzati al massimo: 

a. 284 milioni di franchi per i poli di ricerca nazionali; 

b. 100 milioni di franchi per i programmi di ricerca nazionali; 

c. 35 milioni di franchi per il programma di promozione «Bridge», gestito con-
giuntamente dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica e dalla 
Commissione per la tecnologia e l’innovazione; 

  

  
1 RS 101 
2 RS 420.1 
3 FF 2016 2701 
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d. 30 milioni di franchi per le infrastrutture di ricerca e il coordinamento dei 
dati nell’ambito dell’iniziativa di promozione nazionale «Medicina persona-
lizzata». 

Art. 3 

Per indennizzare i costi indiretti della ricerca (overhead) sostenuti nell’ambito delle 
attività di promovimento del Fondo nazionale svizzero può essere impiegato un 
importo massimo di 422 milioni di franchi prelevato dal limite di spesa di cui 
all’articolo 1. L’indennizzo forfettario non deve superare il 15 per cento. 

Art. 4 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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Decreto federale Disegno 
sul finanziamento delle attività della Commissione  
per la tecnologia e l’innovazione (CTI)  
negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 36 lettera c della legge federale del 14 dicembre 20122 sulla 
promozione della ricerca e dell’innovazione (LPRI); 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163 concernente  
il promovimento dell’educazione, della ricerca e dell’innovazione negli anni  
2017–2020 e il messaggio del Consiglio federale concernente la legge su  
Innosuisse del 25 novembre 20154,  
decreta: 

Art. 1 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 946,2 milioni di franchi 
per la promozione dell’innovazione secondo gli articoli 18 capoversi 1–2 e 24 capo-
versi 2–6 LPRI, comprese le spese di funzionamento della CTI. 
2 Del limite di spesa di cui al capoverso 1 possono essere utilizzati al massimo: 

a. 139,2 milioni di franchi per la promozione della ricerca energetica (sostegno 
dei centri di competenza svizzeri per la ricerca energetica; promozione di 
progetti d’innovazione specifici nel settore energetico); 

b. 35 milioni di franchi per il programma di promozione «Bridge», gestito con-
giuntamente dalla CTI e dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scienti-
fica; 

c. 70,2 milioni di franchi per indennizzare i costi indiretti di ricerca (overhead); 
l’importo dell’indennità forfettaria non deve superare il 15 per cento. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 420.1 
3 FF 2016 2701 
4 FF 2015 7833 
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Art. 2 
1 Nel 2017 è stanziato un credito d’impegno di 209 milioni di franchi per la promo-
zione dell’innovazione della CTI secondo gli articoli 18 capoversi 1–2 e 24 capover-
si 2–6 LPRI. 
2 I singoli impegni possono essere contratti dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 
2017. 

Art. 3 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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Decreto federale Disegno 
sui crediti per le strutture di ricerca di importanza 
nazionale negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 36 lettera b della legge federale del 14 dicembre 20122 sulla 
promozione della ricerca e dell’innovazione (LPRI); 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163,  

decreta: 

Art. 1 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un limite di spesa di 382 milioni di franchi per 
sostenere le strutture di ricerca di importanza nazionale di cui all’articolo 15 LPRI. 
2 Al massimo 40 milioni del limite di spesa possono essere utilizzati per l’iniziativa 
di promozione nazionale «Medicina personalizzata» (infrastruttura di ricerca) se-
condo l’articolo 41 capoverso 5 LPRI. 

Art. 2 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 420.1 
3 FF 2016 2701 



Crediti per le strutture di ricerca di importanza nazionale negli anni 2017–2020. DF FF 2016 

2970 



  

2015-2550 2971 

10 

Decreto federale Disegno 
sui crediti per la cooperazione internazionale  
in materia di ricerca e innovazione negli anni 2017–2020 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 167 della Costituzione federale1; 
visto l’articolo 36 lettera d della legge federale del 14 dicembre 20122 sulla 
promozione della ricerca e dell’innovazione; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20163, 

decreta: 

Art. 1 Istituto Max von Laue – Paul Langevin (ILL) 
1 Per gli anni 2019–2023 è stanziato un credito d’impegno di 14,4 milioni di franchi 
per la partecipazione scientifica della Svizzera all’Istituto Max von Laue ‒ Paul 
Langevin (ILL) di Grenoble. 
2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2023. 

Art. 2 Cherenkov Telescope Array (CTA) 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un credito d’impegno di 8 milioni di franchi per 
la partecipazione della Svizzera alla costruzione del Cherenkov Telescope Array 
(CTA). 
2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

  

  
1 RS 101 
2 RS 420.1 
3 FF 2016 2701 
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Art. 3 Cooperazione internazionale in materia di ricerca 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un credito d’impegno di 53,3 milioni di franchi 
per la partecipazione della Svizzera a infrastrutture e istituti internazionali di ricerca, 
nonché per la cooperazione scientifica bilaterale e multilaterale in materia di ricerca. 
2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

Art. 4 Cooperazione internazionale in materia di innovazione 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un credito d’impegno di 60,6 milioni di franchi 
per la partecipazione della Svizzera a programmi e progetti internazionali in materia 
di ricerca e sviluppo e di innovazione. 
2 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 

Art. 5 Cooperazione nel settore spaziale 
1 Per gli anni 2017–2020 è stanziato un credito complessivo di 625 milioni di franchi 
per il finanziamento delle attività spaziali svizzere. 
2 Il credito complessivo è suddiviso in due crediti d’impegno: 

a. credito d’impegno di 585 milioni di franchi per la partecipazione ai pro-
grammi dell’Agenzia spaziale europea (ESA) negli anni 2017–2020; 

b. credito d’impegno di 40 milioni di franchi per il finanziamento di attività 
nazionali accessorie che valorizzano la partecipazione ai programmi 
dell’ESA sul piano nazionale negli anni 2017–2020. 

3 I singoli impegni possono essere contratti fino al 31 dicembre 2020. 
4 La Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione può effettuare 
spostamenti esigui tra i crediti di cui al capoverso 2. 

Art. 6 Referendum 

Il presente decreto non sottostà a referendum. 
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Legge federale Disegno 
sulla formazione professionale 
(Legge sulla formazione professionale, LFPr) 

Modifica del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20161, 

decreta: 

I 

La legge del 13 dicembre 20022 sulla formazione professionale è modificata come 
segue: 

Art. 52 cpv. 3 lett. d 
3 La Confederazione versa il resto della sua partecipazione a: 

d. persone che hanno partecipato ai corsi di preparazione agli esami federali di 
professione e agli esami professionali federali superiori (art. 56a). 

Art. 56a Contributi alle persone che hanno partecipato ai corsi 
di preparazione 

1 La Confederazione può concedere contributi alle persone che hanno partecipato ai 
corsi di preparazione agli esami federali di professione e agli esami professionali 
federali superiori (art. 28). 
2 L’importo massimo dei contributi ammonta al 50 per cento dei costi computabili 
dei corsi. 
3 Il Consiglio federale stabilisce le condizioni per il diritto ai contributi, l’aliquota di 
contribuzione e i costi computabili dei corsi. 

  

  
1 FF 2016 2701 
2 RS 412.10 
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Art. 56b Sistema d’informazione 
1 La SEFRI gestisce un sistema d’informazione per controllare il versamento dei 
contributi di cui all’articolo 56a nonché per elaborare e valutare statistiche in merito. 
2 La SEFRI usa il sistema d’informazione per trattare i dati seguenti: 

a. informazioni sull’identità del beneficiario dei contribuiti di cui all’artico-
lo 56a capoverso 1; 

b. informazioni sull’identità di chi sostiene gli esami federali di professione e 
gli esami professionali federali superiori di cui all’articolo 28; 

c. numero di assicurato delle persone di cui alle lettere a e b secondo l’arti-
colo 50c della legge federale del 20 dicembre 19463 sull’assicurazione per la 
vecchiaia e i superstiti; 

d. informazioni sui contribuiti ricevuti secondo l’articolo 56a capoverso 1; 

e. informazioni sui corsi di preparazione frequentati; 

f. informazioni sugli esami federali di professione e sugli esami professionali 
federali superiori sostenuti. 

3 Il Consiglio federale emana disposizioni sull’organizzazione e sulla gestione del 
sistema d’informazione, nonché su sicurezza, durata di conservazione e cancellazio-
ne dei dati. 
4 Può affidare a terzi la gestione del sistema d’informazione e il trattamento dei dati. 

Art. 59 Finanziamento e partecipazione della Confederazione 
1 Mediante decreto federale semplice, l’Assemblea federale stanzia di volta in volta 
per un periodo pluriennale di sovvenzionamento: 

a. il limite di spesa per: 
1. i contributi forfettari versati ai Cantoni conformemente all’articolo 53, 
2. i contributi di cui all’articolo 56 per lo svolgimento degli esami federali 

di professione e degli esami professionali federali superiori e per i cicli 
di formazione nelle scuole specializzate superiori, 

3. i contributi di cui all’articolo 56a alle persone che hanno partecipato ai 
corsi di preparazione; 

b. il credito d’impegno per: 
1. i contributi di cui all’articolo 54 per progetti di sviluppo della forma-

zione professionale e di sviluppo della qualità, 
2. i contributi di cui all’articolo 55 per prestazioni particolari di interesse 

pubblico. 
2 Un quarto delle spese dell’ente pubblico per la formazione professionale confor-
memente alla presente legge rappresenta il valore indicativo per la partecipazione 
alle spese della Confederazione. La Confederazione versa un importo pari al massi-

  

3 RS 831.10 
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mo al 10 per cento di questa partecipazione come contributo a progetti e prestazioni 
secondo gli articoli 54 e 55. 

II 

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 
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Legge federale Disegno 
sui politecnici federali 
(Legge sui PF) 

Modifica del ... 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20161,  
decreta: 

I 

La legge sui PF del 4 ottobre 19912 è modificata come segue:  

Art. 3a Collaborazione con terzi 

Nell’ambito degli obiettivi strategici del Consiglio federale per il settore dei PF e 
delle istruzioni del Consiglio dei PF, i PF e gli istituti di ricerca possono costituire 
società, partecipare a società oppure collaborare in altro modo con terzi al fine di 
adempiere i propri compiti. 

Art. 16a, rubrica, nonché cpv. 1 e 2 

Limitazioni all’ammissione 
1 Il Consiglio dei PF può, su domanda della Direzione della scuola e qualora motivi 
di capacità lo esigano, limitare l’ammissione al ciclo di studi bachelor o master agli 
studenti in possesso di un attestato estero che dà accesso agli studi superiori. Le 
limitazioni possono riferirsi a singoli indirizzi accademici o al numero totale dei 
posti di studio presso i PF. 
2 Su domanda della Direzione della scuola, il Consiglio dei PF può decidere di 
limitare l’ammissione ai cicli di studio che preparano a un ciclo di studio master in 
medicina per tutti gli studenti. 

  

  
1 FF 2016 2701 
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Art. 17 cpv. 1bis 
1bis Gli altri membri del Consiglio dei PF ricevono un mandato di diritto pubblico 
dalla Confederazione. Il Consiglio federale stabilisce l’indennità e le altre condizioni 
contrattuali. 

Titolo prima dell’articolo 20a 

Sezione 3: Integrità scientifica e buona prassi scientifica 

Art. 20a Regole, procedura e sanzioni 
1 I PF e gli istituti di ricerca emanano regole vincolanti per i loro membri 
sull’integrità scientifica e sulla buona prassi scientifica. 
2 I PF e gli istituti di ricerca definiscono la procedura per i casi di sospetta violazione 
di tali regole. 
3 Le sanzioni per la violazione di queste regole sono rette dalle disposizioni in mate-
ria di diritto del personale e dalle disposizioni concernenti la revoca di titoli accade-
mici. 

Art. 20b Fornitura e richiesta di informazioni 
1 Il Consiglio dei PF, i PF e gli istituti di ricerca possono comunicare, nel singolo 
caso e su precisa richiesta scritta, agli organi di università nazionali ed estere e agli 
istituti di ricerca o di promozione della ricerca incaricati di individuare e sanzionare 
comportamenti scientifici scorretti: 

a. se i loro membri hanno violato le regole dell’integrità scientifica e della 
buona prassi scientifica o se sussiste il sospetto fondato di una tale violazio-
ne; 

b. quali sanzioni sono state inflitte alle rispettive persone. 
2 Essi possono, dal canto loro, chiedere informazioni su una violazione delle regole 
o sul sospetto fondato di tale violazione da parte dei loro membri agli organi compe-
tenti di altri istituti con cui intrattengono o intendono stringere partenariati di ricerca. 
3 Il diritto a fornire o a richiedere informazioni si prescrive in cinque anni dal mo-
mento in cui il Consiglio dei PF, i PF o gli istituti di ricerca sono venuti a conoscen-
za della sospetta violazione delle regole. Il termine è interrotto da qualsiasi atto 
istruttorio. Il termine della prescrizione assoluta è di dieci anni. 

Art. 20c Informazione delle persone interessate 
1 Il Consiglio dei PF, i PF e gli istituti di ricerca comunicano per iscritto alle persone 
interessate dalla fornitura o dalla richiesta di informazioni, al più tardi nel momento 
in cui le informazioni vengono fornite o richieste: 

a. a chi sono state fornite o a chi sono state richieste; 

b. a quale scopo sono state fornite o richieste. 
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2 Essi possono rifiutare, limitare o differire la comunicazione delle informazioni alla 
persona interessata se questo potrebbe compromettere un procedimento penale. 
3 Appena cessano i motivi di rifiuto, limitazione o differimento si informa senza 
indugio la persona interessata, a meno che ciò sia impossibile, o possibile soltanto 
con mezzi sproporzionati. 

Art. 24, rubrica e cpv. 4 

Composizione, nomina e revoca 
4 Il Consiglio federale può revocare per motivi gravi i membri del Consiglio dei PF 
durante il loro mandato. 

Art. 24a Comitati 

Il Consiglio dei PF può formare comitati. 

Art. 24b Obbligo di fedeltà 
1 I membri del Consiglio dei PF adempiono i propri compiti e obblighi con la mas-
sima diligenza e tutelano in buona fede gli interessi del settore dei PF. 
2 Il Consiglio dei PF adotta le misure organizzative necessarie per tutelare gli inte-
ressi del settore dei PF ed evitare conflitti d’interesse. 

Art. 24c Pubblicazione delle relazioni d’interesse 
1 I membri del Consiglio dei PF rendono pubbliche le loro relazioni d’interesse 
prima di essere nominati. 
2 I membri del Consiglio dei PF comunicano immediatamente eventuali cambiamen-
ti delle loro relazioni d’interesse al DEFR e al Consiglio dei PF. 
3 Se una relazione d’interesse non è conciliabile con la funzione di membro del 
Consiglio dei PF e viene proseguita, il DEFR chiede al Consiglio federale la revoca 
dalla funzione di membro. 
4 Il Consiglio dei PF informa nel quadro del rendiconto annuale sulle relazioni 
d’interesse dei suoi membri. 

Art. 25 cpv. 1 lett. a 
1 Il Consiglio dei PF: 

a. definisce la strategia del settore dei PF nell’ambito degli obiettivi strategici 
del Consiglio federale; 
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Titolo prima dell’articolo 33 

Capitolo 5: Obiettivi strategici e finanze 

Art. 33 Obiettivi strategici 
1 Il Consiglio federale definisce ogni quattro anni, entro i limiti consentiti dalla 
legge, gli obiettivi strategici per il settore dei PF. Consulta previamente il Consiglio 
dei PF. 
2 Gli obiettivi strategici determinano in particolare le priorità e gli obiettivi del 
settore dei PF per quanto concerne l’insegnamento, la ricerca e le prestazioni nonché 
i principi secondo cui i mezzi finanziari sono assegnati ai PF e agli istituti di ricerca. 
3 Essi sono conformi al limite di spesa della Confederazione tanto nei tempi quanto 
nei contenuti. 
4 Il Consiglio federale può modificare gli obiettivi strategici durante il periodo di 
validità se motivi gravi e non prevedibili lo richiedono. 

Art. 33a Attuazione 
1 Il Consiglio dei PF provvede all’attuazione degli obiettivi strategici del Consiglio 
federale. 
2 Il Consiglio dei PF conclude ogni quattro anni accordi sugli obiettivi con i PF e gli 
istituti di ricerca. In caso di disaccordo sul contenuto o sull’attuazione degli accordi 
sugli obiettivi, decide in via definitiva. 
3 Il Consiglio dei PF ripartisce i mezzi finanziari della Confederazione. A tal fine, si 
fonda in particolare sulle proposte budgetarie presentate dai PF e dagli istituti di 
ricerca. 

Art. 34 Rendiconto 

Il Consiglio dei PF sottopone ogni anno al Consiglio federale i seguenti documenti: 

a. il rapporto sul raggiungimento degli obiettivi strategici; 

b. la relazione sulla gestione; 

c. il rapporto di verifica dell’organo di revisione; 

d. il rapporto del Controllo federale delle finanze, qualora quest’ultimo abbia 
verificato il settore dei PF nell’anno corrispondente. 

Art. 34bbis Trasferimento dell’utilizzazione 
1 Il Consiglio dei PF e, se quest’ultimo lo stabilisce, i PF e gli istituti di ricerca 
possono cedere temporaneamente a terzi l’utilizzazione dei fondi di proprietà della 
Confederazione. 
2 Il Consiglio federale può prescindere dalla trasmissione dei ricavi derivanti dal 
trasferimento, purché siano di modesta entità e il trasferimento dell’utilizzazione sia 
nell’interesse della Confederazione. 
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Art. 34d cpv. 2, 2bis e 3 
2 L’importo delle tasse d’iscrizione per gli studenti svizzeri e per gli studenti stranie-
ri domiciliati in Svizzera deve essere socialmente sopportabile. 
2bis Per gli studenti stranieri che prendono domicilio in Svizzera a scopo di studio o 
che non hanno domicilio in Svizzera possono essere fissate tasse d’iscrizione più 
alte; queste possono ammontare al massimo al triplo delle tasse d’iscrizione di cui al 
capoverso 2. 
3 Il Consiglio dei PF emana il regolamento delle tasse. Qualora decida un aumento 
delle tasse, può emanare disposizioni transitorie per evitare casi di rigore nei con-
fronti degli studenti già immatricolati. 

Art. 35 cpv. 3 secondo periodo e  4 
3 ... Nel contempo propone al Consiglio federale il discarico sottoponendogli una 
proposta sull’impiego dell’eventuale eccedenza di ricavi. 
4 Il Consiglio dei PF pubblica la relazione sulla gestione una volta approvata. 

Art. 35a, rubrica e cpv. 5 

Finanze e contabilità 
5 Il Consiglio federale può emanare prescrizioni sulle finanze e sulla contabilità. 

Art. 35abis Sistemi di controllo interno e di gestione del rischio 

Nel quadro delle prescrizioni del Consiglio federale, il Consiglio dei PF, i PF e gli 
istituti di ricerca gestiscono ognuno un sistema di controllo interno e un sistema di 
gestione del rischio. 

Art. 35ater 

Ex art. 35abis  

Art. 35ater cpv. 1 
1 Il Consiglio dei PF istituisce il servizio «Audit interno». 

Art. 35aquater Tesoreria 
1 L’Amministrazione federale delle finanze (AFF) amministra le liquidità del settore 
dei PF provenienti direttamente o indirettamente dalla Confederazione nell’ambito 
della sua tesoreria centrale. Gli altri fondi possono essere depositati presso l’AFF. 
2 L’AFF concede al settore dei PF prestiti a condizioni di mercato per garantirne la 
solvibilità necessaria allo svolgimento dei suoi compiti. 
3 L’AFF e il Consiglio dei PF definiscono i particolari in un contratto di diritto 
pubblico. 
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Titolo prima dell’articolo 36a 

Capitolo 6a: Trattamento dei dati 
Sezione 1:  
Sistemi d’informazione concernenti il personale e la gestione degli studi 

Titolo prima dell’articolo 36c 

Sezione 2: Trattamento dei dati personali nei progetti di ricerca 

Art. 36c Trattamento dei dati 
1 Nell’ambito di progetti di ricerca i PF e gli istituti di ricerca possono trattare dati 
personali, inclusi dati personali degni di particolare protezione e profili della perso-
nalità, qualora sia necessario per il progetto di ricerca. 
2 Garantiscono l’osservanza delle disposizioni della legge federale del 19 giugno 
19923 sulla protezione dei dati. 

Art. 36d Anonimizzazione, conservazione e distruzione dei dati 
1 Non appena lo scopo del trattamento lo consente, i PF e gli istituti di ricerca prov-
vedono affinché i dati personali siano anonimizzati e conservati entro i termini da 
essi stabiliti. 
2 Se il senso e lo scopo del progetto di ricerca non ne consentono l’anonimizzazione, 
i dati della ricerca riferiti a persone possono essere conservati in modo sicuro per al 
massimo 20 anni. 
3 Trascorso tale termine devono essere distrutti, fatte salve le disposizioni della 
legge federale del 26 giugno 19984 sull’archiviazione. 

Art. 36e Obbligo d’informazione 
1 I PF e gli istituti di ricerca sono tenuti a informare le persone interessate della 
raccolta e del trattamento dei dati personali in relazione con un determinato progetto 
di ricerca. 
2 Questo obbligo di informazione sussiste anche se i dati personali devono essere 
raccolti presso terzi. In tal caso i PF e gli istituti di ricerca provvedono affinché i 
terzi adempiano l’obbligo di informazione. Se ciò non può essere garantito, i PF e 
gli istituti di ricerca informano senza indugio le persone interessate. 

II 

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 

  

3 RS 235.1 
4 RS 152.1 
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Legge federale Disegno 
sulla promozione e sul coordinamento 
del settore universitario svizzero 
(LPSU) 

Modifica del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20161, 

decreta: 

I 

La legge federale del 30 settembre 20112 sulla promozione e sul coordinamento del 
settore universitario svizzero è modificata come segue: 

Art. 70 Riconoscimento di titoli esteri 
1 Su richiesta, l’ufficio federale competente riconosce con decisione formale i titoli 
esteri del settore universitario ai fini dell’esercizio di una professione regolamentata. 
2 Esso può delegare a terzi il compito di riconoscere i titoli; i terzi possono riscuote-
re emolumenti per le loro prestazioni. 
3 È fatta salva la competenza dei Cantoni di riconoscere i titoli relativi alle profes-
sioni regolamentate a livello intercantonale. 

Art. 78 cpv. 2 e 3 
2 Il Consiglio federale disciplina la procedura di trasformazione delle scuole specia-
lizzate superiori riconosciute in scuole universitarie professionali e definisce i titoli 
conferiti secondo il diritto anteriore. 
3 L’ufficio federale competente provvede a organizzare le necessarie conversioni dei 
titoli conferiti secondo il diritto anteriore. Può delegare questo compito a terzi. I terzi 
possono riscuotere emolumenti per le loro prestazioni. 

  

  
1 FF 2016 2701 
2 RS 414.20 
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II 

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 
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Legge federale Disegno 
sulle borse di studio a studenti e artisti stranieri  
in Svizzera 

Modifica del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20161, 

decreta: 

I 

La legge federale del 19 giugno 19872 sulle borse di studio a studenti e artisti stra-
nieri in Svizzera è modificata come segue: 

Art. 8 Commissione federale delle borse per studenti stranieri 
1 La Commissione federale delle borse per studenti stranieri consta di rappresentanti 
delle scuole universitarie svizzere, della Conferenza svizzera dei rettori delle scuole 
universitarie e degli studenti. La Commissione può, secondo i casi, far capo ad altri 
specialisti. 
2 Il Consiglio federale elegge i membri e il presidente della Commissione. Le scuole 
universitarie svizzere e la Conferenza svizzera dei rettori delle scuole universitarie 
propongono i loro rappresentanti. 

II 

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 

  

  
1 FF 2016 2701 
2 RS 416.2 
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Legge federale Disegno 
sulla promozione della ricerca e dell’innovazione 
(LPRI) 

Modifica del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20161, 

decreta: 

I 

La legge federale del 14 dicembre 20122 sulla promozione della ricerca e dell’inno-
vazione è modificata come segue: 

Art. 7 cpv. 3 
3 Il Consiglio federale può incaricare le istituzioni di promozione della ricerca e la 
CTI di realizzare, singolarmente o congiuntamente, programmi di promozione tema-
tici. 

Art. 9 cpv. 3 
3 Emanano le disposizioni necessarie per la promozione della ricerca nei loro statuti 
e regolamenti. Questi necessitano dell’approvazione del Consiglio federale per 
quanto disciplinino compiti per cui sono impiegati mezzi finanziari della Confedera-
zione. Le istituzioni possono delegare a organi subordinati l’emanazione di disposi-
zioni d’esecuzione di portata limitata relative agli statuti e ai regolamenti soggetti ad 
approvazione. Tali disposizioni sono esenti dall’obbligo di approvazione. 

Art. 29 cpv. 1 lett. f e g 
1 Nei limiti dei crediti stanziati, il Consiglio federale può accordare i sussidi qui 
appresso e prevedere i seguenti provvedimenti: 

  

  
1 FF 2016 2701 
2 RS 420.1 



Promozione della ricerca e dell’innovazione. LF FF 2016 

2988 

f. sussidi a istituzioni e organizzazioni a scopo non lucrativo per le seguenti 
attività, nella misura in cui non vengono svolte direttamente dalla Confede-
razione: 
1. informazione delle cerchie interessate in Svizzera su attività e pro-

grammi di cooperazione scientifica internazionale nel settore della ri-
cerca e dell’innovazione, 

2. consulenza e supporto alle cerchie interessate in Svizzera nell’elabora-
zione e nella presentazione di domande concernenti programmi e pro-
getti internazionali nel settore della ricerca e dell’innovazione; 

g. Abrogata 

II 

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 
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Legge federale Disegno 
sulla collaborazione tra la Confederazione e i Cantoni  
nello spazio formativo svizzero 
(Legge sulla collaborazione nello spazio formativo svizzero, LCSFS) 

del … 

 
L’Assemblea federale della Confederazione svizzera, 

visto l’articolo 61a capoverso 2 della Costituzione federale1; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 24 febbraio 20162, 

decreta: 

Art. 1 Convenzione sulla collaborazione 
1 La Confederazione può concludere una convenzione con i Cantoni per l’adempi-
mento del mandato costituzionale di collaborazione e coordinamento nel settore 
della formazione. 
2 La collaborazione e il coordinamento nel settore della formazione devono: 

a. promuovere l’elevata qualità e permeabilità dello spazio formativo svizzero; 

b. consentire una politica della formazione obiettiva e coerente. 
3 La convenzione sulla collaborazione disciplina gli obiettivi e l’organizzazione 
della collaborazione, nonché l’istituzione e la gestione di istituzioni comuni. 
4 La competenza di concludere la convenzione sulla collaborazione è delegata al 
Consiglio federale. 

Art. 2 Esecuzione 
1 Il Consiglio federale esegue la presente legge. 
2 Emana le disposizioni d’esecuzione. 

  

  
1 RS 101 
2 FF 2016 2701 
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Art. 3 Referendum ed entrata in vigore 
1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo. 
2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore. 


